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2. PREMESSA 

Il presente Studio è redatto nel rispetto delle disposizioni stabilite dal D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii. 

Esso costituisce lo Studio di Impatto Ambientale (SIA) relativo al Progetto di “un impianto agrovoltaico, 
denominato “Tumminia”, avente potenza complessiva di 28,469 MWp ( 25 MW in immissione) e delle 
relative opere di connessione alla RTN, presentato dalla società SOLARIA PROMOZIONE E SVILUPPO 
FOTOVOLTAICO S.r.l., nell’area in concessione, localizzata nel comune di Bolognetta, in provincia di 
Palermo. 

2.1 Il Soggetto Proponente   

La società Solaria Promozione e Sviluppo Fotovoltaico S.r.l., facente parte del Gruppo Solaria Energia y 
Medio Ambiente S.A., attualmente azienda leader nello sviluppo e nella produzione di energia solare 
fotovoltaica nel Sud d’Europa; specializzata nell’impiantazione e nello sviluppo della tecnologia solare 
fotovoltaica basata sull’impiego di contribuire a un futuro migliore e allo sviluppo sostenibile della società. 
Il modello di business si è evoluto dalla fabbricazione di celle e pannelli fotovoltaici allo sviluppo e alla 
gestione di impianti di produzione.  

Negli ultimi anni la Società è passata dall’essere un gruppo industriale a una società di produzione di 
energia; quotata in borsa nel mercato spagnolo dal 2007 ed entrata nel selettivo IBEX35 nel 2020.  

Attualmente la Società gestisce impianti fotovoltaici in Spagna, Grecia, Italia, Portogallo e Uruguay, con 
una pipeline di più di 10.000 MW di progetti.  

Nel febbraio del 2021, l’azienda ha aumentato i suoi obiettivi di installazione da 6.2 GW entro la fine del 
2025 a 18 GW entro la fine del 2030, contemplando un’espansione dell’attività in Europa, soprattutto in 
Italia, dove prevede di raggiungere 4 GW. 

 

Denominazione Solaria Promozione e Sviluppo Fotovoltaico S.r.l. 

Indirizzo sede legale ed operativa Via Sardegna, 38_00138, Roma 

Codice Fiscale e Partita IVA 15415721008 

Rappresentante Legale Jesus Fernando Rodriguez Madredejos Ortega 

Telefono +39 06 8688 6722   

PEC solariapromozionesviluppofotovoltaicosrl@legalmail.it 

Mail info.italia@solariaenergia.com    

Sito Web www.solariaenergia.com 

Tabella 1. Informazioni Società proponente 

Tale SIA viene presentato ai sensi del D.Lgs. n. 104 del 16/06/2017 “Attuazione della direttiva 

2014/52/UE del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 16 aprile 2014, che modifica la direttiva 
2011/92/UE, concernente la valutazione dell'impatto ambientale di determinati progetti pubblici e privati, 
ai sensi degli articoli 1 e 14 della legge 9 luglio 2015, n. 114”, e della legge n. 108/2021 che ha modificato 
il suddetto D.Lgs. 152/2006,e secondo le indicazioni e i contenuti all’allegato VII alla perte seconda del 
D.Lgs  

Il Progetto, nello specifico, è compreso tra le tipologie di intervento riportate nell’Allegato II alla Parte II, 
comma 2 del D.Lgs. n. 152 del 3/4/2006 e ss.mm.ii.  “- impianti fotovoltaici per la produzione di energia 

mailto:solariapromozionesviluppofotovoltaicosrl@legalmail.it
mailto:info.italia@solariaenergia.com
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elettrica con potenza complessiva superiore a 10 MW,”, pertanto rientra tra le categorie di opere da 
sottoporre alla Valutazione d’Impatto Ambientale di competenza Statale. 

Ai sensi del comma 2-bis dell’art. 7-bis del D.Lgs. 152/06 e s.m.i. il presente progetto rientra tra “Le opere, 
gli impianti e le infrastrutture necessari alla realizzazione dei progetti strategici per la transizione 
energetica del Paese inclusi nel Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e al raggiungimento degli 
obiettivi fissati dal Piano nazionale integrato energia e clima (PNIEC), predisposto in attuazione del 
Regolamento (UE) 2018/1999, come individuati nell’Allegato I-bis, e le opere ad essi connesse 
costituiscono interventi di pubblica utilità, indifferibili e urgenti.” 

Lo Studio è stato redatto in accordo con quanto disposto dall’art. 22 e dall’Allegato VII alla parte II del 
D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.. 

Al fine di determinare le possibili interazioni sull’ambiente derivanti dagli interventi in progetto ed il loro 
conseguente impatto, sono stati definiti due scenari o stati di riferimento ai quali riferirsi per la valutazione 
delle prevedibili variazioni generate dal progetto; tali due scenari di riferimento sono: 

- scenario ante–operam (o stato di fatto), rappresentativo della situazione attuale delle componenti 
ambientali, economiche e sociali; 

- scenario post–operam (o stato futuro), rappresentativo della situazione delle componenti  
ambientali, 

- economiche e sociali dopo la realizzazione degli interventi in progetto 

2.2 Motivazione del proponente  

In linea con gli indirizzi dell’attuale Governo, che vede la collaborazione di più̀ operatori nell’ambito dello 
sviluppo delle energie rinnovabili (partner pubblici e privati leader nei mercati), SOLARIA PROMOZIONE 
E SVILUPPO FOTOVOLTAICO S.r.l. si impegna sul fronte del climate change proponendo lo sviluppo di 
impianti fotovoltaici.  

SOLARIA PROMOZIONE E SVILUPPO FOTOVOLTAICO S.r.l.considera le risorse rinnovabili come 
strategiche per la riduzione dei gas climalteranti, poiché́ permettono di integrare le fonti fossili in modo 
sostenibile sul piano ambientale, economico e sociale.  

Per quanto riguarda l’impiego di personale operativo, in considerazione delle tempistiche previste dal 
cronoprogramma degli interventi (mesi otto), si prevede l’impiego di circa 50 addetti ai lavori.  

Durante la fase di esercizio, data la natura del Progetto, si prevede un impiego limitato di personale 
operativo in pianta stabile, supportato dal personale coinvolto nelle attività di manutenzione (ad esempio 
la pulitura dei pannelli e la manutenzione delle mitigazioni a verde).  

2.3  Scopo e criteri di redazione dello studio ambientale   

Il presente Studio di Impatto Ambientale è stato strutturato tenendo in considerazione quanto previsto 
dalla Normativa Regionale e Nazionale in materia di impianti alimentati da fonti rinnovabili.  

Il presente SIA è costituito da una Relazione e da una Sintesi non Tecnica dello studio redatta con un 
linguaggio di facile comprensione per un pubblico non tecnico, che espone le principali conclusioni del 
SIA.  

Di seguito sono indicate le principali sezioni secondo il quale è stato organizzato lo Studio di Impatto 
Ambientale:  

• Premessa: sezione che illustra sinteticamente la definizione del momento zero (inteso come 
condizione temporale di partenza dei sistemi ambientali, economico e sociale sulla quale si innestano 
i successivi eventi di trasformazione e gli effetti conseguenti alla realizzazione dell’opera), 
individuazione dell’alternativa o opzione zero, rappresentata dall’evoluzione possibile dei sistemi 
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ambientali in assenza dell’intervento, l’indicazione dell’ambito territoriale interessato, le modalità̀ di 
connessione alla rete infrastrutturale, il cronoprogramma delle attività̀ previste e i criteri di scelta della 
Miglior Tecnologia Disponibile;  

• Quadro di Riferimento Programmatico nel quale si analizza il contesto programmatico e pianificatorio 
di riferimento valutandone la coerenza dello stesso con i contenuti del progetto;  

• Quadro di Riferimento Progettuale nel quale si descrive il progetto nelle sue linee fondamentali, al 
fine di individuare potenziali interferenze con il contesto ambientale, socioeconomico e di salute 
pubblica;  

• Quadro di Riferimento Ambientale nel quale vengono individuati e descritti il contesto ambientale 
interessato dall’intervento e le componenti potenzialmente soggette ad impatti significativi includendo 
aspetti socioeconomici e inerenti la salute pubblica;  

• Stima Qualitativa e Quantitativa degli Impatti nella quale si procede con la valutazione degli impatti 
sulle diverse componenti dei comparti ambientali, socioeconomico e di salute pubblica, e per ciascuna 
delle fasi operative di progetto. La sezione comprende anche la presentazione delle misure di 
contenimento degli impatti (come identificate in sede di definizione degli aspetti progettuali) e la 
determinazione degli impatti negativi residui e delle conseguenti possibili azioni di controllo, mitigazione 
e/o compensazione;  

• Indicazioni inerenti al Piano di Monitoraggio Ambientale nel quale si descrivono le indicazioni per 
l’esecuzione di attività̀ da effettuarsi ante operam, durante la costruzione e post operam al fine di 
monitorare le condizioni ambientali ritenute significative a valle dell’analisi degli impatti;  

• Conclusioni nel quale si riportano i principali risultati dello studio e le valutazioni conclusive. 

3. QUADRO DI RIFERIMENTO PROGRAMMATICO  

La presente sezione rappresenta il “Quadro Programmatico” dello Studio di Impatto Ambientale e, come 
tale, fornisce elementi conoscitivi necessari all’individuazione delle relazioni tra il Progetto e gli atti di 
programmazione e pianificazione territoriale e settoriale. In esso sono sintetizzati i principali contenuti e 
obiettivi degli strumenti di pianificazione vigenti.  

3.1 PANORAMA DELLO STATO DELLE AREE  

L’area di intervento è ubicata nel territorio comunale di Bolognetta, in provincia di Palermo, in Contrada 
“Tumminia”, in un terreno agricolo lungo la Strada Provinciale 75 a circa 0,35 Km dalla Strada Statale 683.  
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Figura 3.1 Stato di fatto dell’area di progetto 

 

Le aree scelte per l’installazione del Progetto Fotovoltaico sono interamente contenute all’interno di aree 
di proprietà privata Rif. “Inquadramento catastale” su cui SOLARIA PROMOZIONE E SVILUPPO 
FOTOVOLTAICO S.r.l., S.r.l. ha acquisito il diritto di superficie. 

L’area deputata all’installazione dell’impianto fotovoltaico in oggetto risulta essere adatta allo scopo 
presentando una buona esposizione ed è facilmente raggiungibile ed accessibile attraverso le vie di 
comunicazione esistenti. 

Attraverso la valutazione delle ombre si è cercato minimizzare e ove possibile eliminare l’effetto di 
ombreggiamento, così da garantire una perdita pressoché nulla del rendimento annuo in termini di 
produttività dell’impianto fotovoltaico in oggetto. 
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Figura 3.2 Inquadramento catastale dell’area di progetto 

 

 

Figura 3. 3 CDU delle zone interessate dalla realizzazione dell’impianto 

 

  CDU rilasciato dal Comune di Bolognetta (PA) in data 06.03.2023 
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3.3 PROGRAMMAZIONE ENERGETICA 

3.3.1 Strumenti di Programmazione Comunitari  

Il più̀ recente quadro programmatico di riferimento dell’Unione Europea relativo al settore dell’energia 
comprende i seguenti documenti:  

• le strategie dell’Unione Europea, incluse nelle tre comunicazioni n. 80, 81 e 82 del 2015 e nel nuovo 
pacchetto approvato il 16/2/2016 a seguito della firma dell’Accordo di Parigi (COP 21) il 12/12/2015; 

• il Pacchetto Clima-Energia 20-20-20, approvato il 17 dicembre 2008;  

• il Protocollo di Kyoto. 

Con riferimento alla natura del progetto, è inoltre stata analizzata la Direttiva 2009/28/CE, relativa alla 
promozione delle energie rinnovabili.  

3.3.1.1 Strategie dell’Unione Europea  

Le linee generali dell’attuale strategia energetica dell’Unione Europea sono delineate nel pacchetto 
“Unione dell’Energia”, che mira a garantire all’Europa e i suoi cittadini energia sicura, sostenibile e a prezzi 
accessibili. Misure specifiche riguardano cinque settori chiave, fra cui sicurezza energetica, efficienza 
energetica e decarbonizzazione.  

Il pacchetto “Unione dell’Energia” è stato pubblicato dalla Commissione il 25 febbraio 2015 e consiste in 
tre comunicazioni:  

• una strategia quadro per l’Unione dell’energia, che specifica gli obiettivi dell’Unione dell’Energia e le 
misure concrete che saranno adottate per realizzarla (COM(2015)80);  

• una comunicazione che illustra la visione dell’UE per il nuovo accordo globale sul clima firmato il 12 
dicembre 2015 a Parigi (COM(2015)81);  

• una comunicazione che descrive le misure necessarie per raggiungere l’obiettivo del 10% di 
interconnessione elettrica entro il 2020 (COM(2015)82).  

Il 16 febbraio 2016, facendo seguito all’adozione da parte dei leader mondiali del nuovo accordo globale 
e universale tenutosi Parigi del 2015 sul cambiamento climatico, la Commissione ha presentato un nuovo 
pacchetto di misure per la sicurezza energetica, per dotare l’UE degli strumenti per affrontare la transizione 
energetica globale, al fine di fronteggiare possibili interruzioni dell’approvvigionamento energetico.  

L’accordo di Parigi contiene sostanzialmente quattro impegni per i 196 stati che lo hanno sottoscritto:  

• mantenere l’aumento di temperatura inferiore ai 2 gradi, e compiere sforzi per mantenerlo entro 1,5 
gradi;  

• smettere di incrementare le emissioni di gas serra il prima possibile e raggiungere nella seconda 
parte del secolo il momento in cui la produzione di nuovi gas serra sarà̀ sufficientemente bassa da 
essere assorbita naturalmente;  

• controllare i progressi compiuti ogni cinque anni, tramite nuove Conferenze;  

• versare 100 miliardi di dollari ogni anno ai paesi più poveri per aiutarli a sviluppare fonti di energia 
meno inquinanti.  

Il pacchetto presentato dalla Commissione nel 2015 indica un’ampia gamma di misure per rafforzare la 
resilienza dell’UE in caso di interruzione delle forniture di gas. Tali misure comprendono una riduzione 
della domanda di energia, un aumento della produzione di energia in Europa (anche da fonti rinnovabili), 
l’ulteriore sviluppo di un mercato dell’energia ben funzionante e perfettamente integrato nonché la 
diversificazione delle fonti energetiche, dei fornitori e delle rotte. Le proposte intendono inoltre migliorare 
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la trasparenza del mercato europeo dell’energia e creare maggiore solidarietà tra gli Stati membri. I 
contenuti del pacchetto “Unione dell’Energia” sono definiti all’interno delle tre comunicazioni presentate di 
seguito.  

COM(2015)80 - Strategia Quadro per un’Unione dell’Energia Resiliente  

La strategia quadro della Commissione per l’Unione dell’Energia si basa sui tre obiettivi consolidati della 
politica energetica dell’UE, ovvero la sicurezza dell’approvvigionamento, la sostenibilità e la competitività.  

La strategia è stata strutturata su cinque settori strettamente collegati:  

• Sicurezza energetica, solidarietà e fiducia. L’obiettivo è rendere l’UE meno vulnerabile alle crisi esterne 
di approvvigionamento energetico e ridurre la dipendenza da determinati combustibili, fornitori e rotte 
di approvvigionamento. Le misure proposte mirano a garantire la diversificazione 
dell’approvvigionamento, incoraggiare gli Stati membri e il settore dell’energia a collaborare per 
assicurare la sicurezza dell’approvvigionamento e aumentare la trasparenza delle forniture di gas.  

• Mercato interno dell’energia. L’obiettivo è dare nuovo slancio al completamento di tale mercato. Le 
priorità comprendono il miglioramento delle interconnessioni energetiche, la piena attuazione e 
applicazione della normativa vigente nel settore dell’energia, il rafforzamento della cooperazione tra gli 
Stati membri nella definizione delle politiche energetiche e l’agevolazione della scelta dei fornitori da 
parte dei cittadini.  

• Efficienza energetica come mezzo per moderare la domanda di energia. L’UE dovrebbe prodigarsi per 
conseguire l’obiettivo, fissato dal Consiglio europeo nell’ottobre 2014, di un miglioramento 
dell’efficienza energetica pari almeno al 27% entro il 2030. Le misure previste comprendono l’aumento 
dell’efficienza energetica nel settore dell’edilizia, il potenziamento dell’efficienza energetica e la 
riduzione delle emissioni nel settore dei trasporti.  

• Decarbonizzazione dell’economia. La strategia dell’Unione dell’Energia si fonda sulla politica climatica 
dell’UE, basata sull’impegno a ridurre le emissioni di gas a effetto serra interne di almeno il 40% rispetto 
al 1990. Anche il sistema di scambio di quote di emissione dell’UE dovrebbe contribuire a promuovere 
gli investimenti nelle tecnologie a basse emissioni di carbonio.  

• Ricerca, innovazione e competitività. L’obiettivo è porre ricerca e innovazione al centro dell’Unione 
dell’Energia. L’UE dovrebbe occupare una posizione di primo piano nelle tecnologie delle reti e delle 
case intelligenti, dei trasporti puliti, dei combustibili fossili puliti e della generazione nucleare più sicura 
al mondo.  

COM (2015)81 - Protocollo di Parigi, Lotta ai Cambiamenti Climatici Mondiali dopo il 2020  

La comunicazione illustra la visione dell’UE per il nuovo accordo globale sui cambiamenti climatici (il 
protocollo di Parigi), che è stato adottato il 12 dicembre 2015, al termine della Conferenza di Parigi sui 
cambiamenti climatici.  

In particolare, essa formalizza l’obiettivo di ridurre del 40% le emissioni di gas a effetto serra entro il 2030, 
convenuto durante il Consiglio Europeo dell’ottobre 2014, come obiettivo per le emissioni proposto dall’UE 
per il protocollo di Parigi.  

Inoltre, la comunicazione:  

•  illustra gli obiettivi che il protocollo di Parigi dovrebbe puntare a realizzare, tra cui la riduzione delle 
emissioni, lo sviluppo sostenibile e gli investimenti nello sviluppo a basse emissioni e resiliente ai 
cambiamenti climatici;  

• evidenzia l’esigenza di un processo di riesame e rafforzamento degli impegni assunti nell’ambito del 
protocollo di Parigi;  



 SINTESI NON TECNICA  
– 

TUMMINIA 1 

  

BOL1-SOL-FV-PE-MEM-0001_00 

Pag. 11 di 128 

         

 

Solaria Promozione e Sviluppo Fotovoltaico, S.r.l. – Gruppo Solaria Energía y Medio Ambiente S.A. 
 

    

• sottolinea l’importanza di regole precise in materia di monitoraggio, rendicontazione, verifica e 
contabilizzazione per tutte le parti del protocollo di Parigi; 

• descrive nel dettaglio le modalità con cui promuovere l’attuazione e la cooperazione, quali la 
mobilitazione di fondi pubblici e privati e il sostegno allo sviluppo e all’impiego di tecnologie nel settore 
del clima; 

• sottolinea l’esigenza di incidere sui cambiamenti climatici tramite altre politiche, quali le politiche di 
ricerca e sviluppo.  

COM(2015)82 – Raggiungere l’Obiettivo del 10% di Interconnessione Elettrica  

Questa comunicazione esamina le modalità per raggiungere l’obiettivo del 10% per le interconnessioni 
elettriche entro il 2020, un traguardo sostenuto dal Consiglio europeo dell’ottobre 2014. Essa si concentra 
in particolare sui seguenti elementi:  

• miglioramento della situazione nei 12 Stati membri con un livello di interconnessione inferiore al 10% 
(Irlanda, Italia, Romania, Portogallo, Estonia, Lettonia, Lituania, Regno Unito, Spagna, Polonia, Cipro 
e Malta);  

• progetti previsti nell’ambito del regolamento RTE-E (Reti Transeuropee dell’Energia) e il meccanismo 
per collegare l’Europa (CEF, Connecting Europe Facility), che contribuiranno al conseguimento 
dell’obiettivo di interconnessione;  

• strumenti finanziari disponibili e modi in cui possono essere pienamente utilizzati per sostenere i 
progetti di interconnessione elettrica;  

• modalità di rafforzamento della cooperazione regionale.  

Inoltre, il 16 febbraio 2016, facendo seguito all’adozione da parte dei leader mondiali del nuovo accordo 
globale e universale tenutosi Parigi nel dicembre 2015 sul cambiamento climatico, la Commissione ha 
presentato un nuovo pacchetto di misure per la sicurezza energetica (sicurezza dell’approvvigionamento 
di gas, accordi intergovernativi nel settore energetico, strategia per il gas naturale liquefatto (GNL) e lo 
stoccaggio del gas, strategia in materia di riscaldamento e raffreddamento), per dotare l’UE degli strumenti 
per affrontare la transizione energetica globale, al fine di fronteggiare possibili interruzioni 
dell’approvvigionamento energetico.  

In sostanza, difatti, l’accordo di Parigi contiene quattro impegni per i 196 stati che lo hanno sottoscritto:  

• mantenere l’aumento di temperatura inferiore ai 2 gradi, e compiere sforzi per mantenerlo entro 1,5 
gradi;  

• smettere di incrementare le emissioni di gas serra il prima possibile e raggiungere nella seconda parte 
del secolo il momento in cui la produzione di nuovi gas serra sarà sufficientemente bassa da essere 
assorbita naturalmente;  

• controllare i progressi compiuti ogni cinque anni, tramite nuove Conferenze;  

• versare 100 miliardi di dollari ogni anno ai paesi più poveri per aiutarli a sviluppare fonti di energia meno 
inquinanti.  

3.3.1.2 Pacchetto Clima-Energia 20-20-20  

Il Pacchetto Clima ed Energia 20-20-20, approvato il 17 dicembre 2008 dal Parlamento Europeo, 
costituisce il quadro di riferimento con il quale l’Unione Europea intende perseguire la propria politica di 
sviluppo per il 2020, ovvero riducendo del 20%, rispetto al 1990, le emissioni di gas a effetto serra, 
portando al 20% il risparmio energetico e aumentando al 20% il consumo di fonti rinnovabili. Il pacchetto 
comprende, inoltre, provvedimenti sul sistema di scambio di quote di emissione e sui limiti alle emissioni 
delle automobili.  
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In dettaglio il Pacchetto 20-20-20 riguarda i seguenti temi:  

• Sistema di scambio delle emissioni di gas a effetto serra: il Parlamento ha adottato una Direttiva volta 
a perfezionare ed estendere il sistema comunitario di scambio delle quote di emissione dei gas a effetto 
serra, con l’obiettivo di ridurre le emissioni dei gas serra del 21% nel 2020 rispetto al 2005. A tal fine 
prevede un sistema di aste, a partire dal 2013, per l’acquisto di quote di emissione, i cui introiti andranno 
a finanziare misure di riduzione delle emissioni e di adattamento al cambiamento climatico;  

• Ripartizione degli sforzi per ridurre le emissioni: il Parlamento ha adottato una decisione che mira a 
ridurre del 10% le emissioni di gas serra prodotte in settori esclusi dal sistema di scambio di quote, 
come il trasporto stradale e marittimo o l’agricoltura;  

• Cattura e stoccaggio geologico del biossido di carbonio: il Parlamento ha adottato una Direttiva che 
istituisce un quadro giuridico per lo stoccaggio geologico ecosostenibile di biossido di carbonio (CO2);  

• Accordo sulle energie rinnovabili: il Parlamento ha approvato una Direttiva che stabilisce obiettivi 
nazionali obbligatori (17% per l’Italia) per garantire che, nel 2020, una media del 20% del consumo di 
energia dell’UE provenga da fonti rinnovabili;  

• Riduzione del CO2 da parte delle auto: il Parlamento ha approvato un Regolamento che fissa il livello 

medio di emissioni di CO2 delle auto nuove;  

• Riduzione dei gas a effetto serra nel ciclo di vita dei combustibili: il Parlamento ha adottato una Direttiva 
che, per ragioni di tutela della salute e dell’ambiente, fissa specifiche tecniche per i carburanti. 

3.3.1.3 Protocollo di Kyoto  

Il Protocollo di Kyoto per la riduzione dei gas responsabili dell’effetto serra (CO2, CH4, N2O, HFC, PFC, 

SF6), sottoscritto il 10 dicembre 1997, prevede un forte impegno della Comunità Europea nella riduzione 

delle emissioni di gas serra (-8%, come media per il periodo 2008 – 2012, rispetto ai livelli del 1990).  

Il Protocollo, in particolare, individua le seguenti azioni da realizzarsi da parte dei paesi industrializzati:  

• incentivazione all’aumento dell’efficienza energetica in tutti i settori;  

• sviluppo delle fonti rinnovabili per la produzione di energia e delle tecnologie innovative per la riduzione 
delle emissioni;  

• incremento delle superfici forestali per permettere la diminuzione della CO2 atmosferica;  

• promozione dell’agricoltura sostenibile;  

• limitazione e riduzione delle emissioni di metano dalle discariche di rifiuti e dagli altri settori energetici;  

• misure fiscali appropriate per disincentivare le emissioni di gas serra.  

Nel 2013 ha avuto avvio il cosiddetto “Kyoto 2”, ovvero il secondo periodo d’impegno del Protocollo di 
Kyoto (2013-2020), che coprirà l’intervallo che separa la fine del primo periodo di Kyoto e l’inizio del nuovo 
accordo globale nel 2020.  

Le modifiche rispetto al primo periodo di Kyoto sono le seguenti:  

• nuove norme su come i paesi sviluppati devono tenere conto delle emissioni generate dall’uso del 
suolo e dalla silvicoltura;  

• inserimento di un ulteriore gas a effetto serra, il trifluoruro di azoto (NF3).  
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3.3.1.4 Direttiva Energie Rinnovabili  

La Direttiva Energie Rinnovabili, adottata mediante codecisione il 23 aprile 2009 (Direttiva 2009/28/CE, 
recante abrogazione delle Direttive 2001/77/CE e 2003/30/CE), ha stabilito che una quota obbligatoria del 
20% del consumo energetico dell’UE deve provenire da fonti rinnovabili entro il 2020, obiettivo ripartito in 
sotto-obiettivi vincolanti a livello nazionale, tenendo conto delle diverse situazioni di partenza dei paesi.  

Inoltre, tutti gli Stati membri sono tenuti, entro il 2020, a derivare il 10% dei loro carburanti utilizzati per i 
trasporti da fonti rinnovabili. La direttiva ha altresì stabilito i requisiti relativi ai diversi meccanismi che gli 
Stati membri possono applicare per raggiungere i propri obiettivi (regimi di sostegno, garanzie di origine, 
progetti comuni, cooperazione tra Stati membri e paesi terzi), nonché criteri di sostenibilità per i 
biocarburanti.  

Nel 2010, gli Stati membri hanno adottato piani d’azione nazionali per le energie rinnovabili. La 
Commissione ha proceduto ad una valutazione dei progressi compiuti dagli Stati membri nel 
conseguimento dei loro obiettivi per il 2020 relativi alle energie rinnovabili nel 2011 (COM(2011)0031), nel 
2013 (COM(2013)0175) e nel 2015 (COM(2015)574). L’ultima relazione dimostra che la crescita delle 
energie rinnovabili è aumentata significativamente e che la maggior parte degli Stati membri ha raggiunto 
i propri obiettivi intermedi, a norma della direttiva del 2009.  

Tuttavia, poiché la traiettoria indicativa per il raggiungimento dell’obiettivo finale si fa più ripida verso la 
fine, quasi tutti gli Stati membri dovranno impegnarsi ulteriormente per raggiungere gli obiettivi del 2020. 
Gli ultimi dati disponibili di Eurostat indicano che nel 2013 la quota combinata di energia rinnovabile nell’UE 
ha raggiunto il 15%, con una stima per il 2014 pari al 15,3%.  

3.3.1.5 Azioni Future nel campo delle Energie Rinnovabili  

Nella comunicazione del 6 giugno 2012 “Energie rinnovabili: un ruolo di primo piano nel mercato 
energetico europeo” (COM(2012)0271), la Commissione ha individuato i settori in cui occorre intensificare 
gli sforzi entro il 2020, affinché  la produzione di energia rinnovabile dell’UE continui ad aumentare fino al 
2030 e oltre, ed in particolare affinché  le tecnologie energetiche rinnovabili divengano meno costose, più 
competitive e basate sul mercato ed affinché vengano incentivati gli investimenti nelle energie rinnovabili, 
con la graduale eliminazione dei sussidi ai combustibili fossili, un mercato del carbonio ben funzionante 
ed imposte sull’energia concepite in modo adeguato.  

A novembre 2013, la Commissione ha fornito ulteriori orientamenti sui regimi di sostegno delle energie 
rinnovabili, nonché sul ricorso a meccanismi di cooperazione per raggiungere gli obiettivi in materia di 
energia rinnovabile ad un costo inferiore (COM(2013)7243). Essa ha annunciato una revisione completa 
delle sovvenzioni che gli Stati membri sono autorizzati ad offrire al settore delle energie rinnovabili, 
preferendo le gare d’appalto, i premi di riacquisto ed i contingenti obbligatori alle tariffe di riacquisto 
comunemente utilizzate.  

L’UE ha già iniziato la preparazione per il periodo successivo al 2020, al fine di fornire in anticipo chiarezza 
politica agli investitori sul regime post-2020. L’energia rinnovabile svolge un ruolo fondamentale nella 
strategia a lungo termine della Commissione, delineata nella “Tabella di marcia per l’energia 2050” 
(COM(2011)0885). 

Gli scenari di decarbonizzazione del settore energetico proposti nella tabella di marcia sono finalizzati al 
raggiungimento di una quota di energia rinnovabile pari ad almeno il 30% entro il 2030. La tabella di marcia 
indica anche che, in mancanza di ulteriori interventi, la crescita delle energie rinnovabili si allenterà dopo 
il 2020. In seguito alla pubblicazione, nel marzo 2013, del Libro verde “Un quadro per le politiche 
dell’energia e del clima all’orizzonte 2030” (COM(2013)0169), la Commissione, nella sua comunicazione 
del 22 gennaio 2014 “Quadro per le politiche dell’energia e del clima per il periodo dal 2020 al 2030” 
(COM(2014)0015), ha proposto di non rinnovare gli obiettivi nazionali vincolanti per le energie rinnovabili 
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dopo il 2020. È previsto un obiettivo vincolante, pari al 27 % del consumo energetico da fonti energetiche 
rinnovabili, soltanto a livello di UE. La Commissione, infatti, si attende che gli obiettivi nazionali vincolanti 
in materia di riduzione dei gas a effetto serra stimolino la crescita nel settore dell’energia. 

3.3.1.6  Green Deal europeo (Patto Verde europeo 2020-2050) 

I cambiamenti climatici e il degrado ambientale sono una minaccia enorme per l'Europa e il mondo. Per 
superare queste sfide, l'Europa ha bisogno di una nuova strategia per la crescita che trasformi l'Unione in 
un'economia moderna, efficiente sotto il profilo delle risorse e competitiva in cui: 

- nel 2050 non siano più generate emissioni nette di gas a effetto serra; 

- la crescita economica sia dissociata dall'uso delle risorse; 

- nessuna persona e nessun luogo sia trascurato. 

Il Green Deal europeo prevede un piano d'azione volto a: 

- promuovere l'uso efficiente delle risorse passando a un'economia pulita e circolare; 

- ripristinare la biodiversità e ridurre l'inquinamento 

Il piano illustra gli investimenti necessari e gli strumenti di finanziamento disponibili e spiega come 
garantire una transizione equa e inclusiva. 

L'UE intende raggiungere la neutralità climatica nel 2050.  

Per conseguire questo obiettivo sarà necessaria l'azione di tutti i settori dell’economia europea, tra cui: 

- investire in tecnologie rispettose dell'ambiente; 

- sostenere l'industria nell'innovazione; 

- introdurre forme di trasporto privato e pubblico più pulite, più economiche e più sane; 

- decarbonizzare il settore energetico; 

- garantire una maggiore efficienza energetica degli edifici 

- collaborare con i partner internazionali per migliorare gli standard ambientali mondiali. 

L'UE fornirà inoltre sostegno finanziario e assistenza tecnica per aiutare i soggetti più colpiti dal passaggio 
all'economia verde. Si tratta del cosiddetto meccanismo per una transizione giusta, che contribuirà a 
mobilitare almeno 100 miliardi di euro per il periodo 2021-2027 nelle regioni più colpite. 

3.3.1.7 Piano di azione Europeo per l’Economia Circolare 2020  

La Commissione Europea ha adottato nel marzo 2020 un nuovo Piano d'azione per l'economia circolare 
per un’Europa più pulita e competitiva. 

Il piano d’azione per l’economia circolare, parte integrante del Green Deal europeo, indica il concetto di 
circolarità come base per raggiungere l’obiettivo UE di neutralità climatica entro il 2050, specificando una 
serie di misure relative all'intero ciclo di vita dei prodotti utili per raggiungere tale obiettivo. Il piano include 
regole per progettare i prodotti con un maggiore impiego di materie prime riciclate, prodotti più duraturi, 
più facili da riutilizzare, riparare e riciclare. 

L'intero ciclo di vita dei prodotti, il nuovo piano mira a rendere la nostra economia più adatta a un futuro 
verde, a rafforzarne la competitività proteggendo nel contempo l'ambiente e a sancire nuovi diritti per i 
consumatori. Prendendo le mosse dai lavori svolti a partire dal 2015 si concentra su una progettazione e 
una produzione funzionali all'economia circolare, con l'obiettivo di garantire che le risorse utilizzate siano 
mantenute il più a lungo possibile nell'economia dell'UE. Il piano e le sue iniziative saranno sviluppati in 

https://ec.europa.eu/info/strategy/priorities-2019-2024/european-green-deal_it
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stretta collaborazione con le imprese e tutti i portatori di interessi. 

La transizione verso un'economia circolare è già in corso, con imprese all'avanguardia, consumatori e 
autorità pubbliche in Europa che aderiscono a questo modello sostenibile. La Commissione farà in modo 
che la transizione verso l'economia circolare offra opportunità a tutti, senza lasciare indietro nessuno. Il 
piano d'azione per l'economia circolare, presentato oggi nel quadro della strategia industriale dell'UE, 
proporrà misure per: 

- far sì che i prodotti sostenibili diventino la norma nell'Unione: la Commissione proporrà un atto 
legislativo sulla strategia per i prodotti sostenibili volta a garantire che i prodotti immessi sul mercato 
dell'UE siano progettati per durare più a lungo, siano più facili da riutilizzare, riparare e riciclare, e 
contengano il più possibile materiali riciclati anziché materie prime primarie. Le misure limiteranno 
inoltre i prodotti monouso, si occuperanno dell'obsolescenza prematura e vieteranno la distruzione 
di beni durevoli invenduti; 

- responsabilizzare i consumatori: i consumatori avranno accesso a informazioni attendibili su 
questioni come la riparabilità e la durabilità dei prodotti così che possano compiere scelte più 
sostenibili e beneficeranno di un vero e proprio "diritto alla riparazione"; 

- incentrare l'attenzione sui settori che utilizzano più risorse e che hanno un elevato potenziale 
di circolarità: la Commissione avvierà azioni concrete in diversi ambiti quali:  

elettronica e TIC: un “Iniziativa per un'elettronica circolare" per prolungare il ciclo di vita dei prodotti 
e migliorare la raccolta e il trattamento dei rifiuti;  

batterie e veicoli: un nuovo quadro normativo per le batterie al fine di migliorare la sostenibilità e 
aumentare il potenziale di circolarità delle batterie; 

imballaggi: nuove disposizioni vincolanti che definiscono cosa è consentito sul mercato dell'UE. 
Sono incluse prescrizioni per la riduzione degli imballaggi eccessivi;  

plastica: nuove disposizioni vincolanti relative al contenuto riciclato e attenzione particolare alla 
questione delle microplastiche e alle plastiche a base biologica e biodegradabili;  

tessili: una nuova strategia dell'UE per i tessili per rafforzare la competitività e l'innovazione nel 
settore e promuovere il mercato dell'UE per il riutilizzo dei tessili;  

costruzione e edilizia: una strategia generale per un ambiente edificato sostenibile che promuova i 
principi della circolarità per gli edifici; 

alimenti: una nuova iniziativa legislativa sul riutilizzo al fine di sostituire, nei servizi di ristorazione, gli 
imballaggi, gli oggetti per il servizio da tavola e le posate monouso con prodotti riutilizzabili; 

- ridurre i rifiuti: l'accento sarà posto sulla necessità di evitare anzitutto i rifiuti e di trasformarli in 
risorse secondarie di elevata qualità che beneficiano di un mercato delle materie prime secondarie 
efficiente. La Commissione esaminerà la possibilità di introdurre un modello armonizzato a livello di 
UE per la raccolta differenziata dei rifiuti e l'etichettatura. Il piano d'azione prevede inoltre una serie 
di interventi volti a ridurre al minimo le esportazioni di rifiuti dell'UE e a far fronte alle spedizioni 
illegali. 

Il Piano d'azione dell'UE per l'economia circolare stabilisce un programma d'azione concreto e ambizioso, 
con misure che coprono l'intero ciclo: dalla produzione e consumo alla gestione dei rifiuti e al mercato 
delle materie prime secondarie e una proposta legislativa rivista sui rifiuti. L' allegato al piano d'azione 
definisce la tempistica per il completamento delle azioni. Le azioni proposte contribuiranno a "chiudere il 
ciclo" dei cicli di vita dei prodotti attraverso un maggiore riciclaggio e riutilizzo, e porteranno benefici sia 
per l'ambiente che per l'economia. 
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Il quadro legislativo rivisto sui rifiuti è entrato in vigore nel luglio 2018. Stabilisce obiettivi chiari per la 
riduzione dei rifiuti e stabilisce un percorso ambizioso e credibile a lungo termine per la  

gestione e il riciclaggio dei rifiuti. 

Gli elementi chiave della proposta rivista sui rifiuti includono: 

• Un obiettivo comune dell'UE per il riciclaggio del 65% dei rifiuti urbani entro il 2035; 

• Un obiettivo comune dell'UE per il riciclaggio del 70% dei rifiuti di imballaggio entro il 2030; 

Esistono anche obiettivi di riciclaggio per materiali di imballaggio specifici: 

- Carta e cartone: 85%; 

- Metalli ferrosi: 80%; 

- Alluminio: 60%; 

- Vetro: 75%; 

- Plastica: 55%; 

- Legno: 30%; 

- Un obiettivo vincolante per le discariche per ridurre le discariche fino a un massimo del 10% dei 
rifiuti urbani entro il 2035; 

- Gli obblighi di raccolta differenziata sono rafforzati ed estesi ai rifiuti domestici pericolosi (entro la 
fine del 2022), ai rifiuti organici (entro la fine del 2023), ai tessili (entro la fine del 2025). 

Sono stabiliti requisiti minimi per i regimi di responsabilità estesa del produttore per migliorarne la 
governance e l'efficienza dei costi. 

Gli obiettivi di prevenzione sono notevolmente rafforzati, in particolare, richiedendo agli Stati membri di 
adottare misure specifiche per contrastare lo spreco alimentare e i rifiuti marini come contributo al 
raggiungimento degli impegni dell'UE a favore degli obiettivi di sviluppo sostenibile delle Nazioni Unite. 

3.3.1.8 COERENZA DEL PROGETTO CON GLI INDIRIZZI GENERALI E EUROPEI  

In relazione all’analisi effettuata, il progetto in esame presenta elementi di totale coerenza con gli obiettivi 
e gli indirizzi generali europei in quanto parliamo di un impianto di produzione energetica da fonte 
rinnovabile, che permette una riduzione di emissioni di CO2 in atmosfera ed una riduzione di emissione di 
gas ad effetto serra con conseguente impatto positivo sull’ambiente 

3.3.2 Strumenti di Programmazione Nazionali  

Gli strumenti normativi e di pianificazione a livello nazionale relativi al settore energetico sono i seguenti:  

• Piano Energetico Nazionale, approvato dal Consiglio dei Ministri il 10 agosto 1988;  

• Conferenza Nazionale sull’Energia e l’Ambiente del 1998;  

• Legge n. 239 del 23 agosto 2004, sulla riorganizzazione del settore dell’energia e la delega al governo 
per il riassetto delle disposizioni vigenti in materia di energia;  

• Strategia Energetica Nazionale, approvata con Decreto Ministeriale dell’8 marzo 2013.  

Con riferimento alla natura del progetto, è stata inoltre analizzata la legislazione nazionale nel campo delle 
fonti rinnovabili, che consiste principalmente nel recepimento delle direttive Europee di settore.  
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3.3.2.1 Piano Energetico Nazionale  

Il Piano Energetico Nazionale (PEN), approvato dal Consiglio dei Ministri il 10 agosto 1988 al fine di 
promuovere un piano nazionale per l’uso razionale di energia e il risparmio energetico, stabiliva degli 
obiettivi strategici a lungo termine, tra cui:  

• il risparmio energetico, tramite un sistema di misure in grado di migliorare i processi produttivi e 
sostituire alcuni prodotti con altri simili, ma caratterizzati da un minore consumo energetico, e di 
assicurare la razionalizzazione dell’utilizzo finale;  

• la tutela dell’ambiente attraverso lo sviluppo di energie rinnovabili e la riduzione dell’impatto sul territorio 
e delle emissioni inquinanti derivanti dalla produzione, lavorazione e utilizzo dell’energia.  

Tali obiettivi erano finalizzati a limitare la dipendenza energetica da altri paesi, in termini di fabbisogno 
elettrico e di idrocarburi. Ad oggi gli investimenti già effettuati corrispondono nel complesso a quanto 
identificato a suo tempo dal PEN. Da un punto di vista programmatico, l’art. 5 della Legge sanciva l’obbligo 
per le Regioni e le Province autonome di predisporre Piani Regionali e Provinciali contenenti indicazioni 
in merito all’uso di fonti rinnovabili di energia. Il Governo italiano, nel 2013, ha elaborato ed emanato la 
nuova Strategia Energetica Nazionale (§ Paragrafo 3.3.2.4).  

3.3.2.2 Conferenza Nazionale sull’Energia e l’Ambiente  

Dal 25 al 28 novembre 1998 si è tenuta la Conferenza Nazionale sull’Energia e l’Ambiente, promossa 
dall’ENEA (“Ente per le Nuove Tecnologie l’Energia e l’Ambiente”) su incarico dei Ministeri dell’Industria, 
Ambiente, Università e Ricerca Tecnologica e Scientifica. La conferenza ha rappresentato un importante 
passo avanti nella definizione di un nuovo approccio alla politica nazionale sull’energia e l’ambiente.  

Dal 1988, con l’approvazione del Piano Energetico Nazionale, sono state sviluppate delle strategie 
integrate per l’energia e l’ambiente a livello nazionale, prendendo in considerazione la sicurezza delle fonti 
di approvvigionamento, lo sviluppo delle risorse naturali nazionali, la competitività e gli obiettivi di tutela 
dell’ambiente e di miglioramento dell’efficienza energetica attraverso la razionalizzazione delle risorse 
energetiche.  

La Conferenza Nazionale, sull’Energia e l’Ambiente ha contribuito, sia a rafforzare l’importanza di questo 
approccio, sia a passare da una politica di controllo dell’energia a una politica che promuova gli interessi 
individuali e collettivi, che rappresenti la base per accordi volontari, e un nuovo strumento dell’attuale 
politica energetica.  

Durante la Conferenza Nazionale sull’Energia e l’Ambiente è stato siglato “l’Accordo per l’Energia e 
l’Ambiente”. Tale Accordo coinvolge le amministrazioni centrali e locali, i partner economici e sociali, gli 
operatori e gli utenti. L’Accordo definisce le norme e gli obiettivi generali della nuova politica energetica 
sulla base di alcune priorità, tra cui:  

• cooperazione internazionale;  

• apertura del settore dell’energia alla concorrenza;  

• coesione sociale;  

• creazione di consenso sociale;  

• competitività, qualità, innovazione e sicurezza; 

• informazione e servizi.  

3.3.2.3 Strategia Energetica Nazionale  

La Strategia Energetica Nazionale è stata emanata con il Decreto Ministeriale 8 marzo 2013. Lo sviluppo 
della Strategia Energetica Nazionale ha lo scopo di definire i principali obiettivi che l’Italia si pone di 
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raggiungere nel breve, medio e lungo periodo, fino al 2050. Tali obiettivi sono di seguito elencati:  

• competitività, riducendo significativamente il gap di costo dell’energia per i consumatori e le imprese 
italiane, con un graduale allineamento ai prezzi europei;  

• ambiente, raggiungendo e superando gli obiettivi ambientali definiti dal “Pacchetto 20- 20-20” e 
assumendo un ruolo guida nella “Roadmap 2050” di decarbonizzazione europea;  

• sicurezza, rafforzando la sicurezza di approvvigionamento, soprattutto nel settore gas, e riducendo la 
dipendenza dall’estero;  

• crescita, favorendo la crescita economica sostenibile attraverso lo sviluppo del settore energetico.  

Per raggiungere gli obiettivi sopra citati, la Strategia Energetica Nazionale definisce sette priorità fino al 
2020, ognuna caratterizzata da azioni specifiche già definite o da definirsi:  

• aumento dell’efficienza energetica;  

• miglioramento della competitività del mercato del gas e dell’hub dell’Europa meridionale;  

• sviluppo sostenibile delle energie rinnovabili;  

• sviluppo delle infrastrutture energetiche e del mercato energetico;  

• miglioramento del mercato della raffinazione e della distribuzione;  

• produzione sostenibile degli idrocarburi nazionali;  

• modernizzazione del sistema di governance.  

3.3.2.4 Recepimento delle Direttive Europee  

In base alla Direttiva 2009/28/CE, ciascuno Stato membro è tenuto a predisporre il proprio piano d’azione 
nazionale per le energie rinnovabili mediante il quale, fermo restando l’obbligo di conseguire gli obiettivi 
nazionali generali stabiliti a livello comunitario, esso potrà liberamente determinare i propri obiettivi per 
ogni specifico settore di consumo energetico da FER (elettricità, riscaldamento e raffreddamento, trasporti) 
e le misure per conseguirli.  

L’Italia ha trasmesso il proprio Piano di Azione Nazionale per le energie rinnovabili (PAN) alla 
Commissione Europea nel luglio 2010. Ai due obiettivi vincolanti di consumo di energia da fonti rinnovabili 
fissati per l’Italia dalla Direttiva 2009/28/CE (il 17% e 10% dei consumi finali lordi di energia coperti da fonti 
rinnovabili entro il 2020, rispettivamente sui consumi energetici complessivi e sui consumi del settore 
Trasporti), il PAN ne aggiunge altri due, non vincolanti, per il settore Elettrico e per il settore Termico 
(rispettivamente il 26,4% e 17,1% dei consumi coperti da FER).  

Il PAN individua le misure economiche, non economiche, di supporto e di cooperazione internazionale, 
necessarie per raggiungere gli obiettivi. Esso prevede inoltre l’adozione di alcune misure trasversali, quali 
lo snellimento dei procedimenti autorizzativi, lo sviluppo delle reti di trasmissione e distribuzione, 
l’introduzione di specifiche tecniche per gli impianti, la certificazione degli installatori, criteri di sostenibilità 
per i biocarburanti ed i bioliquidi e misure di cooperazione internazionale.  

Il provvedimento con cui l’Italia ha definito inizialmente gli strumenti, i meccanismi, gli incentivi ed il quadro 
istituzionale, giuridico e finanziario, necessari per il raggiungimento degli obiettivi al 2020 in materia di 
energia da fonti rinnovabili, è il D.lgs. 3 marzo 2011 n. 28 (Attuazione della direttiva 2009/28/CE sulla 
promozione dell’uso dell’energia da fonti rinnovabili, recante modifica e successiva abrogazione delle 
direttive 2001/77/CE e 2003/30/CE). Le disposizioni del decreto, noto come “Decreto Rinnovabili”, 
introducono diverse ed importanti novità dal punto di vista delle procedure autorizzative, della 
regolamentazione tecnica e dei regimi di sostegno.  
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In materia di procedure autorizzative, tra le novità vi sono la riduzione da 180 a 90 giorni del termine 
massimo per la conclusione del procedimento unico di autorizzazione degli impianti per la produzione di 
energia da fonti rinnovabili e la sostituzione della Dichiarazione di Inizio Attività (DIA), così come 
disciplinata dalle Linee Guida, con la “Procedura Abilitativa Semplificata” (PAS). Tale decreto è stato 
successivamente modificato e integrato dal D.L. 1/2012, dalla Legge 27/2012 e dal D.L. 83/2012.  

L’obiettivo del 17% assegnato all’Italia dall’UE dovrà essere conseguito secondo la logica del burden-
sharing (letteralmente, suddivisione degli oneri), in altre parole ripartito tra le Regioni e le Province 
autonome italiane in ragione delle rispettive potenzialità energetiche, sociali ed economiche. Il D.M. 15 
marzo 2012 “Definizione e qualificazione degli obiettivi regionali in materia di fonti rinnovabili (c.d. Burden 
Sharing)” norma questo aspetto indicando i target per le rinnovabili, Regione per Regione.  

Per la Regione Sicilia, a fronte di un valore iniziale di riferimento pari al 2,7%, il decreto prevede un 
incremento del 4,3% entro il 2012 e successivamente un incremento di circa 2 punti percentuali a biennio, 
tra il 2012 ed il 2020, fino a raggiungere l’obiettivo del 15,9% di energia prodotta con fonti rinnovabili.  

La legge prevede anche misure di intervento in caso di inadempimento, fino all’ipotesi di commissariare 
le amministrazioni che non raggiungono gli obiettivi, e fissa tre mesi di tempo affinché le Regioni 
recepiscano i loro target nei rispettivi Piani Energetici. Lo scopo perseguito è quello di accelerare l’iter 
autorizzativo per la costruzione e l’esercizio degli impianti da FER ed offrire agli operatori del settore un 
quadro certo cui far riferimento per la localizzazione degli impianti. 

3.3.2.5 Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) 

Il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR; in inglese Recovery and Resilience Plan, abbreviato in 
Recovery Plan o RRP) è il piano preparato dall'Italia per rilanciarne l'economia dopo la pandemia di 
COVID-19, al fine di permettere lo sviluppo verde e digitale del Paese. 

Il PNRR fa parte del programma dell'Unione europea noto come Next Generation EU, un fondo da 750 
miliardi di euro per la ripresa europea (per questo noto in inglese come Recovery Fund, cioè Fondo per la 
ripresa). All'Italia sono stati assegnati 191,5 miliardi (70 in sovvenzioni a fondo perduto e 121 in prestiti). 

Il 22 giugno 2021 il Presidente del Consiglio Mario Draghi ha incontrato a Roma la Presidente della 
Commissione europea Ursula Von Der Leyen, la cui visita ha rappresentato l'approvazione definitiva del 

PNRR da parte della Commissione europea. Pochi giorni dopo, il 3 luglio 2021, il governo italiano ha 
lanciato il sito internet Italia domani, finalizzato al monitoraggio degli investimenti e riforme del PNRR. 

È previsto che la maggior parte dei fondi del Next Generation EU sia erogato entro il 2025. Essi devono 
essere utilizzati entro il 31 dicembre 2026, che quindi può essere considerata la data di completamento 
del PNRR. L'erogazione dei fondi europei, a ogni modo, è strettamente condizionata dall'attuazione di una 
serie di riforme da parte degli Stati membri. 

Il PNRR si struttura in quattro aree: 

1. Obiettivi generali 

2. Riforme e Missioni 

3. Attuazione e monitoraggio 

4. Valutazione dell'impatto macroeconomico 

Il PNRR annovera tre priorità trasversali condivise a livello europeo (digitalizzazione e innovazione, 
transizione ecologica e inclusione sociale) e si sviluppa lungo 16 Componenti, raggruppate in sei missioni: 
Digitalizzazione, Innovazione, Competitività, Cultura; Rivoluzione Verde e Transizione Ecologica; 
Infrastrutture per una Mobilità Sostenibile; Istruzione e Ricerca; Inclusione e Coesione; Salute.  

Per ogni Missione sono indicate le riforme necessarie per una più efficace gestione e realizzazione degli 
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interventi. A sua volta, si distinguono 63 riforme all'interno del Piano, suddivise in riforme orizzontali, 
riforme abilitanti, riforme settoriali e riforme concorrenti. 

Missione 1 - Digitalizzazione, innovazione, competitività, cultura e turismo 

Prevede un ammontare di risorse pari a € 46,3 mld. Si articola in tre distinte linee d'azione, ognuna 
interessata a sua volta da diverse aree di investimento: 

1. Digitalizzazione, innovazione e sicurezza nella Pubblica Amministrazione. 
2. Digitalizzazione, innovazione e capacità di comunicazione del sistema di produzione; 
3. Turismo e cultura 

Missione 2 - Rivoluzione verde e transizione ecologica 

La seconda missione si occupa di arrestare i cambiamenti climatici in corso, dove sappiamo che la 
temperatura media del pianeta è aumentata di circa 1.1 °C in media dal 1880 con forti picchi in alcune 
aree (es. +5 °C al Polo Nord nell’ultimo secolo), accelerando importanti trasformazioni dell’ecosistema. Si 
dovrà intervenire il prima possibile per mitigare questi fenomeni ed impedire il loro peggioramento.  

Diviene obbligatoria una radicale transizione ecologica verso la neutralità climatica e lo sviluppo 
ambientale sostenibile. Su tale misura i fondi investiti sono di 59,47 miliardi di euro. 

M2C1: economia circolare e agricoltura sostenibile 

M2C2: energia rinnovabile, idrogeno, rete e mobilità sostenibile 

M2C3: efficienza energetica e riqualificazione degli edifici 

M2C4: Tutela del territorio e della risorsa idrica 

Missione 3 - Infrastrutture per una mobilità sostenibile 

L'obiettivo è investire in mobilità di nuova generazione, la digitalizzazione della rete di trasporti, la 
realizzazione di reti di trasporto ferroviario regionale, specialmente nel mezzogiorno. Su tale missione 
sono stati inseriti 25,4 miliardi di euro. 

M3C1: Investimenti sulla rete ferroviaria 

M3C2: Intermodalità e logistica integrata 

Missione 4 - Istruzione e ricerca 

Su tale missione ci sono 30,88 miliardi di euro. 

La Missione “Istruzione e ricerca” si basa su una strategia che poggia sui seguenti assi portanti: 

▪ Miglioramento qualitativo e ampliamento quantitativo dei servizi di istruzione e formazione 
▪ Miglioramento dei processi di reclutamento e di formazione degli insegnanti 
▪ Ampliamento delle competenze e potenziamento delle infrastrutture scolastiche 
▪ Riforma e ampliamento dei dottorati 
▪ Rafforzamento della ricerca e diffusione di modelli innovativi per la ricerca di base e applicata 

condotta in sinergia tra università e imprese 
▪ Sostegno ai processi di innovazione e trasferimento tecnologico 
▪ Potenziamento delle condizioni di supporto alla ricerca e all’innovazione 

M4C1: Potenziamento dell'offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle università 

M4C2: Dalla ricerca all'impresa 

Missione 5 - Inclusione e coesione 

Su tale misura sono investiti 19,81 miliardi di euro. 
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Missione 6 - Salute 

Obiettivi della Missione Salute, € 15,63 mld ovvero l'8,16% del PNRR (+€ 2,89 mld del Piano 
Complementare) prevedono maggiore: digitalizzazione, inclusione, equità di accesso alle cure, 
prevenzione, servizi territoriale e di ricerca. 

La prima al fine di integrare ricerca, innovazione e terapia sanitaria attraverso la creazione di reti tra gli 
istituti e le altre strutture del Servizio Sanitario Nazionale (previsto un decreto legislativo entro la fine del 
2022). 

La seconda riforma settoriale prevede di costruire un nuovo sistema di welfare comunitario attraverso due 
attività: nuovi standard organizzativi, strutturali e tecnologici (previsto un decreto ministeriale) e nuovo 
assetto sanitario, ambientale e climatico basato su integrazione multidisciplinare tra ecosistemi e salute 
umana e animale. 

Pertanto, il Progetto dell’impianto agrivoltaico in esame manifesta una piena coerenza con il “PNRR” in 
quanto contribuisce direttamente al perseguimento degli obiettivi della “Missione 2 - Rivoluzione verde e 
transizione ecologica” ed in particolare della “M2C2: energia rinnovabile, idrogeno, rete e mobilità 
sostenibile”. 

3.3.2.6 Piano Nazionale Integrato per l’Energia e il Clima 2030 (PNIEC) 

Il Piano Nazionale Integrato per l’Energia e il Clima 2030 (PNIEC) è lo strumento fondamentale per 
cambiare la politica energetica e ambientale del nostro Paese verso la decarbonizzazione. 

Il Piano si struttura in cinque linee d’intervento, che si svilupperanno in maniera integrata: dalla 
decarbonizzazione all’efficienza e sicurezza energetica, passando attraverso lo sviluppo del mercato 
interno dell’energia, della ricerca, dell’innovazione e della competitività̀. 

Il Ministero dello Sviluppo Economico ha pubblicato il 21 gennaio del 2020 il testo Piano Nazionale 
Integrato per l’Energia e il Clima, predisposto con il Ministero dell’Ambiente e della tutela del territorio e 
del mare e il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, che recepisce le novità contenute nel Decreto 
Legge sul Clima nonché quelle sugli investimenti per il Green New Deal previste nella Legge di Bilancio 
2020. 

Il PNIEC è stato inviato alla Commissione europea in attuazione del Regolamento (UE) 2018/1999, 
completando così il percorso avviato nel dicembre 2018, nel corso del quale il Piano è stato oggetto di un 
proficuo confronto tra le istituzioni coinvolte, i cittadini e tutti gli stakeholder. 

Con il Piano Nazionale Integrato per l’Energia e il Clima vengono stabiliti gli obiettivi nazionali al 2030 
sull’efficienza energetica, sulle fonti rinnovabili e sulla riduzione delle emissioni di CO2, nonché gli obiettivi 
in tema di sicurezza energetica, interconnessioni, mercato unico dell’energia e competitività, sviluppo e 
mobilità sostenibile, delineando per ciascuno di essi le misure che saranno attuate per assicurarne il 
raggiungimento. 

Il PNIEC prevede 5 linee di intervento – decarbonizzazione; efficienza; sicurezza energetica; sviluppo del 
mercato interno dell’energia; ricerca, innovazione e competitività – che si svilupperanno in maniera 
integrata attraverso la pubblicazione nel corso del 2020 dei decreti legislativi di recepimento delle direttive 
europee e che dovrebbero garantire, secondo il Governo, una diminuzione del 56% di emissioni nel settore 
della grande industria, -35% nel terziario e trasporti, portando al 30% la quota di energia da FER nei 
Consumi Finali Lordi di energia. 

L’Italia intende accelerare la transizione dai combustibili tradizionali alle fonti rinnovabili, promuovendo il 
graduale abbandono del carbone per la generazione elettrica a favore di un mix elettrico basato su una 
quota crescente di rinnovabili e, per la parte residua, sul gas. Nel testo si legge che “La concretizzazione 
di tale transizione esige ed è subordinata alla programmazione e realizzazione degli impianti sostitutivi e 
delle necessarie infrastrutture”, il che fa pensare che senza la realizzazione di tali nuovi impianti il Piano 
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non andrà avanti. 

L’Italia, punta a portare la quota di energia da FER nei Consumi Finali Lordi di energia al 30%, alla 
riduzione del 43% dei consumi di energia primaria rispetto allo scenario PRIMES 2007, alla riduzione del 
33% dei gas serra. 

In particolare, il contributo previsto delle rinnovabili per il soddisfacimento dei consumi finali lordi totali al 
2030 è così differenziato tra i diversi settori: – 55,0% di rinnovabili nel settore elettrico; – 33,9% di 
rinnovabili nel settore termico; – 22,0% per quanto riguarda l’incorporazione di rinnovabili nei trasporti.  

Le principali misure previste nel PNIEC sono: 

– Phase out dal carbone al 2025 e promozione dell’ampio ricorso a fonti energetiche rinnovabili, a partire 
dal settore elettrico, che al 2030 raggiunge i 16 Mtep di generazione da FER, pari a 187 TWh. Grazie in 
particolare alla significativa crescita di fotovoltaico la cui produzione dovrebbe triplicare ed eolico, la cui 
produzione dovrebbe più che raddoppiare, al 2030 il settore elettrico arriverà a coprire il 55,0% dei consumi 
finali elettrici lordi con energia rinnovabile, contro il 34,1% del 2017. Saranno inoltre favoriti interventi di 
revamping e repowering. 

L’obiettivo finale del fotovoltaico è stato portato a 52GW nel 2030, con la tappa del 2025 di 28,5: si prevede 
dunque che negli ultimi 5 anni vengano installati più di 23 GW dei 30 GW.  

3.3.3 Strumenti di Programmazione Energetica Regionale  

La Giunta Regionale ha approvato il Piano Energetico Ambientale della Regione Sicilia 
(PEARS) con Delibera n. 67 del 12 febbraio 2022. Esso costituisce il principale strumento 
attraverso il quale la Regione Sicilia programma ed indirizza gli interventi, anche strutturali, 

in campo energetico sul proprio territorio e regola le funzioni degli Enti locali, armonizzando 
le decisioni rilevanti che vengono assunte a livello regionale e locale. 

Il Piano Energetico Ambientale della Regione Siciliana costituisce lo strumento principale a 
disposizione delle Regioni per una corretta programmazione strategica in ambito energetico 
ed ambientale, nell’ambito del quale vengono definiti gli obiettivi di risparmio energetico, di 

riduzione delle emissioni di CO2 e di sviluppo delle fonti energetiche rinnovabili, in coerenza 
con gli orientamenti e gli obblighi fissati a livello europeo e nazionale, come quelli del Burden 

Sharing, che ha declinato ad ogni singola Regione l’obiettivo nazionale. 

Il PEARS rappresenta: 

- un momento di riflessione sulle caratteristiche dello sviluppo socio-economico del 
territorio e una occasione per sensibilizzare maggiormente i cittadini e le imprese sui 
temi della sostenibilità e dei cambiamenti climatici; 

- un’opportunità per la definizione di una nuova proposta di sviluppo socioeconomico, 
alla cui realizzazione chiamare tutta la comunità locale; 

- la possibilità di sviluppare idee di progetto con i diversi soggetti della Comunità 
(imprese, cittadini, operatori pubblici e privati, etc.); 

- un’occasione di raccordo inter-istituzionale e di confronto politico. 

Il PEARS rappresenta il quadro di riferimento per i soggetti pubblici e privati, che debbano 
assumere iniziative nel settore. Esso contiene gli indirizzi, gli obiettivi strategici a lungo, 

medio e breve termine, le indicazioni concrete, gli strumenti disponibili, i riferimenti legislativi 
e normativi in genere. 

Gli obiettivi di politica energetica regionale, in coerenza con le linee indicate nell’ultimo 

Documento di Programmazione Economica e Finanziaria della Regione Siciliana, possono 
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essere così sintetizzati: 

• valorizzazione e gestione razionale delle risorse energetiche rinnovabili e non rinnovabili;  

• riduzione delle emissioni climalteranti ed inquinanti; 

• riduzione del costo dell’energia per imprese e cittadini; 

• sviluppo economico e sociale del territorio siciliano; 

• miglioramento delle condizioni per la sicurezza degli approvvigionamenti. 

Il piano, pertanto, è finalizzato ad uno sviluppo sostenibile del territorio regionale, 

prevedendo il conseguimento di una serie di obiettivi, tra i quali la valorizzazione delle risorse 
regionali degli idrocarburi, favorendone la ricerca, la produzione e l’utilizzo con modalità 

compatibili con l’ambiente, in armonia con gli obiettivi di politica energetica nazionale 
contenuti nella Legge 239/04 e garantendo adeguati ritorni economici per il territorio 
siciliano. 

Il Piano individua alcune azioni ed interventi d’Azione di settore, tra cui Azioni relative al 
Macro-obiettivo 2: promuovere lo sviluppo delle FER, minimizzando l’impiego di fonti fossili. 

All’interno delle Linee Guida incluse nel Piano vengono date indicazioni circa un corretto 
inserimento degli impianti nel territorio, prevedendo la destinazione di una adeguata 
percentuale di superficie a piantumazione a verde (per mitigare l’impatto visivo).  

Le stesse Linee Guida forniscono altresì indicazioni su come presentare le domande di 
autorizzazione. 

Il procedimento di individuazione delle aree idonee all’installazione di impianti a FER 
(fotovoltaici e non), come anche per l’installazione di infrastrutture energetiche, è da 

considerarsi come azione cruciale anche con riferimento agli obiettivi di decarbonizzazione e 
transizione energetica relativi al 2030, nonché al Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, 
attuazione del Next Generation EU. In tale quadro, la Regione Siciliana si attiverà sulla base 

anche del presente piano per svolgere la suddetta attività di individuazione, assicurandosi 
che siano rispettati i principi della minimizzazione degli impatti sull'ambiente, sul territorio e 

sul paesaggio, fermo restando il vincolo del raggiungimento degli obiettivi di 
decarbonizzazione al 2030 e tenendo conto della sostenibilità dei costi correlati al 
raggiungimento di tale obiettivo. 

Attualmente la Regione Sicilia ha solo individuato le aree non idonee all’installazione di 
impianti eolici DPRS n. 26/2017.   

Al tal fine verranno anche sfruttate le informazioni e le elaborazioni sviluppate dal GSE e da 
RSE. 

Fra le aree individuate ai fini dell’installazione di impianti e infrastrutture energetiche afferibili 

alle FER si darà priorità alle cosiddette “aree attrattive/idonee” fra le quali rientrano: 

• Aree estrattive (cave e miniere) non suscettibili di ulteriore sfruttamento, per le quali 

sia stato attestato il completamento delle attività di recupero e ripristino ambientale; 
• Aree estrattive di prima e seconda categoria (cave e miniere) dismesse; 
• Aree estrattive di prima e seconda categoria (cave e miniere) esaurite; 

• Aree estrattive di prima e seconda categoria (cave e miniere) allagate; 
• Aree per la prospezione, ricerca e coltivazione di idrocarburi individuate come non più 
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compatibili per tali attività nell’ambito del Piano per la Transizione Energetica 
Sostenibile delle Aree Idonee (PiTESAI); 

• Aree di produzione di idrocarburi a terra non più produttive; 
• Aree di produzione di idrocarburi a mare non più produttive; 

• Aree industriali dismesse (Ex ASI); 
• Discariche e lotti di discarica chiusi e ripristinati; 
• Siti contaminati perimetrati come Siti di Interesse Nazionale (SIN) o dai piani regionali 

di bonifica; 
• Discariche abusive; 

• Beni confiscati alle mafie; 
• Aree marginali, superficie agricola non utilizzata (SANU), terreni non utilizzati o 

abbandonati (es. Regolamento 807/2019); 

• Foraggiere, pascoli abbondanti, aree agricole degradate; 
 

3.3.4 apporto tra il Progetto e gli Strumenti di Programmazione Energetica  

In riferimento all’oggetto del presente studio, gli strumenti di programmazione energetica a livello 
comunitario, nazionale e regionale promuovono la diversificazione delle fonti energetiche e lo sviluppo 
della produzione di energia da fonti rinnovabili.  

Pertanto, il Progetto dell’impianto agrivoltaico in esame manifesta una coerenza con gli strumenti di 
programmazione energetica. 

In particolar modo la realizzazione dell’impianto agrivoltaico in esame manifesta una piena coerenza con 
il “PNIEC” in quanto contribuisce direttamente al perseguimento degli obiettivi delle linee di intervento, in 
particolare modo alla misura Phase out dal carbone al 2025 e promozione dell’ampio ricorso a fonti 

energetiche rinnovabili, a partire dal settore elettrico. 

3.4 PIANIFICAZIONE REGIONALE 

3.4.1 Piano Territoriale Paesaggistico Regionale  

In seguito alla Legge Galasso (L. 431/85), che obbliga le Regioni a dotarsi di idonei strumenti di 
pianificazione paesistica mirati alla tutela ed alla valorizzazione del proprio patrimonio culturale e 
ambientale, la Regione Siciliana, con D.A. n. 7276 del 28 dicembre 1992, ha predisposto un Piano di 
Lavoro per la redazione del Piano Territoriale Paesistico Regionale (PTPR).  

Successivamente, con D.A. n. 6080 del 21 maggio 1999, su parere favorevole reso dal comitato tecnico 
scientifico in data 30 aprile 1996, sono state approvate le “Linee guida del Piano Territoriale Paesistico 
Regionale”. Tali linee guida delineano un’azione di sviluppo orientata alla tutela ed alla valorizzazione dei 
beni culturali e ambientali, definendo traguardi di coerenza e compatibilità delle politiche regionali di 
sviluppo ed evitando ricadute in termini di spreco delle risorse, degrado dell’ambiente e depauperamento 
del paesaggio regionale. Le medesime Linee guida stabiliscono l’articolazione in diciassette ambiti 
territoriali affidando la relativa pianificazione paesistica alle Soprintendenze competenti per territorio.  

Il PTPR identifica 18 aree di analisi, attraverso un approfondito esame dei sistemi naturali e delle 
differenziazioni che li contraddistinguono:  

1) Area dei rilievi del trapanese 

2) Area della pianura costiera occidentale 

3) Area delle colline del trapanese 

4) Area dei rilievi e delle pianure costiere del palermitano 

5) Area dei rilievi dei monti Sicani 

6) Area dei rilievi di Lercara, Cerda e Caltavuturo 
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7) Area della catena settentrionale (Monti delle Madonie) 

8) Area della catena settentrionale (Monti Nebrodi) 

9) Area della catena settentrionale (Monti Peloritani) 

10) Area delle colline della Sicilia centro-meridionale 

11) Area delle colline di Mazzarino e Piazza Armerina 

12) Area delle colline dell’ennese 

13) Area del cono vulcanico etneo 

14) Area della pianura alluvionale catanese 

15) Area delle pianure costiere di Licata e Gela 

16) Area delle colline di Caltagirone e Vittoria 

17) Area dei rilievi e del tavolato ibleo 

18) Area delle isole minori.  
 
 

 
 

L’area di studio si colloca nel piano paesaggistico ambito 4 - Rilievi e pianure costiere del palermitano 
riportato in Figura 3.5 

L’ambito è prevalentemente collinare e montano ed è caratterizzato da paesaggi fortemente differenziati: 
le aree costiere costituite da strette strisce di terra, racchiuse fra il mare e le ultime propaggini collinari, 
che talvolta si allargano formando ampie pianure (Piana di Cinisi, Palermo e Bagheria); i rilievi calcarei, 
derivanti dalle deformazioni della piattaforma carbonatica panormide e che emergono dalle argille 
eoceniche e mioceniche; le strette e brevi valli dei corsi d’acqua a prevalente carattere torrentizio. 

Questi paesaggi hanno caratteri naturali ed agricoli diversificati: il paesaggio della pianura, è legato 
all’immagine tradizionale e piuttosto stereotipa della “Conca d’oro”, ricca di acque, fertile e dal clima mite, 
coltivata ad agrumi e a vigneti, che nel dopoguerra ha rapidamente e profondamente cambiato 
connotazione per effetto dell’espansione incontrollata e indiscriminata di Palermo e per il diffondersi della 
residenza stagionale; il paesaggio collinare ha invece caratteri più tormentati ed aspri, che il feudo di 
origine normanna e la coltura estensiva hanno certamente accentuato. 

Il paesaggio della pianura e della collina costiera è articolato in “micro-ambiti”, anfiteatri naturali - piana di 
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Cinisi, piana di Carini, piana di Palermo e Bagheria - definiti e conclusi dai rilievi carbonatici che separano 
una realtà dall’altra e ne determinano l’identità fisico-geografica. 

Figura 3.5 Identificazione Ambito 4 del PTPR 

 

Fonte: Linee Guida del PTPR 

Alle Linee guida ha fatto seguito la predisposizione dei Piani Paesistici delle isole minori e delle diverse 
province della Sicilia. 

A tutt’oggi il Piano Paesaggistico della provincia di Palermo non è stato adottato. 

Componenti del Paesaggio  

Il Piano Paesaggistico articola i propri indirizzi in due sistemi, naturale e antropico, a loro volta suddivisi in 
sottosistemi - abiotico e biotico - e nelle relative componenti, come riportato nella successiva Figura 3.6.  
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Figura 3.6 - Stralcio carta Beni Paesaggistici D.Lgs. 42/04 (in blu l’area di impianto, in rosso la linea di 
connessione a 30 kV e in verde la linea di connessione a 150 kV) 

 

Il piano individua, oltre ai territori contermini alle sponde dei corsi d’acqua, alcuni beni isolati ed aree 
soggette a vincolo boschivo: tutti beni non interessati direttamente dalla localizzazione dell’impianto 
Fotovoltaico ma, al più, da attraversamento del cavidotto interrato MT al di sotto della viabilità̀ preesistente. 

Il sito non risulta interferire con il vincolo definito all’interno dei 150 m rispetto ai corsi d’acqua. I progetti 
delle opere da realizzare, quando compatibili con le restrizioni definite dalla L.R. 78/76 art.15, sono 
soggetti ad autorizzazione da parte della Soprintendenza ai Beni Culturali e Ambientali con le procedure 
di cui all’art. 146 del Codice.  

Interventi di Trasformazione del Paesaggio  
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Il Piano prevede che “i progetti che comportano notevoli trasformazioni e modificazioni profonde dei 
caratteri paesaggistici del territorio, anche quando non siano soggetti a valutazione di impatto ambientale 
debbano essere accompagnati da uno studio di compatibilità̀ paesaggistico-ambientale ai sensi del D.P.R. 
del 12/04/1996 e s.m.i.”.  

Ai sensi dell’art. 45 delle N.d.A., gli interventi indicati nel medesimo, in cui rientrano gli impianti fotovoltaici, 
ricadenti in aree sottoposte a tutela ai sensi dell’art. 134 del Codice, laddove non specificatamente inibiti 
dalle prescrizioni di cui ai Paesaggi Locali del Titolo III delle presenti norme, sono accompagnati, in luogo 
dello studio di compatibilità̀ paesaggistico-ambientale di cui sopra, dalla relazione paesaggistica prevista 
dal decreto Assessore ai Beni Culturali n. 9280 del 28/07/2006 e dalla relativa circolare n. 12 del 
20/04/2007.  

Con riferimento a queste norme le opere tecnologiche, inclusi gli impianti fotovoltaici, sono considerati 
interventi di rilevante trasformazione del paesaggio (art. 45 N.d.A.). Per questo tipo di impianti è richiesta 
una particolare attenzione ai tracciati, ai rischi connessi ad eventuali disfunzioni degli impianti e ai 
conseguenti pericoli e danni all’ambiente e al paesaggio.  

3.4.1.1 Rapporto con il Progetto  

L’analisi condotta non ha evidenziato particolari interferenze tra il sito di progetto ed il Piano Paesaggistico 
Territoriale. Il progetto, pertanto, non appare in contrasto con i vincoli riportati nel Piano né con gli 
indirizzi di sviluppo territoriale provinciali.  

3.4.2 Piano di Gestione del Rischio alluvioni (PGRA) 

La Direttiva Comunitaria 2007/60/CE (cosiddetta Direttiva Alluvioni), relativa alla valutazione e gestione 
dei rischi di alluvione, ha l’obiettivo di istituire nell’Unione Europea (UE) un quadro coordinato per la 
valutazione e la gestione dei rischi di alluvione volto principalmente a ridurre le conseguenze negative per 
la salute umana nonché a ridurre i possibili danni all’ambiente, al patrimonio culturale e alle attività 
economiche connesse con i fenomeni in questione. 

Il Piano di gestione del rischio alluvioni, indicato anche con l’acronimo PGRA, del Distretto Idrografico 
della Sicilia, relativo al primo ciclo di pianificazione (2011-2015), predisposto in ottemperanza alle 
previsioni dell’art. 7 del D.Lgs. 23 febbraio 2010, n. 49, “Attuazione della Direttiva Comunitaria 
2007/60/CE, relativa alla valutazione e gestione dei rischi di alluvione” che recepisce in Italia la Direttiva 
2007/60/CE, è stato approvato con Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri (DPCM) n. 49 del 
07/03/2019 pubblicato nella GURI n. 198 del 24/08/2019 e notificato mediante Comunicato nella GURS n. 
43 del 24/09/2019. 

La Direttiva 2007/60/CE prevede che i PGRA vengano aggiornati con frequenza di 6 anni; l’art. 12, comma 
3, del D.Lgs. 49/2010 recependo tale scadenza temporale, prevede che le Autorità di Distretto Idrografico 
predispongano l’aggiornamento dei PGRA entro il 22 settembre 2021. 

Il Piano di Gestione del Rischio Alluvioni persegue l’obiettivo di ridurre le conseguenze negative per la 
salute umana, per il territorio, per i beni, per l’ambiente, per il patrimonio culturale e per le attività 
economiche e sociali derivanti dalle stesse alluvioni anche al fine dello sviluppo sostenibile della comunità. 
Il Piano è strettamente connesso al P.A.I. Il PAI di riferimento è il n. 035 F. Milicia approvato con Decreto 
del Presidente della Regione Sicilia n.313 del 26 Maggio 2006 e aggiornato dal Decreto n. 516 del 
26/10/2012. 

Si riporta la cartografia regionale - Scenario elevata probabilità (Tr=50 anni) 
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Relativamente alla Carta della Pericolosità Idraulica e del rischio idraulico, il sito interessato 
dall’insediamento dell’impianto di fotovoltaico non è soggetto a pericolosità idraulica così come confermato 
dagli studi effettuati dal P.A.I.  

Le Norme di Attuazione del PGRA all’art.4, ai commi 12 e 13, recita testualmente: 

“… 12. Nelle aree a pericolosità P2, P1, la realizzazione degli interventi previsti dagli strumenti urbanistici, 
generali e attuativi, e di settore vigenti è consentita previa verifica di compatibilità dell’intervento. 

13. A tal fine i progetti degli interventi sono corredati da un adeguato studio idrologico idraulico redatto e 
asseverato da tecnico abilitato, esteso ad un ambito significativo, con il quale si dimostri la compatibilità 
fra l’intervento ed il livello di pericolosità esistente. Lo studio verifica che l’intervento sia realizzato in 
maniera compatibile con lo stato di dissesto definisce inoltre le tecniche costruttive di riduzione della 
vulnerabilità (floodproofing) e gli interventi atti a rispettare il principio d’invarianza idraulica, di cui al 
successivo art. 5. ...” 

In ottemperanza a quanto disposto dalle N.T.A., è stato implementato sia uno studio idrologico sia uno 
studio idraulico di dettaglio; lo studio idraulico dimostra la compatibilità tra l’intervento progettuale ed il 
livello moderato di pericolosità. Per maggiori dettagli si rimanda all’elaborato “Studio idrogeologico di 
compatibilità idraulica”  

Le Norme di Attuazione del PGRA all’art.4 “Invarianza Idraulica”, al comma 1 lettera, recita testualmente: 
“... 1. Ai fini della presente normativa si intende per: a. invarianza idraulica: principio in base al quale le 
portate di deflusso meteorico scaricate dalle aree urbanizzate o di nuova urbanizzazione nei ricettori 
naturali o artificiali di valle non sono maggiori di quelle preesistenti all’urbanizzazione; ...”  

In ottemperanza a quanto disposto dalle N.T.A., è stata verificata l’invarianza idraulica all’interno dello 
studio idrologico allegato da cui risulta assolutamente rispettato il principio dell’invarianza idraulica 
in quanto sul suolo non si riscontrano delle alterazioni sulla variazione di permeabilità del sito. 

Semmai i punti di infissione potrebbero addirittura rappresentare dei punti preferenziali di infiltrazione 
contribuendo ad una seppur lieve riduzione delle acque di ruscellamento. 
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Per maggior dettaglio si rimanda all’elaborato BOL1-SOL-FV-MA-MEM-0003_00 Relazione idraulica e 
idrologica. 

3.4.3 Rapporto preliminare rischio idraulico in Sicilia 

Il presente documento nasce quale contributo del Dipartimento Regionale della Protezione Civile alla 
redazione del Piano di gestione del rischio alluvioni ai sensi della Direttiva 2007/60/CE, con specifico 
riferimento alle valutazioni preliminari di cui all'art. 4 del Decreto Legislativo n. 49 del 23 febbraio 2010 di 
recepimento. 

Il censimento delle potenziali criticità non fa riferimento a eventi specifici e quindi non vi sono né mappe 
di inondazione, né calcoli sui tempi di ritorno o sulle altezze idriche. 

Ne consegue che un censimento delle interferenze tra urbanizzato e rete idrografica, per quanto non 
supportato da specifiche analisi, può diventare uno strumento di prevenzione se, ovviamente, incardinato 
nella pianificazione di protezione civile, volto a minimizzare la possibilità che si verifichino danni 
conseguenti a eventi meteorologici significativi. 

Nell’immagine, riportata di seguito, la mappa dei principali eventi alluvionali inclusi nel censimento; 

 

Con riferimento all’area oggetto del presente studio, dall’esame delle mappe con la 
rappresentazione dei nodi, emerge che non risulta essere interessata da alcun tipo di 

interferenza. 
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3.4.4 Piano di Sviluppo Rurale della Sicilia 

Il Programma di Sviluppo Rurale (PSR) Sicilia 2014-2020, approvato con Decisione CEC (2015)8403 del 
24 novembre 2015, rappresenta lo strumento di finanziamento e di attuazione del Fondo europeo agricolo 
di sviluppo rurale (FEASR) dell’Isola. 

Nell’ambito della programmazione delle risorse FEASR, per il periodo 2014-2020, sono stati assegnati alla 
Regione Siciliana 2.212.747.000 di euro con un incremento di oltre 27 milioni rispetto alla dotazione del 
PSR Sicilia 2007-2013. I fondi assegnati alla Sicilia costituiscono la maggiore dotazione finanziaria 
assegnata tra le regioni italiane a livello nazionale. 

La novità più importante dell’attuale programmazione è un approccio più flessibile nel definire le specifiche 
azioni che utilizzerà una nuova struttura basata su sei “priorità di intervento”. Viene abbandonata quindi 
la vecchia struttura, articolata in 4 Assi e 33 Misure, considerata troppo rigida e poco funzionale 
all’attribuzione di risorse a sostegno aree di intervento diverse da quelle per cui erano previste. Per il 
periodo 2014-2020 sono stati individuati tre obiettivi strategici di lungo periodo: competitività del settore 
agricolo, gestione sostenibile delle risorse naturali e sviluppo equilibrato dei territori rurali (art. 4 Reg. 
1305/2013). 

Nell’ambito della programmazione 2014-2020, lo Sviluppo rurale dovrà quindi stimolare la competitività 
del settore agricolo, garantire la gestione sostenibile delle risorse naturali e l’azione per il clima, realizzare 
uno sviluppo territoriale equilibrato delle economie e comunità rurali, compresi la creazione e il 
mantenimento di posti di lavoro attraverso le seguenti 6 PRIORITA’: 

La prima priorità è “promuovere il trasferimento della conoscenza e l’innovazione nel settore agricolo e 
forestale e nelle zone rurali”. Sono tre le focus area individuate: 

- 1A Stimolare l’innovazione, la cooperazione e lo sviluppo della base di conoscenze nelle zone rurali; 

- 1B Rinsaldare i nessi tra agricoltura, produzione alimentare e silvicoltura, da un lato, e ricerca e 
innovazione, dall’altro, anche al fine di migliorare la gestione e le prestazioni ambientali; 

- 1C Incoraggiare l’apprendimento lungo tutto l’arco della vita e la formazione professionale nel settore 
agricolo e forestale. 

La seconda priorità è “potenziare la redditività delle aziende agricole e la competitività dell’agricoltura in 
tutte le sue forma, promuovere tecniche innovative per le aziende agricole e la gestione sostenibile delle 
foreste”. Sono due le focus area individuate: 

- 2A Migliorare le prestazioni economiche di tutte le aziende agricole e incoraggiare la 
ristrutturazione e l’ammodernamento delle aziende agricole, in particolare per aumentare la quota 
di mercato e l’orientamento al mercato nonché la diversificazione delle attività; 

- 2B Favorire l’ingresso di agricoltori adeguatamente qualificati nel settore agricolo e, in particolare, 
il ricambio generazionale. 

La terza priorità è “promuovere l’organizzazione della filiera alimentare, compresa la trasformazione e 
commercializzazione dei prodotti agricoli, il benessere animale e la gestione dei rischi nel settore agricolo”. 
Sono due le focus area individuate: 

- 3A Migliorare la competitività dei produttori primari integrandoli nella filiera agroalimentare attraverso 
i regimi di qualità, la creazione di un valore aggiunto per i prodotti agricoli, la promozione dei prodotti 
nei mercati locali, le filiere corte, le associazioni e organizzazioni di produttori e le organizzazioni 
interprofessionali; 

- 3B Sostenere la prevenzione e la gestione dei rischi aziendali. 

La quarta priorità è “preservare, ripristinare e valorizzare gli ecosistemi connessi all’agricoltura e alla 
silvicoltura”. Sono tre le focus area individuate: 
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- 4A Salvaguardia, ripristino e miglioramento della biodiversità, compreso nelle zone Natura 2000 e 
nelle zone soggette a vincoli naturali o ad altri vincoli specifici, nell’agricoltura ad alto valore 
naturalistico, nonché dell’assetto paesaggistico dell’Europa; 

- 4B Migliore gestione delle risorse idriche, compresa la gestione dei fertilizzanti e dei pesticidi; 

- 4C Prevenzione dell’erosione dei suoli e migliore gestione degli stessi; 

La quinta priorità è “incentivare l’uso efficiente delle risorse e il passaggio a un’economia a basse 
emissioni di carbonio e resiliente al clima nel settore agroalimentare e forestale”. Sono cinque le focus 
area individuate: 

- 5A Rendere più efficiente l’uso dell’acqua nell’agricoltura; 

- 5B Rendere più efficiente l’uso dell’energia nell’agricoltura e nell’industria alimentare; 

- 5C Favorire l’approvvigionamento e l’utilizzo di fonti di energia rinnovabili, sottoprodotti, materiali di 
scarto e residui e altre materie grezze non alimentari ai fini della bioeconomia; 

- 5D Ridurre le emissioni di gas a effetto serra e di ammoniaca prodotte dall’agricoltura; 

- 5E Promuovere la conservazione e il sequestro del carbonio nel settore agricolo e forestale. 

La sesta priorità è “adoperarsi per l’inclusione sociale, la riduzione della povertà e lo sviluppo economico 
nella zone rurali”. Sono tre le focus area individuate: 

- 6A Favorire la diversificazione, la creazione e lo sviluppo di piccole imprese nonché 
dell’occupazione; 

- 6B Stimolare lo sviluppo locale nelle zone rurali; 

- 6C Promuovere l’accessibilità, l’uso e la qualità delle tecnologie dell’informazione e della 
comunicazione (TIC) nelle zone rurali. 

Le priorità a loro volta sono suddivise in 18 focus  

A ciascuna focus area è assegnato un obiettivo specifico (Target) che dovrà essere raggiunto a fine 
programmazione. Le misure (come per il PSR Sicilia 2007/2013) rappresentano l’unità fondamentale del 
Programma e si articolano in un insieme di sotto-misure. Ciascuna sottomisura può riguardare 
contemporaneamente più focus area relative ad una priorità o focus area di differenti priorità. 

L’incrocio tra focus area e misure/sottomisura ha una gerarchia. Ci sono cioè sotto-misure che 
contribuiranno più delle altre al raggiungimento del target della focus area. 

Obbiettivo trasversale del piano è la “Mitigazione dei cambiamenti climatici e adattamento ai medesimi”. 

Le energie rinnovabili, oltre ad impattare positivamente sull’ambiente per effetto della riduzione delle 
emissioni, sono convenienti dal punto di vista economico (a causa dell’incremento dei costi di combustibili 
fossili, M3) e rappresentano anche nuove opportunità di lavoro (F7, O2). 

Anche se in crescita, ad oggi la produzione regionale di energia da fonti rinnovabili proveniente dal settore 
agricolo e forestale è solo pari al 3% (CBI n.43): occorre pertanto proseguire in questa direzione (O4, 
O14). 

Le difficoltà di accesso al credito (D14), di realizzare economie di scala a causa del nanismo delle imprese, 
la mancanza di piccole reti di vendita dell’energia, la carenza di informazioni e di un’adeguata formazione 
specifica sulle tecnologie esistenti in materia di agro energia, il quadro normativo di riferimento complesso, 
sono i principali ostacoli che condizionano lo sviluppo del settore. Nel campo delle bioenergie è emersa la 
carenza di aziende specializzate nella raccolta di biomasse e di piattaforme logistiche, la necessità di 
promuovere forme di investimento e di gestione consortile (altrimenti non economicamente sostenibili a 
livello di singola azienda, sia per i limitati quantitativi di biomassa derivante da sottoprodotti, sia per l’entità 
finanziaria dell’investimento richiesto) e di favorire investimenti tra più soggetti (aziende, Comuni, ecc.) 
(O5). 

Occorre pertanto sostenere le progettazioni di distretto nei processi complessi di approvvigionamento, 
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recupero e sfruttamento dei residui agro-forestali (D7). 

Le difficoltà da superare riguardano anche carenze infrastrutturali (D13), quali il collegamento e la distanza 
tra punti di accumulo e punti di produzione delle energie. In tali ambiti sarà di ausilio l’intervento del PO 
FESR. 

Il progetto in esame è coerente con la quinta priorità ossia “incentivare l’uso efficiente delle risorse e il 
passaggio a un’economia a basse emissioni di carbonio e resiliente al clima nel settore agroalimentare e 
forestale”. 

L’intervento in progetto, contemplando l’inerbimento comporterà il mantenimento delle caratteristiche 
agronomiche del suolo. 

In ultimo, obiettivo trasversale del piano è la “Mitigazione dei cambiamenti climatici e adattamento ai 
medesimi”, in questo senso l’iniziativa in esame risulta essere pienamente coerente. 

3.4.5 Piano regionale per la lotta alla siccità  

L’Autorità di Bacino con delibera della Giunta Regionale n. 56 del 13 febbraio 2020 è stata incaricata di 
redigere il “Piano Regionale per la lotta alla siccità” 

Nell’ambito della deliberazione ha indicato alcune principali linee di azione di seguito riportate: 

1. collaudo ed efficientamento delle dighe; 

2. riqualificazione della rete di distribuzione dei Consorzi di bonifica; 

3. lotta alla desertificazione; 

4. realizzazione di laghetti collinari; 

5. nuovi sistemi di irrigazione nelle aziende agricole.  

Le azioni individuate e descritte nel piano evidenziano la necessità di un approccio multisettoriale, e ingenti 
risorse economiche per la realizzazione degli interventi strutturali. 

Gli interventi individuati sono inoltre caratterizzati da diverse tempistiche di attuazione. 

A tal proposito è stato necessario definire priorità attuative individuando diversi orizzonti temporali. 

Al punto 5- Considerazioni riassuntive e conclusive sono state definite priorità attuativi individuando 
diversi orizzonti temporali riepilogati nella tabella riportata: 

 

Breve termine 

Realizzazione interventi atti a consentire il collaudo delle dighe e l’eliminazione delle limitazioni 
d’invaso 

Vasche a valle invasi Poma e Rosamarina per garantire elasticità all’approvvigionamento  

utilizzo del volume morto degli invasi 

manutenzione e riefficientamento di tutte le traverse di derivazione 

reperimento di risorse alternative di soccorso anche al fine di preservare quelle pregiate per gli 
usi potabili 

redatti e approvati tutti i progetti di gestione degli invasi 

misure non strutturali finalizzate a ridurre le perdite nei sistemi di adduzione e distribuzione 

azione di vigilanza volta prevenire e contrastare i prelievi non autorizzati.  

Medio Termine  
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interventi sulle dighe di completamento di quelli avviati per il recupero della capacità di progetto 
degli invasi;  

interventi di miglioramento dei sistemi d’irrigazione aziendale (utilizzo di sistemi a minor 
consumo di acque e laghetti collinari  

interventi di riefficientamento delle reti di distribuzione irrigue consortili  

realizzazione dei laghetti collinari consortili 

interventi strutturali sulle reti di distribuzione per la riduzione delle perdite  

Aggiornamento PRGA  

Lungo Termine  

Completamento delle dighe rimaste in corso di costruzione (Pietrarossa, Blufi e Cannamasca)  

interventi di sfangamento degli invasi 

realizzazione degli interventi di interconnessione degli schemi acquedottistici. 

realizzazione interventi su acquedotti di sovrambito  

integrazione del sistema delle risorse con reperimento di ulteriori risorse superficiali con 
realizzazione di invasi di media piccola capacità  

integrazione del sistema delle risorse con reperimento di ulteriori risorse superficiali con 
realizzazione di invasi di media piccola capacità  

Con riferimento agli obiettivi fissati dal Piano Regionale per la lotta alla siccità l’impianto da 
realizzare non risulta essere in contrasto. 

3.4.6 Piano Regionale per la programmazione delle attività di previsione prevenzione e lotta 
attiva contro gli incendi   

Il Piano regionale per la programmazione delle attività di previsione, prevenzione e lotta attiva per la difesa 
della vegetazione contro gli incendi – ANNO DI REVISIONE 2020- è stato redatto ai sensi dell'art. 3, 
comma 3 della Legge 21 novembre 2000 n. 353, quale aggiornamento del Piano AIB 2015 vigente, 
approvato con Decreto del Presidente della Regione Siciliana in data11 Settembre 2015, ai sensi dell'art. 
34 della Legge Regionale 6 aprile 1996, n. 16, così come modificato dall'art. 35 della Legge Regionale 14 
aprile 2006 n. 14. 

Con l'aggiornamento 2020 del Piano Regionale per la Programmazione delle attività di Previsione, 
prevenzione e lotta attiva contro gli incendi boschivi, il C.F.R.S., si pone come obiettivo: 

• la razionalizzazione delle risorse; 

• la rifunzionalizzazione dei processi; 

• l'integrazione sinergica delle azioni di tutte le strutture preposte alla lotta attiva agli incendi boschivi. 

OBIETTIVI DEL PIANO A.I.B. 

Il piano ha come obiettivo la razionalizzazione delle risorse utilizzate nelle attività di prevenzione e 
repressione degli incendi boschivi e d'interfaccia anche nel quadro di una maggiore condivisione, rispetto 
al passato, dei dati connessi alle emergenze ambientali, ecologiche (floristiche e faunistiche) nonché di 
tutte le forze in gioco. 

LE AREE DI INTERFACCIA 
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In seguito ai gravi eventi verificatisi nell’estate del 2007, il Presidente del Consiglio dei Ministri ha emanato 
l’Ordinanza 3606 del 28 Agosto 2007 contenente “Disposizioni urgenti di protezione civile dirette a 
fronteggiare lo stato di emergenza in atto nei territori delle regioni Lazio, Campania, Puglia, Calabria e 
della regione Siciliana in relazione ad eventi calamitosi dovuti alla diffusione di incendi e fenomeni di 
combustione”. 

All’art. 1 comma 9 era previsto che “i sindaci dei comuni di cui al comma 5, predispongono, anche sulla 
base delle risultanze di cui al comma 7 e degli indirizzi regionali, i piani comunali di emergenza. I Comuni 
della Regione Siciliana hanno provveduto, in massima parte, alla redazione dei Piani di emergenza 
Comunali, dove sono state individuate le aree a rischio di incendi di interfaccia.  

Nell’area in esame il rischio incendi potrebbe configurarsi per errata gestione delle attività agricole nei 
terreni circostanti l’impianto, oppure innescato dai circuiti elettrici dei pannelli nel caso di guasti o di 
fenomeni di arco voltaico nell’elettrodotto, per cui ci si sofferma sull’analisi di tali fattori. 

Si fa presente, infine, che la viabilità perimetrale assolve alla funzione antincendio e periodicamente, in 
considerazione delle stagioni pertinenti, si provvederà al rinettamento di sito. 

A maggior tutela è prevista una fascia esterna taglia fuoco larga 15 m. tra l’area impianto e la vegetazione 
della zona. 

Con riferimento al Piano. L’area di intervento ricade nel Distretto AIB “PA4”,  

 

con riferimento invece alle aree percorse dal fuoco L. 353/2000 l’area non è stata interessata da incendi 
nell’ultimo decennio, vedasi allegato carta are percorse dal fuoco   
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Aree percorse dal fuoco  

3.5 PIANIFICAZIONE PROVINCIALE  

3.5.1 Piano Territoriale Provinciale  

Il Piano Territoriale Provinciale di PALERMO, nel seguito denominato PTP, costituisce strumento di 
programmazione e di pianificazione finalizzato al coordinamento, alla coerenza ed all’indirizzo delle finalità 
generali relative all’assetto ed alla tutela del territorio provinciale palermitano, connessi ad interessi di 
rango provinciale e/o sovracomunale, articolando sul medesimo territorio le linee di azione della 
programmazione e/o pianificazione regionale. 

Esso indica, infatti, la politica di governo del territorio provinciale, ponendosi quale sede di raccordo e 
verifica delle politiche settoriali della Provincia e strumento di indirizzo e coordinamento per la 
pianificazione urbanistica comunale, ovvero elemento di coerente congiunzione tra gli atti ed i quadri 
normativi di riferimento della programmazione territoriale regionale e la medesima pianificazione 
urbanistica comunale.  

Il PTP, quale strumento di coordinamento e di indirizzo, mira a definire, promuovere ed incentivare 
politiche, strategie e modalità di accordo tra soggetti, azioni concertate e criteri di gestione, proponendo 
un progetto di territorio quale luogo di relazioni e reti sociali, per uno sviluppo sostenibile, collettivo, 
condiviso. 

Il PTP assume come obiettivi fondamentali la moderna ottimizzazione del sistema dei trasporti e della 
viabilità, della tutela dell’ambiente, dello sviluppo delle attività economiche, e della valorizzazione del 
settore socioculturale. 

Tali obiettivi sono perseguiti secondo i principi di sostenibilità ambientale dello sviluppo culturale e sociale 
della comunità provinciale. 

La redazione del Piano Territoriale Provinciale (P.T.P.) è prevista dall’art.12 della legge regionale n.9/86, 
istitutiva, in Sicilia, della Provincia Regionale e richiede un iter complesso ed articolato, con fasi tecniche 
e fasi di concertazione. Tale pianificazione territoriale di area vasta è relativa a: 

la rete delle principali vie di comunicazione stradali e ferroviarie; 

la localizzazione delle opere ed impianti di interesse sovracomunale. 
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La Provincia ha predisposto il Piano Territoriale Provinciale, coerentemente con le scelte operate nel 
Programma di sviluppo economico- sociale (PSSE). 

Con circolare n.l/D.R.U. dell'11 aprile 2002 relativa ai “processi di co-pianificazione nel quadro della 
formazione del Piano Urbanistico Regionale”, il Dipartimento Regionale dell’Urbanistica e il Comitato 
tecnico scientifico del PTP sono intervenuti ampliando gli orizzonti ed il ruolo della pianificazione 
provinciale, indicando i contenuti minimi che ogni piano provinciale deve contenere: 

A) quadro conoscitivo con valenza strutturale (qcs); 

B) quadro propositivo con valenza strategica (qps); 

C) piano operativo (po). 

Il territorio è stato diviso in tre ambiti   

AREA METROPOLITANA  

ALTO BELICE CORLEONESE   

MADONIA CEFALUDESE  

L’impianto in progetto ricade nell’ambito Madonie Cefaludese nel comune di Bolognetta.  

 

 

3.5.1.1 Rapporto con il progetto  

Il progetto non interferisce direttamente con aree interessate da risorse ambientali o patrimonio culturale, 
o con aree a rischio.  

Il progetto, in sostanza, non è in contrasto con i vincoli riportati nel Piano né con gli indirizzi di sviluppo 
territoriale provinciali.  

3.6 PIANIFICAZIONE COMUNALE 

3.6.1 Piano Regolatore Comunale  

In accordo con il Piano Regolatore Generale del Comune di Bolognetta approvato con Decreto Dir. N. 660 
del 07/09/1995, l’area interessata dall’impianto ricade in zona Agricola EC - zone di salvaguardia, di tutela 
ambientale e consolidamento come risulta dal CDU istanza N. 778 del 24/01/2023 emesso in data 
06/03/2023. 
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Stralcio del PRG Bolognetta  

Per quanto riguarda invece la linea di connessione, ricade in parte nel comune di Villafrati. 

Oltre alle case coloniche e alle abitazioni e indipendentemente dalla densità fondiaria ammessa, sono 
consentite costruzioni di carattere esclusivamente agricolo, necessarie alla conduzione delle aziende 
agricole, quali stalle, fienili, magazzini e silos per la raccolta e conservazione dei prodotti agricoli e per il 
ricovero dei mezzi meccanici necessari alle lavorazioni del suolo e dei prodotti. La superficie di tali 
costruzioni non residenziali e ad esclusivo servizio delle attività agricole non può superare 1/60 di quella 
del fondo agricolo. 

È consentito il restauro e la ristrutturazione dei manufatti esistenti alla data di approvazione del PRG, 
quale che sia il loro volume. 

In tali aree è consentita inoltre l'edificazione di impianti e manufatti edilizi destinati alla lavorazione e 
trasformazione dei prodotti agricoli e zootecnici e allo sfruttamento a carattere artigianale di risorse 
naturali con le prescrizioni di cui all'art. 22 della L.R. 27/12/78 n° 71 così come modificato dall'art. 6 della 
LR 31/5/1994 n° 17 e delle altre norme vigenti in materia di insediamenti industriali. 

Nelle medesime Zone E le attività turistiche potranno essere consentite nei fabbricati esistenti e nelle 
modalità consentite dalle attività agrituristiche. 

In riferimento al regime vincolistico, così come recepito dallo strumento urbanistico comunale, il sito in 
progetto rientra nelle “Aree con vincoli ambientali e/o paesaggistici. Torrenti e corsi d’acqua superficiali. 
Aree con rischi geomorfologici ed idraulici” e precisamente: 
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• fascia di rispetto dei Torrenti di 150 m per sponda, ai sensi del D.lgs. 42/04 art. 142, comma 1, lettera 
c.; l’area di progetto interferisce direttamente con tale vincolo per una piccola porzione a nord, 
che tuttavia resterà libera dall’installazione di componenti del progetto.  

• fascia di rispetto stradale pari a 20 m, ai sensi dell’art. 68 delle NTA di Piano, in quanto la strada è 
classificata come "Strade di interesse locale: strade provinciali e comunali non comprese tra quelle 
della categoria C"; il perimetro del sito ricade per un breve tratto in tale fascia di rispetto, tuttavia tale 
fascia resterà libera dall’installazione di componenti del progetto.  

Ai sensi delle NTA di piano in queste zone si applica il D.lgs. 42/2004 e s.m.i.. 

3.6.2 Piano Comunale di Protezione Civile  

Il Dipartimento della Protezione Civile della regione Siciliana il 15 luglio 2022 ha pubblicato le mappe della 
pianificazione di protezione civile. 

Risulta che il 35% dei comuni sono di pianificazione aggiornata e completa 

Fra questi risulta incluso il Comune di Bolognetta 

3.6.3 Zonizzazione acustica Comunale  

Il D.P.C.M. 1° Marzo 1991 Limiti massimi di esposizione al rumore degli ambienti abitativi e nell’ambiente 
esterno: regola i livelli massimi ammissibili di rumore ambientale in base alla zonizzazione acustica redatta 
dai Comuni (qualora esistente) i quali, sulla base di indicatori di natura urbanistica (densità̀ di popolazione, 
presenza di attività̀ produttive, presenza di infrastrutture di trasporto...) suddividono il proprio territorio in 
zone diversamente “sensibili”. A queste zone sono associati dei limiti di rumore ambientale diurno e 
notturno, espressi in termini di livello equivalente continuo (LAeq) misurato in dB(A):  

 

Comuni con zonizzazione acustica del territorio 

FASCIA TERRITORIALE 
DIURNO 6:00-22:00 

[dB(A)] 
NOTTURNO 22:00-6:00 [dB(A)] 

I Aree protette 50 40 

II Aree residenziali 55 45 

III Aree miste 60 50 

IV Aree di intensa attività̀ umana 65 55 

V Aree prevalentemente industriali 70 60 

VI Aree esclusivamente industriali 70  70 

Comuni senza zonizzazione acustica del territorio 

DESTINAZIONE TERRITORIALE 
DIURNO 6:00-22:00 

[dB(A)] 
NOTTURNO 22:00-6:00 [dB(A)] 

Territorio nazionale (anche senza PRG) 70 60 

Zona urbanistica A (D.M. 1444/68 –art 2) 65 55 

Zona urbanistica B (D.M. 1444/68 –art 2) 60 50 

Zona esclusivamente industriale 70 70 

Il Comune di Bolognetta non ha ancora adottato alcun piano di zonizzazione acustica dei propri rumori, 
per cui non si ha una classificazione ai sensi dell’art. 6 comma 1 legge n. 447/1995 

3.6.3.1 Rapporto con Il Progetto  

L’area oggetto di intervento si considera come Territorio nazionale (anche senza PRG) per cui valgono i 
limiti massimi di 70 db(A) diurni e 70 db (A) notturni.  
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3.6.4 Piano di Azione per l’Energia Sostenibile del Comune di Bolognetta  

Il PAES lo strumento attraverso cui i Comuni firmatari del Patto dei Sindaci hanno assunto un ruolo 
decisivo sia nella lotta al cambiamento climatico che alla promozione della sostenibilità energetica nei 
propri territori, integrando la sostenibilità ambientale, sociale ed economica.  

Esso è stato redatto secondo le indicazioni della Commissione Europea ed in particolare seguendo le 
Linee Guida pubblicate dal JRC-Scientific and Tecnical Reports (2010) 

In esso vengono definiti: 

- l’inventario base delle emissioni di CO2 (IBE) esteso a tutto il territorio comunale e in riferimento a 
un anno base; 

- una visione strategica a lungo termine che porti all’obiettivo fissato per la riduzione delle emissioni 
di CO2 di almeno il 20% entro il 2020; 

Il Piano di Azione, pertanto si configura come l’insieme delle azioni strategiche per consentire una 
progressiva riduzione pari almeno al 20% entro il 2020 delle emissioni di CO2 rispetto al livello di riferimento 
del 2014 (anno di riferimento per il comune di Bolognetta) 

La visione strategica a lungo termine rappresenta un obiettivo di natura prevalentemente politica, ed è 
legata ad un’idea di cambiamento possibile del proprio territorio e prevede innanzitutto un obiettivo di 
riduzione delle emissioni di CO2. 

La forza del PAES è quella di incidere in maniera significativa non solo in termini riduzioni di emissioni di 
gas clima alteranti, ma anche quella di indurre un miglioramento complessivo della qualità della vita, con 
possibili ricadute positive in termini occupazionali. 

I settori chiave su cui agire sono quello degli Edifici, Attrezzature e Impianti (municipali, terziari e 
residenziali), quello dei Trasporti (pubblici, privati e commerciali) e quello legato alle Industrie non -ETS. 

Il settore delle costruzioni è senz’altro quello maggiormente energivoro e nel contempo quello che 
permetterebbe, attraverso l’efficientamento, il migliore risparmio in termini di energia e di CO2 emessa, 
trascinando investimenti diffusi e rilevanti sotto il profilo economico. 

Il PAES prevede la definizione di un piano di azioni che insieme contribuiscono al raggiungimento del 
target. Ciascuna azione, infatti, a vale della sua attuazione, ha come effetto l’abbattimento di un 
significativo quantitativo di emissioni di CO2. 

È facile intuire la ricaduta delle scelte effettuate sull’occupazione, purché le stesse siano state effettuate 
consapevolmente e siano proporzionate alla realtà dimensionale del Comune, coerentemente con gli 
indirizzi che presiedono agli stanziamenti europei in materia di energia ed ambiente. 

È anche per questo motivo che la redazione del PAES e in particolare le azioni che in esso sono previste 
devono necessariamente essere sottoposte ad una analisi in termini di reperimento dei fondi, che per la 
maggior parte saranno di provenienza europea. 

In definitiva il Piano d’Azione per l’Energia Sostenibile (PAES/SEAP) è uno strumento pianificatorio del 
Comune di Bolognetta (PA) finalizzato a definire la politica energetico-ambientale funzionale al 
raggiungimento degli obiettivi del Patto dei Sindaci. 

Il Comune di Bolognetta, aderendo al Patto dei Sindaci della Comunità Europea, si è posto l’obiettivo di 
ridurre del 20% le emissioni di CO2 entro il 2020. Il raggiungimento dell’obiettivo avverrà attraverso 
l’attuazione di azioni che riguarderanno sia l’ambito pubblico che quello privato, agendo sui vari settori 
(edifici, attrezzature, illuminazione pubblica, trasporti e altro), la cui totalità dei risultati garantisce 
l’ottenimento dell’obiettivo previsto. 

In concreto il PAESC si propone l’obiettivo di ridurre le emissioni di CO2 del 40% entro il 2030   
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Con riferimento alla produzione locale ed al consumo di energia da fonti rinnovabili, si considerano tutti gli 
impianti esistenti all’interno del territorio comunale dedicati alla produzione locale di elettricità. Per la 
produzione di elettricità vengono calcolate le derivanti emissioni di CO2 indicate nella tabella C del Modulo 
PAES-sezione IBE.  

Il Piano delle Azioni elaborato, articolato in schede a loro volta suddivise per settore, prevede per quanto 
riguarda l’installazione di impiantì fotovoltaici - scheda PR_03 & PA_09 il raggiungimento dei seguenti 
obiettivi: 

• l’incremento di energia prodotta da FER di 77.322 KWh/anno; 

• la riduzione delle emissioni annue di CO2 di 24,4 tC02  

Il progetto in esame presenta elementi di totale coerenza con gli obiettivi e le finalità del piano di 
Azione per l’Energia sostenibile del comune di Bolognetta, in quanto impianto di produzione 
energetica da fonte rinnovabile, che contribuirà all’incremento dell’energia prodotta da FER, che a 
ridurre le emissioni di CO2 

Gli impegni del comune di Bolognetta assumono particolare rilievo dal punto di vista ambientale mettendo 
in primo piano l’idea di “una città che metta al centro di tutto la dignità del lavoro e dello sviluppo”. 
Sicuramente si dovrà fare tutto il possibile in termini di incentivi e semplificazioni per spingere le 
installazioni sui tetti. 

L’installazione di impianti AGRO fotovoltaici su terreni agricoli per la produzione di energia pulita, senza 
limitare la produzione agricola sicuramente consentirà il raggiungimento degli obietti fissati dall’Europa.  

3.7 STRUMENTI DI PIANIFICAZIONE E PROGRAMMAZIONE SETTORIALE  

3.7.1 Piano Regionale di Coordinamento per la Tutela della Qualità̀ dell’Aria Ambiente della 
Regione Siciliana  

Il Piano è stato approvato dalla Giunta della Regione Sicilia nel luglio del 2018. Il Decreto Legislativo n. 
351/99 “Attuazione della direttiva 96/62/CE in materia di valutazione e di gestione della qualità̀ dell’aria 
ambiente” assegna alla Regione il compito di valutare preliminarmente la qualità̀ dell’aria secondo un 
criterio di continuità̀ rispetto all’elaborazione del Piano di risanamento e tutela della qualità̀ dell’aria 
previsto dal D.P.R. 203/88, al fine di individuare le zone del territorio regionale a diverso grado di criticità̀ 
in relazione ai valori limite previsti dalla normativa in vigore per i diversi inquinanti atmosferici.  

Il piano suddivide il territorio regionale nelle seguenti 5 zone:  

Di seguito la zonizzazione del territorio siciliano: 

• IT1911 Agglomerato di Palermo Include il territorio del Comune di Palermo e dei Comuni limitrofi, in 
continuità territoriale con Palermo 

• IT1912 Agglomerato di Catania Include il territorio del Comune di Catania e dei Comuni limitrofi, in 
continuità territoriale con Catania 

• IT1913 Agglomerato di Messina Include il Comune di Messina 

• IT1914 Aree Industriali Include i Comuni sul cui territorio insistono le principali aree industriali ed i 
Comuni sul cui territorio la modellistica di dispersione degli inquinanti atmosferici individua una 
ricaduta delle emissioni delle stesse aree industriali 

• IT1915 Altro Include, l’area del territorio regionale non inclusa nelle zone precedenti. 

3.7.1.1 Rapporto con il progetto  

Il progetto in esame non risulta in contrasto con quanto definito dalla Regione Sicilia in materia di 
pianificazione per la tutela ed il risanamento della qualità dell’aria. 
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Il Piano, infatti, prevede semplicemente l’attuazione di interventi volti alla prevenzione dell’inquinamento 
da parte di tutti gli insediamenti industriali da esso individuati.  

3.7.2 Pianificazione Socio-Economica  

Nell’ambito della politica di coesione, con la decisione Ue 9366/2022 dell’8 dicembre 2022 La 
Commissione europea ha approvato il Programma Fesr Sicilia 2021-2027.  

La strategia del Programma (PR) FESR trova il suo fondamento negli indirizzi delineati dal Documento 
Strategico Regionale - DSR (ex DGR 131/22), nonché nella Strategia regionale per lo Sviluppo Sostenibile 
che declina a livello territoriale gli obiettivi di Agenda ONU 2030. 

Il PR è stato definito conformemente all’Accordo di Partenariato (AdP), tenendo conto degli orientamenti 
relativi a: 

• gli obiettivi climatici fissati nel quadro del Green Deal Europeo come definiti nel Piano Nazionale 
per l’Energia e il Clima (PNIEC) e dei relativi aggiornamenti; 

• obiettivi posti dalla strategia digitale dell’UE (Comunicazione CE sul Digital Compass), in termini di 
visione e prospettive per la trasformazione digitale dell'Europa entro il 2030; 

• i principi e gli indirizzi previsti dal Pilastro europeo dei diritti sociali per assicurare l’equità e il buon 
funzionamento dei mercati del lavoro e dei sistemi di protezione sociale; 

• le Raccomandazioni del Consiglio del 9 luglio 2019 e del 20 luglio 2020 sui programmi nazionali di 
riforma e sui programmi di stabilità dell’Italia. 

In linea con gli indirizzi dell’Allegato D “Orientamenti in materia di investimenti finanziati dalla politica di 
coesione 2021-2027 per l'Italia”, il PR FESR declina le esigenze di investimento nei settori di investimento 
prioritari su cui agirà attivando le seguenti direttrici d’azione: 

• la transizione digitale e tecnologica, prodotta dai cambiamenti profondi intervenuti negli ultimi 
decenni della società e nell’economia, anche accelerata dall’avvento della pandemia da Covid19 

• la sostenibilità ambientale e la lotta ai cambiamenti climatici con rilevanti impatti nel contesto 
siciliano già caratterizzato da diffuse fragilità a livello territoriale e con corrispondenti ricadute sulle 
attività sociali ed economiche 

• il sostegno alla coesione sociale e territoriale per la riduzione dei divari sociali e delle disparità 
territoriali 

In tale quadro, il PR sosterrà il rilancio dell’economia regionale potenziando, in coerenza con la Strategia 
regionale per la specializzazione intelligente (S3), il ruolo dell’innovazione, della digitalizzazione e della 
connettività a supporto di cittadini e imprese.  

Al fine di contribuire in maniera sostanziale agli obiettivi del Green Deal UE, il PR promuoverà sia interventi 
di efficienza energetica e diffusione delle energie rinnovabili nonché la transizione verso sistemi di mobilità 
efficienti, sostenibili e senza emissioni, sia misure di contrasto e prevenzione per aumentare la resilienza 
idrogeologica del territorio.  

Il PR prenderà ulteriormente in carico le esigenze di tutela e valorizzazione degli ecosistemi e il passaggio 
a sistemi circolari di produzione e consumo. Le risposte strategiche del PR puntano, infine, a garantire 
maggiori opportunità sotto il profilo dell’equità sociale e territoriale. 

La risposta strategica del programma, coerentemente con le evidenze emerse da analisi del contesto e 
lezioni apprese, persegue i 5 obiettivi della coesione, attraverso le 6 priorità (più l`AT), come si seguito 
elencate: 

1. Una Sicilia più competitiva e intelligente 

2. Una Sicilia più verde 
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3. Una mobilità urbana multimodale e sostenibile in Sicilia 

4. Una Sicilia più connessa attraverso il rafforzamento della mobilità 

5. Una Sicilia più inclusiva 

6. Verso le Strategie di sviluppo territoriale in Sicilia 

Con la Priorità 2, il PR intende affrontare le sfide poste dal Green Deal e contribuire a raggiungere 
l’obiettivo della neutralità climatica entro il 2050. In tale quadro, il PR prevede azioni finalizzate, da un lato, 
alla decarbonizzazione e alla mitigazione –coerenti con il Piano europeo “REPowerEU” e con il principio 
dell’efficienza energetica al primo posto - e, dall’altro, all’adattamento ai cambiamenti climatici. 

L’obiettivo strategico si prefigge un'Europa resiliente, più verde e a basse emissioni di carbonio ma in 
transizione verso un'economia a zero emissioni nette di carbonio attraverso la promozione di una 
transizione verso un'energia pulita ed equa, di investimenti verdi e blu, dell'economia circolare, 
dell'adattamento ai cambiamenti climatici e della loro mitigazione, della gestione e prevenzione dei rischi 
nonché della mobilità urbana sostenibile 

In tale obiettivo la priorità dedicata è RSO2.2 - Promuovere le energie rinnovabili in conformità della 
direttiva (UE) 2018/2001[1] sull'energia da fonti rinnovabili, compresi i criteri di sostenibilità ivi stabiliti. 

Con l’individuazione di questo obiettivo specifico si intende pertanto contribuire all’obiettivo di policy 
“Un'Europa più verde” sostenendo sia la transizione ecologica delle imprese che sviluppando nuove filiere 
green, incrementando al contempo la produzione e l’utilizzo delle energie rinnovabili anche da parte dei 
soggetti pubblici 

3.7.2.1 Rapporto con il progetto  

Il progetto risulta coerente con il Programma Regionale, in particolare con l’obiettivo di coesione n. 2 “Una 
Sicilia più verde” e più specificatamente la priorità dedicata è RSO2.2  

3.7.3 Piano Integrato delle Infrastrutture e della Mobilità  

Il Piano Integrato delle Infrastrutture e della Mobilità (PIIM), quale aggiornamento del Piano dei Trasporti 
e della Mobilità, è stato approvato dalla Giunta di Governo regionale (Delib. n. 247 del 27/06/2017) previo 
parere favorevole della IV Commissione legislativa dell’Assemblea Regionale Siciliana e adottato con D.A. 
n. 1395 del 30 giugno 2017.  

Le azioni e gli obiettivi del Piano sono in linea con gli indirizzi che emergono dai principali strumenti di 
pianificazione strategica a livello comunitario, nazionale e regionale, quali gli Accordi di Programma 
Quadro, le Linee Guida del Programma di Governo 20013 - 2018, il Documento di Economia e Finanza 
(DEF), il Programma Operativo Regionale, il Fondo Europeo di Sviluppo Regionale, il Fondo di Sviluppo 
e Coesione, collocandosi all’interno di una politica di rinnovamento del “sistema trasporto” in ambito 
regionale. 

Gli obiettivi specifici del PIIM consistono: 

a) Portare a livelli di piena efficienza il sistema stradale, attraverso opere di potenziamento della 
rete, di ammodernamento e di messa in sicurezza del patrimonio esistente; 

b) Velocizzare il sistema ferroviario (anche attraverso eventuali azioni di potenziamento), in primo 
luogo sui collegamenti di media percorrenza, ma senza trascurare la rete secondaria; 

c) Razionalizzare e ottimizzare il Trasporto Pubblico Locale, sviluppando una maggiore sinergia 
ferro-gomma, evitando le sovrapposizioni di servizio attraverso l’individuazione specifica della 
“missione” di ciascuna modalità; 

d) Ottimizzare l’integrazione tra i sistemi di trasporto attraverso una maggiore coesione ferro-
gomma mare, a supporto dell’integrazione modale della domanda di mobilità e integrazione 
territoriale, all'interno della rete regionale; 
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e) Realizzare il Sistema Logistico e rafforzare e ultimare la rete del trasporto merci territoriale, 
favorendo l’intermodalità gomma-ferro, gomma-nave e lo sviluppo dei nodi interportuali; 

f) Favorire il concetto di polarità del sistema aeroportuale, sviluppando l’idea di baricentro di reti 
aeroportuali coerentemente con le diverse vocazioni locali; 

g) Favorire l’accessibilità ai “nodi” (portuali, aeroportuali e urbani) prioritari della rete di trasporto 
regionale attraverso servizi (collegamenti) ferroviari, stradali e di trasporto pubblico più efficienti; 

h) Definire/armonizzare modelli di governance trasversali su scala regionale e sovraregionale per 
la gestione dei sistemi complessi di trasporto, passeggeri e merci; 

i) Promuovere la mobilità sostenibile e l’utilizzo di mezzi a minor impatto emissivo; 
j) Strutturare un processo di informatizzazione progressiva dei sistemi di trasporto, anche 

attraverso l’innovazione tecnologica, finalizzati ad accrescere il livello di servizio e di sicurezza per 
la mobilità delle merci e dei passeggeri. 

 

 

Rapporto con il progetto  

Non si riscontrano interferenze tra il progetto e gli interventi previsti dal Piano Integrato delle 
Infrastrutture e della Mobilità.  

3.7.4 Piano di Tutela delle Acque  

Il Piano di Tutela delle Acque della Sicilia, approvato con Ordinanza n. 333 del 24/12/2008, ed è in fase 
di approvazione l’aggiornamento, è lo strumento di pianificazione regionale finalizzato al raggiungimento 
degli obiettivi di qualità̀ dei corpi idrici e del sistema idrico superficiale e sotterraneo. Il Piano ha lo scopo 
di prevenire e ridurre l’inquinamento dei corpi idrici, mediante interventi di risanamento e protezione, e di 
perseguire usi sostenibili e durevoli delle risorse idriche.  
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Per ogni sistema idrografico individuato, il Piano programma misure di intervento:  

• miglioramento dello stato quali-quantitativo;  

• riduzione/controllo dell’inquinamento da fonti diffuse e puntuali;  

• razionalizzazione dei sistemi irrigui e riduzione delle perdite; 

• sviluppo del Servizio Idrico Integrato;  

• riduzione/riqualificazione dei prelievi e miglioramento qualitativo delle acque sotterranee;  

• razionalizzazione dei sistemi interconnessi irriguo-potabile-industriale (con incentivazione di risparmio, 
riuso e riciclo);  

• miglioramento e riqualificazione degli ecosistemi e del paesaggio, protezione delle aree sensibili e/o 
vulnerabili.  

Per quanto riguarda il sistema idrografico “Bacino Idrografico del Fiume Milicia (n. 035) Area Territoriale 
tra il bacino del Fiume Milicia e il bacino del Fiume San Leonardo (n. 034) Area Territoriale tra il bacino 
del Fiume Milicia e il bacino del Fiume Eleuterio”, che ricade nel versante settentrionale, nel territorio della 
Provincia di Palermo, in cui si colloca il Progetto oggetto di questo Studio, gli obiettivi di miglioramento 
individuati dal PTA sono:  

• mantenere dello stato qualitativo dei fiumi;  

• miglioramento della funzionalità̀ degli impianti di depurazione e adeguamento degli impianti in modo 
che scarichino in conformità̀ alla normativa in vigore;  

• completamento degli schemi idrici – acquedottistici e fognari;  
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3.7.4.1 Rapporto con il progetto  

In considerazione delle caratteristiche progettuali dell’opera, non si evidenziano elementi di contrasto 
con il Piano di Tutela delle Acque, dal momento che essa non comporterà̀ la realizzazione di scarichi idrici 
e prelievi, né è prevista un’interferenza diretta con la falda.  

Per quanto riguarda le aree oggetto di intervento, l’area non sarà̀ pavimentata/impermeabilizzata 
consentendo il naturale drenaggio delle acque meteoriche nel suolo.  

3.7.5 Piano Stralcio di Bacino per l’Assetto Idrogeologico  

Il Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico (PAI), redatto ai sensi dell’art. 17, comma 6 ter, della L. 183/89, 
dell’art. 1, comma 1, del D.L. 180/98, convertito con modificazioni dalla L. 267/98, e dell’art. 1 bis del D.L. 
279/2000, convertito con modificazioni dalla L. 365/2000, ha valore di Piano Territoriale di Settore ed è lo 
strumento conoscitivo, normativo e tecnico- operativo mediante il quale sono pianificate e programmate 
le azioni, gli interventi e le norme d’uso riguardanti la difesa dal rischio idrogeologico del territorio siciliano.  

La Regione è suddivisa in 102 bacini idrografici principali e aree territoriali intermedie, più̀ le isole minori 
(art. 3 N.T.A. del PAI). Il PAI di riferimento è il n. 035 Fiume Milicia è stato approvato con Decreto del 
Presidente della Regione Sicilia n.313 del 26 Maggio 2006 e aggiornato dal Decreto n. 516 del 26/10/2012.  

Il PAI ha sostanzialmente tre funzioni:  

• conoscitiva, che comprende lo studio dell’ambiente fisico e del sistema antropico e la ricognizione delle 
previsioni degli strumenti urbanistici e dei vincoli idrogeologici e paesaggistici;  



 SINTESI NON TECNICA  
– 

TUMMINIA 1 

  

BOL1-SOL-FV-PE-MEM-0001_00 

Pag. 47 di 128 

         

 

Solaria Promozione e Sviluppo Fotovoltaico, S.r.l. – Gruppo Solaria Energía y Medio Ambiente S.A. 
 

    

• normativa e prescrittiva, destinata alle attività̀ connesse alla tutela del territorio e delle acque fino alla 
valutazione della pericolosità̀ e del rischio idrogeologico e alla conseguente attività̀ di vincolo;  

• programmatica, che fornisce le possibili metodologie d’intervento finalizzate alla mitigazione del rischio, 
determina l’impegno finanziario occorrente e la distribuzione temporale degli interventi.  

Il PAI viene attuato e gestito attraverso lo svolgimento di azioni aventi lo scopo di:  

• ridurre e/o mitigare le condizioni di rischio idraulico e di rischio di frana nelle aree individuate mediante 
un sistema coordinato di interventi strutturali e di interventi non strutturali;  

• assicurare la compatibilità̀ degli strumenti di pianificazione e programmazione urbanistica e territoriale 
con le caratteristiche dei sistemi idrografici e dei versanti;  

• promuovere strumenti di monitoraggio dei fenomeni del territorio (idrologici, morfologici e geologici) e 
l’utilizzo di modellistica avanzata per migliorarne la conoscenza;  

• promuovere interventi diffusi di sistemazione dei versanti (tecniche di ingegneria naturalistica);  

• promuovere la manutenzione delle opere di difesa e degli alvei, quale strumento indispensabile per il 
mantenimento in efficienza dei sistemi difensivi e assicurare affidabilità̀ nel tempo agli stessi;  

• promuovere la manutenzione dei versanti e del territorio montano, con particolare riferimento alla 
forestazione e alla regimazione della rete minuta di deflusso superficiale, per la difesa dai fenomeni di 
erosione, di frana e dai processi torrentizi.  

Recentemente, con Decreto del Segretario Generale della Regione Siciliana DSG n. 82/2020 del 
03/04/2020 è stato adottato il progetto di aggiornamento del Piano Stralcio di Bacino per il PAI del bacino 
idrografico del Fiume Milicia (035), in cui sono state apportate tutte le modifiche allo stato di dissesto, 
pericolosità e rischio geomorfologico del Comune di Bolognetta.  

Dall’analisi delle tabelle di valutazione dei dissesti che hanno subito modifiche emerge che la situazione 
locale dell’area di studio non è interessata dai già menzionati aggiornamenti. 

L’area di studio, che in buona parte costituisce il bacino di un tributario del Fiume Milicia, comprende un 
reticolo idrografico che ha determinato dei dissesti rilevati nel PAI Sicilia che determina una pericolosità 
attiva di tipo P2, ovvero di media pericolosità, ma con rischio zero. 

I dissesti rilevati nell’area di intervento ove è prevista la realizzazione dell’impianto agro voltaico sono stati 
cartografati nella carta dei dissesti PAI come frana di colamento lento, la più estesa, identificata con la 
sigla 035-6BO-011 e come frana di deformazione superficiale lenta, identificata con la sigla 035-6BO-010  

Va comunque sottolineato che l’istallazione delle strutture di sostegno dei pannelli fotovoltaici saranno 
posizionati con un buffer di sicurezza dai siti riconosciuti e censiti come dissesti o aree potenzialmente 
rischiose. 

Altri dissesti si rinvengono a nord dell’area di interesse, in prossimità di Pizzo Puleo (471m) e al confine 
est dell’area di studio, lungo la riva destra del vallone Sercia. 

L’area in studio si colloca in un contesto generale in cui si rivelano isolati problemi di instabilità̀ o di dissesti, 
tipico comportamento dei versanti a prevalente composizione argillosa, tuttavia l’area in studio non è 
attualmente interessata da condizioni a pericolosità̀ e rischio geomorfologico.  

Per maggiori dettagli si rimanda all’elaborato BOL1-SOL-FV-MA-EST-0002_00 Report Indagini 
Geotecniche. 
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3.7.5.1 Rapporto con il progetto  

Dall’analisi condotta sulle Tavole e gli Elaborati del Piano, non è stato riscontrato alcun elemento di 
interferenza con il progetto, anche in considerazione della distanza dai Siti di Attenzione e dalle aree a 
Pericolosità̀ di Esondazione per ipotetico collasso di sbarramento.  

3.7.6 Piano di Gestione del Distretto Idrografico della Sicilia-Regione Sicilia  

Il Piano di Gestione del Distretto della Sicilia è stato approvato con Decreto del Presidente del Consiglio 
dei Ministri del 7 agosto 2015 e pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana del 5 novembre 
2015 - Serie Generale n. 258. 

Il “Distretto idrografico della Sicilia”, così come disposto dall’art. 64, comma 1, lettera g), del D.Lgs. 
152/2006 e s.m.i., “comprende i bacini della Sicilia, già bacini regionali ai sensi della Legge 18/05/1989, 
n. 183” (n. 116 bacini idrografici, comprese e isole minori), ed interessa l’intero territorio regionale (circa 
26.000 km2). 

L’area interessata dal progetto ricade nel bacino idrogeologico Monti di Palermo di cui alla fig. 

 

\  

Distretto idrogeologico Monti di Palermo 

Zona di intervento  
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Nel capitolo 6 del Piano viene presentata una sintesi delle pressioni e degli impatti significativi esercitati 
dall’attività̀ antropica sullo stato delle acque superficiali e sotterranee.  

 3.7.6.1 Rapporto con il Progetto 

Dall’analisi condotta sulle Tavole e gli Elaborati del Piano di Gestione del Distretto della Sicilia, non è 
stato riscontrato alcun elemento di contrasto tra il progetto ed il Piano.  

3.7.7 Piano regionale delle Bonifiche  

Il Piano regionale delle Bonifiche è stato approvato con decreto presidenziale n. 26 del 28 ottobre 2016   

Il piano si compone di:  

• censimento e mappatura delle aree potenzialmente inquinate;  

• definizione di elenchi regionali e provinciali di priorità̀, attraverso la messa a punto e l’utilizzo di una 
metodologia di analisi di rischio che fornisca un indice di rischio in merito al livello di contaminazione 
ed al pericolo che la stessa possa interessare l’uomo e le matrici ambientali circostanti;  

• descrizione dei criteri regionali per gli interventi di bonifica in linea con la normativa tecnica nazionale 
di riferimento prevista dal D.M. 471/99;  

• siti di interesse nazionale;  

• criteri tecnici di priorità̀;  

• oneri finanziari;  

• descrizione delle modalità̀ di attuazione del piano di bonifica;  

• modalità̀ di aggiornamento della lista dei siti.  

Sono stati censiti 1.009 siti potenzialmente inquinati di cui:  

15 aree industriali dismesse; 

• 6 aree con rifiuti pericolosi; 
• 2 aree con rifiuti speciali; 
• 6 aree su cui sono in corso verifiche sulla tipologia del rifiuto; 
• 1 area con r.s.u.  

7 aree industriali esistenti;  
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• 4 aree con rifiuti pericolosi 
• 3 aree su cui sono in corso verifiche sulla tipologia del rifiuto 

987 aree potenzialmente inquinate, con le seguenti caratteristiche. 
• 84 aree con rifiuti inerti  
• 88 aree con rifiuti pericolosi; 
• 136 aree con rifiuti speciali; 
• 51 aree su cui sono in corso verifiche sulla tipologia del rifiuto; 
• 628 aree con r.s.u. 

3.7.7.1 Rapporto con il progetto  

Dall’analisi condotta sulle Tavole e gli Elaborati del Piano, non è stato riscontrato alcun elemento di 
interferenza con tutte le aree dei siti censiti - il sito non risulta nella mappatura di aree 
potenzialmente inquinate 

3.7.8 Pianificazione e Programmazione in Materia di Rifiuti e Scarichi Idrici  

Ai sensi dell’art. 199 del d.lgs. n.152/2006 e dell’art. 9 della Legge Regionale n. 9/2010, il Piano Regionale 
dei Rifiuti è uno strumento di pianificazione regionale che definisce i criteri e le modalità̀ per promuovere 
la programmazione e l’esercizio della gestione integrata dei rifiuti, favorendone la riduzione, le forme di 
raccolta aggregate dei materiali post consumo, indirizzando le raccolte di materiali singoli o aggregati da 
destinare al riciclaggio e al recupero in modo omogeneo nel territorio regionale, al fine di generare una 
filiera industriale del riciclo e del recupero che possa contare su un flusso certo di materia per qualità̀ e 
quantità̀.  

Il Piano Regionale per la Gestione dei Rifiuti è stato redatto nel Luglio 2012, facendo seguito alla nomina 
del Presidente della Regione Siciliana quale Commissario Delegato pro tempore per l’Emergenza Rifiuti 
in Sicilia. Con OPCM n. 3887 del 9 luglio 2010 “Immediati interventi per fronteggiare la situazione di 
emergenza determinatasi nel settore dello smaltimento dei rifiuti urbani nella regione Siciliana” il 
Presidente della Regione Siciliana è nominato Commissario delegato per il superamento della situazione 
di emergenza nel settore della gestione dei rifiuti in atto nella medesima regione.  

Il piano è stato poi adeguato alle prescrizioni definite in sede di VAS e ha ricevuto parere positivo dal 
Decreto del Ministero dell’Ambiente n.100 del 28 Maggio 2015 e approvato dalla Giunta Regionale 
Siciliana con Delibera del 18 Gennaio 2016.  

Con Decreto Presidenziale 21 aprile 2017 n. 10 è stato approvato il Regolamento di attuazione dell’art. 9 
della l.r. 8 aprile 2010. n. 9. “Approvazione dell’aggiornamento del Piano regionale per la gestione dei rifiuti 
speciali in Sicilia 

Le quantità̀ e le tipologie di rifiuti prodotti durante la fase di costruzione del progetto sono descritte e 
analizzate in dettaglio nel Quadro di Riferimento Progettuale, insieme alle modalità̀ di smaltimento e/o 
recupero previste. Si noti che, finita la fase di costruzione, durante il normale esercizio dell’impianto non 
è prevista la produzione di rifiuti. 

La produzione di rifiuti potrebbe riguardare quelli prodotti nella fase di coltivazione dell’impianto 
agrovoltaico.  

Tutti i rifiuti comunque prodotti saranno gestiti e smaltiti con modalità̀ controllate, in accordo a quanto 
previsto dalle norme vigenti; ove possibile si procederà̀ alla raccolta differenziata e al recupero delle 
frazioni riutilizzabili, in linea con le indicazioni della pianificazione in materia. Si noti che i rifiuti prodotti 
nelle diverse fasi del progetto, sia per quantità̀ che per tipologia, non incideranno significativamente sulla 
gestione provinciale o comunale dei rifiuti, né richiederanno la predisposizione di appositi impianti di 
smaltimento.  
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3.7.8.1Rapporto con il progetto  

Per quanto concerne la produzione di rifiuti connessa all’impianto in progetto, non si evidenziano 
interferenze con obiettivi e indicazioni degli strumenti di pianificazione e con la normativa vigente.  

3.7.9 Piano Regionale dei Materiali di Cava e dei Materiali Lapidei di Pregio  

Con Decreto Presidenziale n. 19 Serv. 5/S.G. del 03/02/2016 è stato approvato il Piano Regionale dei 
Materiali da Cava e dei Materiali Lapidei di Pregio, con sentenza n. 2559/17, pubblicata il 13/11/2017, il 
Tribunale amministrativo regionale per la Sicilia sez. III, ha annullato la disposizione prevista dell'art. 31 
delle Norme Tecniche di Attuazione  

I piani perseguono l’obiettivo generale di adottare un approccio integrato per lo sviluppo sostenibile, al fine 
di soddisfare il fabbisogno regionale dei materiali di cava per uso civile ed industriale.  

All’interno dei piani vengono individuare due tipologie di aree:  

• Aree di primo livello – importanti sotto il profilo socioeconomico ed idonee anche per attività̀ industriali;  

• Aree di secondo livello – di minore importanza sotto il profilo economico.  

Tali aree sono state mappate secondo una cartografia dedicata per la Provincia di Palermo. 

L’impianto è ubicato nelle vicinanze della cava di secondo livello di argilla: PA 054 nel comune di 
Ventimiglia di Sicilia a circa 0,8 Km. 

 

3.7.9.1 Rapporto con il progetto  

Dall’analisi condotta, risulta che il sito di progetto non interferisce con alcuna delle aree a cava identificate 
dall’Ufficio Regionale Attività Estrattive.  

3.7.10 Piano Faunistico Venatorio  

Il Presidente della Regione Siciliana ha approvato con Decreto n. 227 del 25 luglio 2013 il Piano Faunistico 
Venatorio 2013-2018 della Regione Siciliana.  

Area impianto  
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La finalità principale del piano è quella di tutelare e migliorare l’ambiente ed individuare le line generali di 
indirizzo per la gestione faunistico-venatoria sul territorio. 

All’interno di questo piano vengono identificati 23 ATC (Ambiti Territoriali di Caccia),  

l’area di intervento ricade nell’ambito territoriali fi caccia PA1 
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3.7.10.1 Rapporto con il progetto  

Dall’analisi della cartografia del Piano Faunistico Venatorio ed in particolare della cartografia relativa 
all’ambito territoriale di caccia ATC-PA1, risulta che il sito di progetto non ha alcuna interferenza con il 
Piano.  

3.7.11 Piano Forestale Regionale  

Il Piano Forestale Regionale (PFR) è uno strumento di indirizzo, finalizzato alla pianificazione, 
programmazione e gestione del territorio forestale e agroforestale regionale, per il perseguimento degli 
obiettivi di tutela dell’ambiente e di sviluppo sostenibile dell’economia rurale della Sicilia.  

Il Piano Forestale Regionale 2009/2013, con annessi l’Inventario Forestale e la Carta Forestale Regionale, 
è stato definitivamente adottato con D.P. n.158/S.6/S.G. del 10 aprile 2012.  

Il Piano Forestale Regionale è principalmente uno strumento “programmatorio” che consente di pianificare 
e disciplinare le attività̀ forestali e montane allo scopo di perseguire la tutela ambientale attraverso la 
salvaguardia e il miglioramento dei boschi esistenti, degli ambienti pre-forestali (boschi fortemente 
degradati, boscaglie, arbusteti, macchie e garighe) esistenti, l’ampliamento dell’attuale superficie 
boschiva, la razionale gestione e utilizzazione dei boschi e dei pascoli di montagna, e delle aree marginali, 
la valorizzazione economica dei prodotti, l’ottimizzazione dell’impatto sociale.  

 

 aree boscate ai sensi della L.R. 16-96 elaborate dal SIF. 
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Stralcio carta forestale secondo L.R. 16/96 
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Figura 8-Stralcio carta forestale secondo D.Lgs. 227/01 

3.7.11.1 Rapporto con il progetto 

Dall’analisi della Carta Forestale Regionale risulta che: 

All’interno dell’area di progetto, non sono stati rilevati nuclei di vegetazione spontanea arbustiva ed 
arborea, aventi dimensioni tali da essere classificati come complessi boscati ai sensi della L.R. 16/96 e 
del D.lgs. n. 34/18 ex Dlgs 227/01. 

Esternamente all’area di progetto ad una distanza di circa 40/50 metri, lungo il confine ovest e sud, sono 
presenti dei nuclei di vegetazione arborea classificabili come boschi ai sensi della L.R. 16/96 e del D.lgs. 
n. 34/18, ed avente un’estensione maggiore ai 10 ettari. 

Il progetto ricade nella fascia di rispetto dei boschi e quindi soggetto a parere della Forestale. 

In tal senso il limite del sito interessato si distacca dalle aree boscate limitrofe inserendo una fascia di circa 
49/50 metri dai nuclei di vegetazione. 

Trattandosi di un impianto agrovoltaico il sito di progetto non ha alcuna interferenza con il Piano. 

3.7.12 Zonizzazione sismica  

La zonizzazione sismica regionale, secondo quanto stabilito dall’Istituto Nazionale di Geofisica e 
Vulcanologia (INGV) e dal Dipartimento per la Protezione Civile della Regione Siciliana, individua 4 zone  

- Zona 1       0‚25 < ag ≤ 0‚35g 

- Zona 2       0‚15 < ag ≤ 0‚25g 
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- Zona 3       0‚05 < ag ≤ 0‚15g 

- Zona 4                       ≤ 0‚05g 

Con riferimento a tale classificazione, l’area di progetto ricade in Zona 2, corrispondente a “zona in cui 
possono verificarsi forti terremoti”.  

Pertanto la progettazione e la realizzazione delle opere in tali aree vanno effettuate recependo le 
prescrizioni in materia di pericolosità̀ sismica, contenute nelle Norme Tecniche per le Costruzioni (NTC) 
emesse, ai sensi delle leggi n. 1086 del 05/11/1971 e n. 64 del 02/02/1974, con D.M. 17/01/2018 (e 
successiva Circolare n. 7 del 21 gennaio 2019 contenente le “Istruzioni per l’applicazione 
dell’Aggiornamento delle “Norme tecniche per le costruzioni” di cui al decreto ministeriale 17 gennaio 
2018, pubblicata nel Supplemento ordinario alla “Gazzetta Ufficiale” n. 5 dell’11 febbraio 2019).  

In basso è riportata la mappa della zonizzazione, indicata nell'Ordinanza del Presidente del Consiglio dei 
Ministri n. 3274/2003, aggiornata con la Delibera della Giunta Regionale della Sicilia n. 408 del 19.12.2003 
e successivamente modificata con la D.G.R. n. 81 del 24 febbraio 2022. 

Figura 3.12 Mappa zonizzazione sismica 

 

Fonte: Dipartimento della Protezione Civile  

3.8 AREE PROTETTE 

3.8.1 Rete Natura 2000  

Natura 2000 è il principale strumento della politica dell'Unione Europea per la conservazione della 
biodiversità. Si tratta di una rete ecologica diffusa su tutto il territorio dell'Unione, istituita ai sensi della 
Direttiva 92/43/CEE "Habitat" per garantire il mantenimento a lungo termine degli habitat naturali e delle 
specie di flora e fauna minacciati o rari a livello comunitario. 
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La rete Natura 2000 è costituita dai Siti di Interesse Comunitario (SIC), identificati dagli Stati Membri 
secondo quanto stabilito dalla Direttiva Habitat, che vengono successivamente designati quali Zone 
Speciali di Conservazione (ZSC), e comprende anche le Zone di Protezione Speciale (ZPS) istituite ai 
sensi della Direttiva 2009/147/CE "Uccelli" concernente la conservazione degli uccelli selvatici  

Nella seguente Tabella 3.2 sono elencate le aree ZSC che ricadono nelle immediate vicinanze dell’area 
di intervento, con la relativa distanza sia dal sito di progetto che dal tracciato della connessione elettrica.  

Tabella 3.2 Aree Natura 2000 Prossime all’Area di Intervento e Relativa Distanza  

Codice Natura 2000 Nome sito Distanza dal sito di 
progetto KM 

Distanza dalla line di 
connessione KM 

ZSC ITA020039 
Monte Cane, Pizzo 

Selva a Mare, Monte 
Trigna 

3,48 
 

ZSC ITA020027 
Monte Iato, Kumeta, 
Maganoce e Pizzo 

Parrino  
7.63 

 

ZSC ITA020024 Rocche di Ciminna  4,99 

ZSCITA020007 

Boschi Ficuzza e 
Cappelliere, Vallone 
Cerasa, Castagneti 

Mezzojuso 

 5,15 

Tutte le aree ZSC individuate sono incluse nel “Nuovo elenco aggiornato dei Siti di Importanza Comunitaria 
per la regione biogeografica mediterranea in Italia, approvato dalla Commissione Europea il 26 novembre 
2015, con Decisione 2015/2374/UE.  

3.8.1.1 Rapporto con il progetto  

L’articolo 6.3 della Direttiva 92/43/CE in merito ai siti protetti asserisce che: “Qualsiasi piano o progetto 
non direttamente connesso e necessario alla gestione del sito protetto, che possa generare impatti 
potenziali sul sito singolarmente o in combinazione con altri piani o progetti, deve essere soggetto ad una 
adeguata valutazione delle sue implicazioni per il sito stesso, tenendo conto degli specifici obiettivi 
conservazionistici del sito”.  

L’area di intervento non ricade direttamente all’interno di alcuna zona individuata ai sensi delle Direttive 
92/43/CE e 79/409/CEE. 

Si è proceduto in tal senso alla redazione dell’elaborato BOL1-SOL-FV-IA-MEM-0005_00 Studio di 
incidenza ambientale (SCREENING VINCA) 

3.8.2 IBA (IMPORTANT BIRD AREAS) 

Le IBA (Important Bird Areas, aree importanti per gli uccelli) sono luoghi che sono stati identificati in tutto 
il mondo, sulla base di criteri omogenei, dalle varie associazioni che fanno parte di BirdLife International 
(una rete che raggruppa numerose associazioni ambientaliste dedicate alla conservazione degli uccelli in 
tutto il mondo). In Italia il progetto IBA è curato dalla LIPU. Una zona viene individuata come IBA se ospita 
percentuali significative di popolazioni di specie rare o minacciate oppure se ospita eccezionali 
concentrazioni di uccelli di altre specie. 

L’inventario delle IBA di BirdLife International fondato su criteri ornitologici quantitativi è stato riconosciuto 
dalla Corte di Giustizia Europea (sentenza C-3/96 del 19 maggio 1998) come strumento scientifico per 
l’identificazione dei siti da tutelare come ZPS. 
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Esso rappresenta quindi il sistema di riferimento nella valutazione del grado di adempimento alla Direttiva 

Uccelli, in materia di designazione di ZPS. Tutte le IBA sono state mappate su carte IGM in scala 1:25.000 
e su supporto elettronico GIS e sono state perimetrate basandosi su un approfondito studio bibliografico 
e sulla base di dati ornitologici, anche inediti e sulla conoscenza approfondita dei siti e delle specie. 

Al fine di ottenere una valutazione di sintesi circa l’importanza relativa delle IBA dal punto di vista delle 
popolazioni ornitiche che ospitano, è stata redatta una classifica delle IBA. Tale classifica è stata ricavata 

dall’applicazione dei criteri messi a punto da BirdLife International per individuare le IBA. Si tratta quindi 
di criteri semi-quantitativi riferiti alla consistenza delle popolazioni presenti nei siti. A tali criteri è stato 
assegnato un peso, maggiore per i criteri riferiti a rilevanze ornitologiche di valenza globale (criteri A), 
intermedio per i criteri riferiti all’Europa (criteri B), e minore per i criteri di rilevanza per l’EU (criteri C). 

Tali pesi, seppur soggettivi, rispecchiano la scala geografica di rilevanza delle varie emergenze ornitiche. 
Il valore complessivo di ciascuna IBA è stato ottenuto sommando i criteri ottenuti per ciascuna delle specie 
qualificanti e per gli assembramenti di uccelli, moltiplicati per i rispettivi pesi. Le IBA italiane comprendono 
ambienti e paesaggi estremamente diversificati. Nella maggior parte dei casi esse includono mosaici di 
più habitat piuttosto che un singolo habitat. 

In Sicilia, in seguito alla revisione effettuata e rispetto all’inventario del 2000, sono stati individuate e 
perimetrate 14 aree IBA: 

152- “Isole Eolie”; 

153- “Monti Peloritani”; 

154- “Nebrodi”; 

155- “Monte Pecoraro e Pizzo Cirina” 

156- “Monte Cofano, Capo San Vito e Monte Sparagio”; 

157- “Isole Egadi”; 

158- “Stagnone di Marsala e Saline di Trapani”; 

162- “Zone Umide del Mazarese”; 

163- “Medio corso e foce del Simeto, e Biviere di Lentini”; 

164- “Madonie”; 

166- ”Biviere e piana di Gela”; 

167- “Pantani di Vendicari e di Capo Passero”; 

168- “Pantelleria e Isole Pelagie”. 

215- “Monti Sicani, Rocca Busambra e Bosco della Ficuzza”; 

L’area oggetto dell’intervento non ricade all’interno di aree IBA (Important Birds Area) 

Puù dettagliatamente si trova a: 

- 22.398 m dall’area  155- “Monte Pecoraro e Pizzo Cirina”  
- 5327 m dall’area 215- “Monti Sicani, Rocca Busambra e Bosco della Ficuzza”; 
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Stralcio aree “IBA” nell’intorno dell’area di progetto 

3.9  VINCOLI AMBIENTALIE TERRITORIALI VIGENTI  

Dall’analisi degli strumenti di pianificazione a livello regionale, provinciale e comunale, oltre che di settore, 
analizzati nei precedenti paragrafi, si evince che l’unico vincolo vigente che insiste sul sito di progetto è 
costituito dal vincolo idrogeologico. Vedi punto 3.7.5  

4. QUADRO DI RIFERIMENTO PROGETTUALE 

4.1 UBICAZIONE DEL PROGETTO  

L’area in cui si propone di realizzare l’impianto agrovoltaico è ubicata all’interno del Comune di Bolognetta 
(provincia di Palermo), raggiungibile dal centro cittadino percorrendo la SS121 e successivamente 
prendendo la SR18.  

Le coordinate sono le seguenti:  
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- Latitudine: 37°58'25.03"N 
- Longitudine: 13°29'48.26"E; 
- Altitudine: 387 m. 

Il terreno interessato è visibile sull’ortofoto sottostante in cui si sono uniti i fogli 608020 e 608030 della 
CTR 1:10.000 della Regione Sicilia (ed.2013), tra i comuni di Bolognetta e Ventimiglia di Sicilia. 

Sinteticamente le opere consistono: 

• Impianto agrovoltaico: con strutture fisse bipalo, con una potenza installata di 28,469 MWp, ossia 
25,00 MWac in immissione come da STMG, ubicato in un terreno agricolo nel comune di 
Bolognetta (PA) 

• Dorsale di collegamento, in media tensione a 30 kV, collegata al quadro in media tensione a 30 kV 
installato nella cabina della Stazione elettrica di utenza 150/30 kV. Tale stazione sarà a sua volta 
collegata in antenna, mediante cavidotto interrato a 150kV con la stazione elettrica di Smistamento 
“Villafrati”.. 

• Stazione di trasformazione 150/30 kV, di proprietà della Società, da realizzarsi nel Comune di 
Villafrati (PA); 

Per maggiori dettagli sulle opere di connessione dell’impianto agro-fotovoltaico si rimanda alla relazione 
BOL1-SOL-LE-EL-MEM-0001_00 “Relazione tecnica opere di connessione alla rete” 

L’intervento proposto è configurato come impianto agrovoltaico in grado di massimizzare le sinergie 
produttive tra il sottosistema colturale e fotovoltaico, migliorando le qualità ecosistemiche dei siti. Il sistema 
agrovoltaico ha l’obiettivo di sfruttare lo spazio libero tra e sotto i moduli fotovoltaici, montati in assetti e 
strutture che assecondino la produzione agricola. coniugare la produzione di energia elettrica da fonte 
rinnovabile con l’attività di coltivazione agricola, perseguendo due obiettivi prioritari fissati dalla SEN, 
ovvero il contenimento del consumo di suolo e la tutela del paesaggio. 

 

 

Schematizzazione di un sistema agrovoltaico 
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Figura 4.1 Inquadramento territoriale 

  

 

Le aree scelte per l’installazione del Progetto agrivoltaico sono interamente contenute all’interno di aree 
di proprietà privata Rif. “Inquadramento catastale” su cui SOLARIA PROMOZIONE E SVILUPPO 
FOTOVOLTAICO S.r.l., ha acquisito il diritto di superficie. 

L’area deputata all’installazione dell’impianto in oggetto risulta essere adatta allo scopo presentando una 
buona esposizione ed è facilmente raggiungibile ed accessibile attraverso le vie di comunicazione 
esistenti. 
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Figura 4.2 Stato di fatto dell’area di progetto 

 

L’impianto fotovoltaico in oggetto, con riferimento al Catasto Terreni del Comune di Bolognetta (PA), sarà 
installato nelle seguenti aree di cui al Foglio 18 

 

PROVINCIA COMUNE 
DATI CATASTALI 

FOGLIO PARTICELLA 

Palermo Bolognetta 18 

1 

2 

15 

17 

202 

 

La connessione dell’impianto alla rete è realizzata tramite cavidotto interrato ad una tensione di 30 kV, per 
una distanza di circa 6.5 km, 

Il cavidotto convoglia l’energia prodotta dall’impianto dalla cabina di Consegna ubicata all’interno dell’area 
d’impianto, fino alla Cabina Utente, in cui avverrà l’innalzamento di tensione 150/30 kV per la connessione 
alla stazione Elettrica “Villafrati” di proprietà di Terna S.p.A. ubicata nel comune di Villafrati (PA). 
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layout di impianto e linea di connessone  
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. Posizionamento della Cabina Utente 

 

 

Le aree interessate dall’attraversamento dei cavidotti si trovano per la maggior parte nel comune di 
Villafrati e in maniera minore nel comune di Bolognetta di seguito si riportano i riferimenti catastali. 
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Uso Comune Foglio P.lla 

Cavidotto Villafrati 1 14 

Cavidotto Villafrati 2 18 

Cavidotto Villafrati 3 60 

Cavidotto Villafrati 3 71 

Cavidotto Villafrati 3 96 

Cavidotto Villafrati 3 130 

Cavidotto Villafrati 3 165 

Cavidotto Villafrati 3 192 

Cavidotto Villafrati 3 194 

Cavidotto Villafrati 3 231 

Cavidotto Villafrati 3 232 

Cavidotto Villafrati 3 359 

Cavidotto Villafrati 3 404 

Cavidotto Villafrati 3 408 

Cavidotto Villafrati 3 449 

Cavidotto Villafrati 3 451 

Cavidotto Villafrati 3 454 

Cavidotto Villafrati 3 455 

Cavidotto Villafrati 3 456 

Cavidotto Villafrati 3 481 

Cavidotto Villafrati 3 537 

Cavidotto Villafrati 3 538 

Cavidotto Villafrati 3 570 

Cavidotto Villafrati 3 576 

Cavidotto Villafrati 3 583 

Cavidotto Villafrati 3 587 

Cavidotto Villafrati 3 622 

Cavidotto Villafrati 3 642 

Cavidotto Villafrati 3 644 

Cavidotto Villafrati 4 19 

Cavidotto Villafrati 4 40 

Cavidotto Villafrati 4 1220 

Cavidotto Villafrati 4 1224 

Cavidotto Villafrati 4 1227 

Cavidotto Villafrati 4 1221 

Cavidotto Villafrati 4 1229 

Cavidotto Villafrati 4 1249 

Cavidotto Villafrati 4 1260 

Cavidotto Villafrati 4 1261 

Cavidotto Bolognetta 18 77 
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4.2 ALTERNATIVA “ZERO” 

Il progetto definitivo dell’intervento in esame è stato il frutto di un percorso che ha visto la 
valutazione di diverse ipotesi progettuali e di localizzazione, ivi compresa quella cosiddetta 
“zero”, cioè la possibilità di non eseguire l’intervento e lasciare i terreni in oggetto allo stato 

di scarsa produttività in cui versano. 

Il ricorso allo sfruttamento delle fonti rinnovabili è una strategia prioritaria per ridurre le 

emissioni di inquinanti in atmosfera dai processi termici di produzione di energia elettrica, 
tanto che l’intensificazione del ricorso a fonti energetiche rinnovabili è uno dei principali 
obiettivi della pianificazione energetica a livello internazionale, nazionale e regionale. 

I benefici ambientali derivanti dall’operatività dell’impianto, quantificabili in termini di 
mancate emissioni di inquinanti e di risparmio di combustibile, sono facilmente calcolabili 

moltiplicando la produzione di energia dall’impianto per i fattori di emissione specifici ed i 
fattori di consumo specifici riscontrati nell’attività di produzione di energia elettrica in Italia. 

Stabilita quindi la disponibilità della fonte solare, e determinate tutte le perdite illustrate nel calcolo della 
producibilità, la produzione dell’impianto agrivoltaico in progetto immessa, in rete risulta stimata in 43,00 
GWh/anno. 

Sulla base di tutte le perdite, l’impianto in progetto consente di ottenere un indice di rendimento 
Performance Ratio PR) di circa l’82,66%. 

I benefici ambientali direttamente quantificabili attesi dell’impianto in progetto, valutati sulla base della 
stima di produzione annua di energia elettrica sono di seguito calcolati: 

MANCATE EMISSIONI DI INQUINANTI 

Inquinante 
Fattore di emissione 

specifico 
Mancate 

Emissioni/anno 
Mancate Emissioni di 
Inquinanti in 30 anni 

CO2 (Anidride carbonica) 423,0 t/GWh 18.095,94 t 542.878,2 t 

NOx (Ossidi di azoto) 0,890 t/GWh 38,074 t 1.142,226 t 

SOx (Ossidi di zolfo) 0,923 t/GWh 39,486 t 1.185,578 t 

Combustibile 0,000187 tep/kWh 7.999,86 tep 239.995,80 tep 

Quanto sopra esposto dimostra in maniera palese l’impatto positivo diretto che le fonti rinnovabili ed il 
progetto in esame sono in grado di garantire sull’ambiente e sul miglioramento delle condizioni di salute 
della popolazione. 

Inoltre considerato che l’impianto occuperà aree ad elevato rischio di desertificazione, considerata altresì 
la tecnologia impiegata, è possibile confermare che le condizioni microclimatiche (umidità, temperatura al 
suolo, giusto grado di ombreggiamento variabile e non fisso) che vengono a generarsi nelle aree di 
impianto favoriscono la presenza e permanenza di colture vegetali autoctone, l’incremento di biodiversità, 
la ripresa di fertilità di terreni già compromessi dall’abbandono, dalla coltura intensiva e dell’aridità 
sottraendo così aree alla desertificazione per poterle destinare alla coltivazione agricola. 

È infatti possibile osservare, come riportato nella Relazione pedo-agronomica, che l’attuazione del Piano 
colturale previsto per il progetto consente un incremento di PS (Produzione standard) anche della 
Redditività agricola del fondo. 

Per maggiori dettagli si rimanda all’elaborato BOL1-SOL-FV-MA-MEM-0005_00 Relazione agronomica. 

La Redditività delle superfici agricole utilizzate ante e post opera infatti è la seguente: 
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Ed ancora la presenza delle recinzioni perimetrali con maglia differenziata, la presenza di cumuli di pietra 
nell’area d’impianto quale riparo naturale per fauna minore, la fascia di mitigazione perimetrale, 
permettono la creazione di un ambiente protetto per la fauna ed avifauna locale che così difficilmente potrà 
essere predata e/o cacciata favorendone la permanenza ed il naturale insediamento a beneficio 
dell’incremento della biodiversità locale. 

La conformazione del parco fotovoltaico consente un migliore inserimento del parco fotovoltaico 
nell’ambiente e nel paesaggio circostante diluendo così il peso degli impatti sulle varie componenti 
analizzate su un’area territoriale molto estesa rispetto ad un impianto delle stesse potenzialità collocato 
tutto su di un’unica area contigua. 

La costruzione dell’impianto agrivoltaico ha anche effetti positivi non solo sul piano ambientale, ma anche 
sul piano socio-economico, costituendo un fattore di occupazione diretta sia nella fase di cantiere (per le 
attività di costruzione e installazione dell’impianto) che nella fase di esercizio dell’impianto (per le attività 
di gestione e manutenzione degli impianti e coltivazione agricola). 

Oltre ai vantaggi occupazionali diretti, la realizzazione dell’intervento proposto costituirà un’importante 
occasione per la creazione e lo sviluppo di società e ditte che graviteranno attorno all’impianto fotovoltaico 
(indotto), quali ditte di carpenteria, edili, società di consulenza, società di vigilanza, imprese agricole, ecc. 

Le attività a carico dell’indotto saranno svolte prevalentemente ricorrendo a manodopera locale, per 
quanto compatibile con i necessari requisiti. 

In ultimo la costruzione ed esercizio dell’impianto fotovoltaico potrà costituire un momento di sviluppo di 
competenze specifiche ed acquisizione di know-how a favore delle risorse umane locali, che potranno 
confrontarsi su tecnologie all’avanguardia, condurre studi e ricerche scientifiche in loco anche in sinergia 
con le principali università siciliane mediante appositi protocolli e collaborazioni scientifiche. 

4.3 DESCRIZIONE DEL PROGETTO 

L’impianto agrovoltaico avrà una potenza di picco pari a circa 28,469 MWp, valore facilmente ricavabile 
dal prodotto tra il numero totale dei moduli da utilizzare e la potenza nominale del singolo modulo: 

51.296 moduli x 555 W/modulo ≃ 28,469 MWp. 

I moduli fotovoltaici saranno fissati sul terreno per mezzo di apposite strutture fisse composte da profili di 
acciaio di varie sezioni, tagliati e perforati a misura, per le quali si prevede come tipologia di infissione il 
palo battuto in acciaio zincato a caldo. 

Tale sostegno prevede una struttura metallica fissa bipalo su cui vengono montati due fili di (n. 28 moduli). 

ANTE 

(ha)

POST 

(ha)

rendita 

unitaria

ricavi ANTE 

(€) ricavi POST (€)

10,48 955,00 €          10.008,40 €    

31,45 326,00 €          10.252,70 €    

20,55 1.860,00 €       38.223,00 €    

24,09 479,00 €          11.539,11 €    

12,05 754,00 €          9.085,70 €       

12,05 507,00 €          6.109,35 €       

9,17 317,00 €          2.906,89 €       

4,14 1.522,00 €       6.301,08 €       

1,00 27.010,00 €    27.010,00 €    

62,48 62,50 58.484,10 €    62.952,13 €    

Orzo

ORDINAMENTO COLTURALE 

Grano Duro

Altre foraggere Avvicendate 

Ficodindieto

Altre foraggere: leguminose 

Avena

Prato

Fascia di mitigazione  - Aromatiche

Fascia di mitigazione - Uliveto  

TOTALE 
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Struttura di sostegno bipalo  

La procedura di infissione è estremamente semplice ed immediata; necessita di macchinari (battipalo) 
facilmente trasportabili e manovrabili. 

4.3.1 Caratteristiche Principali del Progetto 

L’impianto di progetto sarà pertanto costituito da: 

▪ n° 51.296 moduli fotovoltaici connessi in n.1.832 stringhe; 

▪ n° 8 Power Station con trasformatore elevatore di 3125 kVA di potenza; 

▪ n° 8 cabine per servizi ausiliari all’interno delle Power Station;  

▪ n° 8 inverter centralizzati di conversione CC/CA (con possibilità di limitazione della potenza per 
rispettare il vincolo della potenza richiesta in immissione); 

▪ n° 1 edificio magazzino; 

▪ n° 1 edificio locale tecnico/sala controllo; 

▪ n° 1 sottostazione di Trasformazione 150/30 kV e relativo collegamento alla RTN (si faccia 
riferimento al progetto definitivo dell’Impianto di Utenza); 

▪ impianto elettrico a sua volta costituito da: 

- una rete di distribuzione elettrica MT in cavidotto interrato costituito da cavi a 30 kV per la 
connessione delle unità di conversione Power Station alla cabina di consegna MT interna 
all’impianto; 

- una rete telematica interna di monitoraggio per il controllo dell’impianto fotovoltaico e la 
trasmissione dati via modem o via satellite; 

- una rete elettrica interna in bassa tensione per l’alimentazione dei servici ausiliari di centrale 
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(controllo, sicurezza, illuminazione, TVCC, forza motrice, etc.); 

- una rete elettrica in bassa tensione per la connessione degli inverter di stringa alle Power 
station; 

▪ opere civili di servizi, costituite principalmente da fondazioni e/o basamenti per le cabine/power 
station, edifici prefabbricati e in opera, opere di viabilità, posa cavi, recinzione, etc… 

 
Figura 4.3 Stralcio Layout di Impianto (Progetto Definitivo) 

Configurazione di Impianto e Connessione 

L’impianto fotovoltaico sarà costituito da 3 sezioni, per un totale da 28.469,28 MWp: 

CABINA di TRASFORMAZIONE/sottocampo N° stringhe per CT IN OUT 

CT-01 227 3527.58 3125 

CT-02 238 3698.52 3125 

CT-03 227 3527.58 3125 

CT-04 222 3449.88 3125 

CT-05 230 3574.2 3125 

CT-06 215 3341.1 3125 

CT-07 229 3558.66 3125 
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CT-08 244 3791.76 3125 

Totale 1832 28469.28 25000 

Tabella Suddivisione impianto in sottocampi 

I moduli fotovoltaici saranno installati su apposite strutture metalliche di sostegno tipo bipalo infissi nel 
terreno; 

L’impianto è completato da: 

• tutte le infrastrutture tecniche necessarie alla conversione DC/AC della potenza generata 
dall’impianto e dalla sua consegna alla rete di distribuzione nazionale; 

• opere accessorie, quali: impianti di illuminazione, videosorveglianza, monitoraggio, cancelli e 
recinzioni. 

L’impianto dovrà essere in grado di alimentare dalla rete tutti i carichi rilevanti (ad esempio: quadri di 
alimentazione, illuminazione). 

Inoltre, in mancanza di alimentazione dalla rete, tutti i carichi di emergenza verranno alimentati da un 
generatore temporaneo di emergenza, che si ipotizza possa essere rappresentato da un generatore 
diesel. 

Di seguito si riporta la descrizione dei principali componenti d’impianto; per dati di maggior dettaglio si 
rimanda al Progetto Definitivo. 

Configurazioni stringhe fotovoltaiche e caratteristiche dei pannelli. 

Dal punto di vista del collegamento elettrico, come anticipato in precedenza, si prevede di collegare 28 
moduli connessi in serie in modo da non superare una tensione di vuoto di 1500 Vcc anche in condizioni 
di basse temperature (a -10°C). 

Ogni stringa, pertanto, produce una potenza pari a: 28 * 555 W = 15,540 kWp. 

I moduli fotovoltaici utilizzati per la progettazione dell’impianto, saranno di prima scelta, del tipo in silicio 
monocristallino ad alta efficienza (0,5 % di degrado annuo in 25 anni) e con potenza nominale di 555 Wp, 
dotati di scatola di giunzione (Junction Box) installata sul lato posteriore del modulo, con cavetti di 
connessione muniti di connettori ad innesto rapido, al fine di garantire la massima sicurezza per gli 
operatori e rapidità in fase di installazione.  

I componenti elettrici e meccanici installati saranno conformi alle normative tecniche e tali da garantire le 
performance complessive d’impianto. 

Per le specifiche di dettaglio si rimanda al Progetto Definitivo. 
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Datasheet modulo 

Cabina elettrica di conversione CC/AC o Power Station 
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Ogni gruppo di conversione è costituito da uno o più inverter e da un trasformatore MT/BT. I gruppi di 
conversione hanno la funzione di convertire la potenza elettrica generata dal campo fotovoltaico da 
corrente continua ad alternata alla frequenza di rete, mentre il trasformatore provvedere ad innalzare la 
tensione al livello della rete interna dell’impianto, nel nostro caso a 30 kV.  

Le caratteristiche principali del gruppo di conversione sono: 

• Inverter a commutazione forzata con tecnica PWM (pulse-width modulation), senza clock e/o riferimenti 
interni di tensione o di corrente, assimilabile a "sistema non idoneo a sostenere la tensione e frequenza 
nel campo normale", in conformità a quanto prescritto per i sistemi di produzione dalla norma CEI 11-
20 e dotato di funzione MPPT (inseguimento della massima potenza) 

• Ingresso lato CC da generatore fotovoltaico gestibile con poli non connessi a terra, ovvero con sistema 
IT. 

• Rispondenza alle norme generali su EMC e limitazione delle emissioni RF: conformità norme CEI 110-
1, CEI 110-6, CEI 110-8. 

• Protezioni per la sconnessione dalla rete per valori fuori soglia di tensione e frequenza della rete e per 
sovracorrente di guasto in conformità alle prescrizioni delle norme CEI 11-20 ed a quelle specificate 
dal distributore elettrico locale. Reset automatico delle protezioni per predisposizione ad avviamento 
automatico. 

• Conformità marchio CE. 

• Grado di protezione adeguato all'ubicazione per esterno (IP65). 

• Dichiarazione di conformità del prodotto alle normative tecniche applicabili, rilasciato dal costruttore, 
con riferimento a prove di tipo effettuate sul componente presso un organismo di certificazione abilitato 
e riconosciuto. 

• Campo di tensione di ingresso adeguato alla tensione di uscita del generatore FV. 

• Efficienza massima >90 % al 70% della potenza nominale. 

Nell’impianto in oggetto, si ipotizza di avere una potenza di circa 3125 MW per sottocampo, per un totale 
di N.8 sottocampi, per una maggiore chiarezza si rimanda alla scheda tecnica del sistema 
inverter/trasformatore BOL1-SOL-FV-GD-ESP-0003_00 “Scheda tecnica inverter/trasformatore”. 

Qualora la potenza prodotta sia maggiore rispetto a quella richiesta in connessione, a livello di inverter ci 
sarà una limitazione in modo da non superare i MW in immissione rispetto a quanto prescritto nella STMG. 

Le Power Station di progetto saranno n. 8, delle dimensioni pari a 6,00*2,40 m di altezza di circa 3,00 m. 
Esse sono del tipo prefabbricate con fondazione in CLS armato da realizzare in opera e verranno collocate 
in funzione delle pendenze e delle zone che permetteranno una movimentazione di terra trascurabile o 
comunque riutilizzabile. 

Si rimanda al dettaglio della pianta, sezioni e relativi impianti tecnici delle Power Station Nell’elaborato 
BOL1-SOL-FV-CI-DWG-0006_00 “Particolare costruttivi: cabinati ed edifici tecnici”. 

Gli inverter, che saranno scelti con caratteristiche elettriche compatibili con la configurazione stringhe, 
avranno taglie congrue alle potenze sviluppate dai sottocampi.  

A ciascun inverter afferisce una quota-parte del generatore fotovoltaico; nel caso in esame a n. 8 inverter 
arriverà lo stesso valore di potenza, pari a circa 3125 kVA,  

Gli inverter saranno ubicati in cabine elettriche, denominate “cabine di conversione”, opportunamente 
dislocate all’interno dell’area di proprietà del committente. La cabina ospiterà gli inverter ed i quadri elettrici 
generali di parallelo stringhe in corrente continua. 
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Per le specifiche di dettaglio si rimanda al Progetto Definitivo. 

 

Figura 4.4 Pianta Tipologico Power Station (Progetto Definitivo) 

Schema unifilare 

Lo schema unifilare progettato per il livello di tensione 150/30 kV di questa Sottostazione è riportato 
nell’elaborato BOL1-SOL-SE-GN-DWG-0004_00 “Stazione elettrica di smistamento 150 kv Villafrati - 
Stazione elettrica utente - Schema elettrico unifilare” allegato alla presente. 

In questo schema unifilare sono stati rappresentati tutti i principali circuiti che compongono la 
Sottostazione Utente, comprese le connessioni tra gli elementi principali di ciascuna posizione. 

Per il sistema a 150 kV è stato scelto uno schema unifilare a barra del tipo integrato, mentre per il sistema 
a 30 kV è stato scelto un semplice schema a barre, di tipo interno, con celle isolanti schermate SF6, con 
una barra per ogni impianto fotovoltaico. 

L'ingresso dei circuiti dagli impianti fotovoltaici di Solaria sarà effettuato in cavo interrato a 30 kV. 
Successivamente, la trasformazione di tensione sarà effettuata a 150 kV per mezzo di un trasformatore di 
potenza esterno di 150/30 kV. 

Saranno installate due postazioni di linea da 150 kV: una corrispondente all'arrivo della linea promotrice e 
un'altra corrispondente all'uscita congiunta alla SE “Villafrati”.  

Tutte le posizioni a 150 e 30 kV devono essere adeguatamente equipaggiate con gli elementi di manovra, 
misurazione e protezione necessari per un funzionamento sicuro. 

Per la fornitura di SSAA, è prevista l'installazione di tre trasformatori di tensione induttivi per alimentazione 
(PVT) in barre da 150 kV, con una potenza totale di 150 kVA che alimenteranno il pannello SSAA in bassa 
tensione, nonché un gruppo elettrogeno che fungerà da backup per l'alimentazione SSAA. 

Saranno progettati un edificio di controllo a un’unica elevazione e un magazzino del tipo prefabbricato in 
calcestruzzo. 

In particolare, l'edificio di controllo avrà un sistema di trattamento delle acque reflue (fossa settica stagna 
permanente), costituito da un serbatoio stagno di poliestere rinforzato con fibra di vetro dotato di coperchio 
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di aspirazione e svuotamento con una capacità minima di 4 m3, e un serbatoio di acqua potabile adatto 
agli usi dell'edificio con una capacità minima di 5 m3. 

 L'edificio di controllo avrà i seguenti locali:  

• quadri MT e BT; 
• sala di protezione e controllo; 
• sala di misurazione della produzione fotovoltaica; 
• servizi igienici; 
• magazzino. 

Nella sala di controllo saranno collocati: 

• i pannelli di controllo e le apparecchiature; 
• gli armadi di protezione; 
• i quadri di distribuzione dei servizi ausiliari; 
• le apparecchiature a batteria raddrizzatore; 
• le apparecchiature di misurazione. 

La camera dei quadri ospiterà le celle necessarie alla protezione e alla manovra dei circuiti MT che 
arriveranno dagli impianti e le posizioni dei trasformatori MT.  

Sistema a 150 kV 

Il sistema a 150 kV della Sottostazione avrà le seguenti posizioni:  

• una posizione di linea; 
• una posizione del trasformatore; 
• una posizione di barre. 

Apparecchiature di comando 

Il quadro di comando per ogni posizione è il seguente: 

Posizione di linea: 

• tre trasformatori di corrente; 
• tre trasformatori di tensione induttivi per la misurazione e la protezione; 
• un interruttore automatico tripolare SF6 a tre poli; 
• un sezionatore trifase con sistema di messa a terra; 
• un sezionatore di sbarre trifase; 
• tre scaricatori di fulmini di tipo autovalvole. 

Posizione del trasformatore: 

• tre trasformatori di corrente; 
• un interruttore automatico tripolare SF6 a tre poli; 
• un sezionatore di sbarre trifase; 
• tre scaricatori di corrente di tipo autovalvolato; 
• sei trasformatori di tensione induttivi per la misurazione e la protezione. 

Posizione delle sbarre: 

• tre trasformatori di tensione induttivi per la misurazione e la protezione. 

Trasformatore di potenza 

Sarà installato un trasformatore di potenza trifase con un rapporto di trasformazione di 150/30 kV e una 
potenza di 25/30 MVA, con regolazione del carico, installazione all'aperto, isolamento e raffreddamento 
ad olio. 
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Sistema a 30 kV 

Il sistema a 30 kV della Sottostazione avrà le seguenti posizioni: 

Impianto fotovoltaico: 

• una cella di linea; 
• una cabina di trasformazione; 
• una cabina di trasformazione per servizi ausiliari; 
• il quadro di comando che equipaggia ogni posizione è descritto di seguito. 

 Apparecchiature di comando 

Il quadro di comando da installare in ogni scomparto è il seguente: 

Cabina di linea, composta da: 

• un interruttore automatico; 
• un sezionatore tripolare a tre posizioni con sistema di messa a terra; 
• tre trasformatori di corrente; 
• una serie di sbarre; 
• tre terminali di collegamento dei cavi. 

Cabina di alimentazione del trasformatore, composta da: 

• un interruttore automatico; 
• un sezionatore tripolare a tre posizioni con sistema di messa a terra; 
• tre trasformatori di corrente; 
• tre trasformatori di tensione; 
• un set di sbarre; 
• tre terminali di collegamento dei cavi. 

Cabina per servizi ausiliari, composta da: 

• un sezionatore con fusibili e messa a terra; 
• tre terminali unipolari. 

Trasformatore per servizi ausiliari 

Per l'alimentazione della SSAA è prevista l'installazione di un trasformatore di servizi ausiliari, con una 
potenza totale di 100 kVA, che alimenterà il quadro della SSAA a bassa tensione, nonché un gruppo 
elettrogeno che fungerà da backup per l'alimentazione della SSAA. 

Impianti ausiliari 

Gli impianti ausiliari comprendono la fornitura e l'installazione di quanto segue: 

• sistema di illuminazione e di alimentazione; 
• sistema antintrusione; 
• impianto di rilevazione antincendio; 
• impianto di climatizzazione con pompa di calore nelle sale di controllo; 
• impianto di aspirazione. 

Altri impianti 

Le apparecchiature di misurazione, controllo, monitoraggio e protezione sono installate all'interno e, per 
controllarle e renderle facilmente manovrabili, sono state centralizzate in quadri elettrici nell'edificio/sala 
di controllo. 

Cabine servizi ausiliari  
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All’interno di ogni Power Station, oltre alla presenza del trasformatore elevatore, sono presenti: 

quadro BT generale del sottocampo corrispondente; 

quadro BT prese FM, illuminazione, antintrusione, TVCC etc., del sottocampo corrispondente; 

sistema di monitoraggio e controllo del sottocampo di appartenenza; 

sistema di monitoraggio e controllo stazioni meteo di appartenenza; 

sistema di trasmissione dati del sottocampo di appartenenza. 

Nell’impianto in progetto, sarà previsto un sistema di controllo e gestione del clima interno all’area 
mediante il monitoraggio di parametri quali temperatura, pH, umidità relativa, ventilazione, illuminazione, 
irrigazione, contenuto di CO2 nell'aria, conducibilità elettrica, ecc. Tale sistema consentirà il monitoraggio 
e la gestione dell'impianto da remoto in modo da rendere la presenza di personale non più indispensabile. 

Nel presente progetto, inoltre, si prevede la realizzazione di un impianto integrato di illuminazione e 
videosorveglianza, gestite da un sistema di monitoraggio e controllo SCADA, in grado di sorvegliare 
l'impianto anche a distanza. Tale sistema verrà successivamente integrato da una serie di termocamere 
esterne in grado di monitorare in tempo reale l'efficienza di funzionamento dei pannelli fotovoltaici anche 
da remoto attraverso una piattaforma cloud in grado di allertare direttamente l'impresa incaricata della 
manutenzione degli impianti elettrici e di produzione di energia. 

Sala di controllo  

In prossimità dell’ingresso all’area di impianto, in una zona di raccolta posta a Sud, verrà realizzato in 
opera un edificio delle dimensioni circa di 29,5*7,5 m e un’altezza pari a 4,50 m, denominato “sala 
controllo” adibita ai servizi di monitoraggio e controllo dell’intero campo fotovoltaico, al cui interno 
ritroviamo tre locali: 

• una sala operativa impianto fotovoltaico; 
• una sala di controllo e celle dove è installata una postazione locale per il controllo di tutti i parametri 

provenienti dall’impianto fotovoltaico, dalle stazioni meteo, dai trackers e dall’impianto 
antintrusione/TVCC; 

• un locale magazzino. 

Si rimanda il dettaglio della Pianta, sezioni e relativi impianti tecnici dell’edificio sala controllo nell’elaborato 
BOL1-SOL-FV-CI-DWG-0006_00 “Particolare costruttivi: cabinati ed edifici tecnici”. 

 

Cabine magazzino 

Sempre nella zona di raccolta in prossimità dell’ingresso all’area di impianto, verranno installati n.2 
container prefabbricati accoppiati delle dimensioni di 12,20*4,90 m e un’altezza pari a 3,30 m destinati a 
locale magazzino per lo stoccaggio del materiale di consumo dell’impianto fotovoltaico. Verrà inoltre 
realizzato in opera un massetto in CLS armato di circa 20 cm per garantire la corretta posa dei n.2 
container. 
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Si rimanda il dettaglio della pianta, sezioni e relativi impianti tecnici dell’edificio magazzino nell’elaborato 
BOL1-SOL-FV-CI-DWG-0006_00 “Particolare costruttivi: cabinati ed edifici tecnici”. 

 

 

Cabina magazzino 

Cavi Elettrici 

Cavi solari di stringa 

Sono definiti cavi solari di stringa, i cavi che collegano le stringhe (i moduli in serie) ai quadri DC di parallelo 
e hanno una sezione variabile da 6 a 10 mmq (in funzione della distanza del collegamento). 

I cavi solari di stringa sono alloggiati all’interno del profilato della struttura e interrati per brevi tratti (tra 
inizio vela e quadro DC di parallelo). 

I cavi saranno del tipo H1Z2Z2-K o equivalenti (rame o alluminio) indicati per interconnessioni dei vari 
elementi degli impianti fotovoltaici. Si tratta di cavi unipolari flessibili con tensione nominale 1500 V c.c. 
per impianti fotovoltaici con isolanti e guaina in mescola reticolata a basso contenuto di alogeni testati per 
durare più di 25 anni. 

Essi sono adatti per l’installazione fissa all’esterno ed all’interno, senza protezione o entro tubazioni in 
vista o incassate oppure in sistemi chiusi similari, sono resistenti all’ozono secondo EN50396, ai raggi UV 
secondo HD605/A1. Inoltre, sono testati per durare nel tempo secondo la EN 60216. 

Le condizioni di posa sono: 

• temperatura minima di installazione e maneggio: -40 °C 
• massimo sforzo di tiro: 15 N/mm2 
• raggio minimo di curvatura per diametro del cavo D (in mm): 4D 

Cavi solari DC 



 SINTESI NON TECNICA  
– 

TUMMINIA 1 

  

BOL1-SOL-FV-PE-MEM-0001_00 

Pag. 79 di 128 

         

 

Solaria Promozione e Sviluppo Fotovoltaico, S.r.l. – Gruppo Solaria Energía y Medio Ambiente S.A. 
 

    

Sono definiti cavi solari DC, i cavi che collegano i quadri di parallelo DC agli inverter e hanno una sezione 
variabile da 70 a 400 mmq (dipende dal numero di stringhe in parallelo e dalla distanza quadro DC-
Inverter). 

I cavi solari DC sono direttamente interrati e solo in alcuni brevi tratti possono essere posati sulla struttura 
all’interno del profilato della struttura porta moduli. 

Per maggiori dettagli sul percorso seguito dai cavi e sulle modalità di posa si rimanda agli elaborati BOL1-
SOL-FV-EL-LAY-0001_01 “Layout di impianto diviso in sottocampi” e BOL1-SOL-FV-CI-DWG-0007_01 
“Planimetria risoluzione delle interferenze area impianto su base CTR con sezioni tipo elettrodotti interrati 
BT e MT”. 

I cavi saranno del tipo H1Z2Z2-K o equivalenti (rame o alluminio) indicati per interconnessioni dei vari 
elementi degli impianti fotovoltaici. Si tratta di cavi unipolari flessibili con tensione nominale 1500 V c.c. 
per impianti fotovoltaici con isolanti e guaina in mescola reticolata a basso contenuto di alogeni testati per 
durare più di 25 anni. 

Essi sono adatti per l’installazione fissa all’esterno e all’interno, senza protezione o entro tubazioni in vista 
o incassate oppure in sistemi chiusi similari, sono resistenti all’ozono secondo EN50396, ai raggi UV 
secondo HD605/A1. Inoltre, sono testati per durare nel tempo secondo la EN 60216. 

Le condizioni di posa sono: 

• temperatura minima di installazione e maneggio: -40°C; 
• massimo sforzo di tiro: 15 N/mm2; 
• raggio minimo di curvatura per diametro del cavo D (in mm): 6D. 

 Cavi dati 

Costituiscono i cavi di trasmissione dati riguardanti i vari sistemi (fotovoltaico, stazioni meteo, 
antintrusione, videosorveglianza, contatori, apparecchiature elettriche, sistemi di sicurezza, connessione 
verso l’esterno, ecc.) 

Le tipologie di cavo possono essere di due tipi: 

• cavo RS485 per tratte di cavo di lunghezza limitata; 
• cavo in F.O., per i tratti più lunghi. 

Per maggiori dettagli sul percorso seguito dai cavi e sulle modalità di posa si rimanda agli elaborati BOL1-
SOL-FV-EL-LAY-0002_01 “Layout di impianto con opere elettriche” e BOL1-SOL-FV-CI-DWG-0007_01 
“Planimetria risoluzione delle interferenze area impianto su base CTR con sezioni tipo elettrodotti interrati 
BT e MT”. 

Cavi MT 

Il collegamento tra le cabine MT/BT, presenti all’interno degli inverter centralizzati, e il quadro MT della 
cabina utente si effettua tramite cavi di potenza MT ed hanno una sezione variabile tra 50 mmq e 150 
mmq. 

I cavi di potenza MT sono direttamente interrati e saranno del tipo ARE4H1R 18/30 kV o equivalenti (rame 
o alluminio) indicati per interconnessioni dei vari elementi degli impianti fotovoltaici. Essi sono adatti per 
l’installazione fissa da interno o da esterno, senza protezione o entro tubazioni in vista o incassate oppure 
in sistemi chiusi similari, sono resistenti all’ozono secondo EN50396, ai raggi UV secondo HD605/A1. 
Inoltre, sono testati per durare nel tempo secondo la EN60216. 

Le condizioni di posa sono: 

• temperatura minima di installazione e maneggio: -40°C; 
• massimo sforzo di tiro: 15 N/mmq; 
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• raggio minimo di curvatura per diametro del cavo D (in mm): 6D. 

Per maggiori dettagli sul percorso seguito dai cavi e sulle modalità di posa si rimanda agli elaborati BOL1-
SOL-FV-EL-LAY-0002_01 “Layout di impianto con opere elettriche” e BOL1-SOL-FV-CI-DWG-0007_01 
“Planimetria risoluzione delle interferenze area impianto su base CTR con sezioni tipo elettrodotti interrati 
BT e MT”. 

Per le specifiche di dettaglio si rimanda al Progetto Definitivo. 

Strutture di supporto moduli 

Il progetto prevede l’impiego di una struttura metallica di tipo fissa con fondazione su pali infissi nel terreno  

Le peculiarità delle strutture di sostegno sono:  

• riduzione dei tempi di montaggio alla prima installazione; 

• facilità di montaggio e smontaggio dei moduli fotovoltaici in caso di manutenzione; 

• meccanizzazione della posa; 

• ottimizzazione dei pesi; 

• miglioramento della trasportabilità in sito; 

• possibilità di utilizzo di bulloni anti furto. 

Le caratteristiche generali della struttura sono: 

• materiale: acciaio zincato a caldo 

• tipo di struttura: fissa su pali 

• Esposizione (azimuth): 0°  

• Altezza min: 1,60 m (rispetto al piano di campagna) 

• Altezza max: 2,90 m (rispetto al piano di campagna) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Figura 4.6 Esempio di struttura fissa bipalo 
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Indicativamente il portale tipico della struttura progettata è costituito da 28 moduli montati con una 
disposizione su due file in posizione verticale. Tale configurazione potrà variare in conseguenza della 
scelta del tipo di modulo fotovoltaico. 

I materiali delle singole parti saranno armonizzati tra loro per quanto riguarda la stabilità, la resistenza alla 
corrosione e la durata nel tempo. 

Durante la fase esecutiva, sulla base della struttura scelta saranno definite le fondazioni e scelta la 
soluzione tecnologica di fondazione più adatta. 

Impianto di messa a terra 

La rete di terra è realizzata in accordo alla normativa vigente (CEI EN 50522 e CEI 82-25) in modo da 
assicurare il rispetto dei limiti di tensione di passo e di contatto che la stessa impone. 

Il dispersore è costituito da una maglia in corda di rame interrata di sezione pari a 35 mmq, 
opportunamente dimensionata e configurata, sulla base della corrente di guasto a terra dell’impianto, delle 
caratteristiche elettriche del terreno e della disposizione delle apparecchiature. 

Il sito verrà provvisto di un impianto generale di terra di protezione costituito da un sistema di dispersori a 
picchetto tra loro interconnessi mediante conduttore di terra in rame di colore giallo-verde posato all’interno 
di un tubo in PVC. L’impianto sarà collegato ad un collettore generale dal quale verranno poi derivati tutti 
i collegamenti secondari. 

Per la realizzazione dell’impianto fotovoltaico verranno utilizzati componenti con isolamento verso 
l’esterno di classe I. Il collegamento a terra dell’impianto fotovoltaico avverrà portando il conduttore 
equipotenziale dell’impianto, di colore giallo verde, al collettore EQP di terra. Essendo l’impianto 
fotovoltaico ubicato all’aperto e sorretto da una struttura metallica sarà necessario un collegamento a terra 
realizzato per mezzo di un conduttore di terra collegato direttamente al nodo equipotenziale fotovoltaico. 

L’impianto fotovoltaico sarà in ogni caso dotato di opportuni limitatori di sovratensione SPD sul circuito in 
continua in grado di scongiurare l’insorgenza di tensioni pericolose sia in caso di fulminazione diretta che 
indiretta. 

Dopo la realizzazione, saranno eseguite le opportune verifiche e misure previste dalla normativa vigente. 

Per le specifiche di dettaglio si rimanda al Progetto Definitivo. 
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4.3.2 Opere accessorie 

Recinzione 

È prevista la realizzazione di una recinzione perimetrale a delimitazione dell’area di installazione 
dell’impianto, che sarà collocata dietro la fascia di mitigazione, al fine di mimetizzarsi fra la vegetazione. 
Essa sarà formata da rete metallica a pali fissati nel terreno con plinti di fondazione realizzati in opera.  

In particolare, si utilizzerà una rete metallica costituita da una rete grigliata rigida in acciaio zincato di 
colore verde, alta 2,00 m con dimensioni della maglia di 10x10 cm nella parte superiore, e 20x10 cm nella 
parte inferiore, il tutto supportata da paleria di color legno.  La parte sommitale verrà definita con un filo 
liscio al fine di garantire una maggiore sicurezza all’area dell’impianto, per un’altezza totale di circa 2,50 
m. 

Nella parte inferiore saranno realizzati dei varchi di dimensione 30x30 cm ad intervalli di 5 m in modo da 
consentire il passaggio della fauna selvatica (mammiferi, rettili e anfibi etc…), oltre che di numerosi 
elementi della micro e meso-fauna.  

Inoltre, lungo tutto il confine interno della recinzione si è predisposta una strada in terra battuta della 
larghezza pari a circa 4,00 m di servizio al fine di creare una fascia di distacco fra il posizionamento dei 
moduli fotovoltaici e le opere di mitigazione necessaria per evitare ombreggiamenti sui pannelli, nonché 
creare una fascia tagliafuoco pari a circa 5,00 m. 

L’accesso carrabile dell’area impianto è costituito da un solo cancello posto a sud dall’area impianto. Esso 
è costituito da un cancello a due ante per il passaggio dei mezzi con pannellature in rete metallica della 
dimensione di circa 6,00 m e un’altezza di circa 2,50 m, ancorato ai n.2 montanti laterali realizzati in 
profilato metallico, ancorati al terreno collegati da un cordolo. Inoltre, è previsto, accanto al cancello 
carrabile, un cancello pedonale ad un’anta battente, realizzato come il cancello carrabile, della dimensione 
di circa 0,90 m. 

Si rimanda all'elaborato BOL1-SOL-FV-CI-DWG-0002_01 "Particolari costruttivi: Cancello di ingresso, 
recinzione e sostegno illuminazione/videosorveglianza 

Figura 4.7 Recinzione  

 

 

Si prevede che la recinzione sia opportunamente sollevata da terra di circa 20 cm e con passaggi di cm 
30 x 30 ogni 5 m per non ostacolare il passaggio della fauna selvatica. 

A scopo precauzionale è stato previsto di mantenere una distanza di 10 m dalla recinzione medesima 
quale fascia antincendio ed eventuale posizionamento delle opere di mitigazione, dove non sarà possibile 
disporre i moduli fotovoltaici. 
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È prevista inoltre l’installazione di un cancello carrabile per un agevole accesso all’area d’impianto, che 
avverrà in prossimità delle cabine di consegna e vicino le strade di accesso principali. 

Nella figura seguente si riporta il particolare dell’accesso al campo FV. 

Figura 4.9 Particolare Accesso impianto 

 

 

Sistema di drenaggio 

Sarà realizzata una rete di drenaggio in corrispondenza dei principali solchi di drenaggio naturali esistenti; 
questi ultimi sono stati identificati sulla base della simulazione del modello digitale del terreno. 

La rete drenaggio in progetto sarà costituita da fossi e cunette di forma trapezoidale scavate nel terreno 
naturale e non rivestiti. Tutte le opere di regimazione rientreranno nell’ambito dell’Ingegneria naturalistica. 

L’area di intervento è stata suddivisa, sulla base della morfologia di progetto, in bacini imbriferi non 
necessariamente coincidenti con i singoli settori dell’impianto.  

I bacini sono delimitati verso il monte idrologico da “alti” naturali (orli di scarpata, rilievi) mentre il “valle 
idrologico” coincide con l’ubicazione di progetto dei canali da realizzarsi in scavo per il collettamento delle 
acque meteoriche.  

Lo scopo delle canalette è quello di consentire il drenaggio dei deflussi al netto delle infiltrazioni nel 
sottosuolo.  

Le acque meteoriche ricadenti su ogni settore, per la parte eccedente rispetto alla naturale infiltrazione 
del suolo, verranno infatti intercettate dalle canalette drenanti realizzate lungo i lati morfologicamente più 
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depressi. 

Per maggiori dettagli si rimanda all’elaborato BOL1-SOL-FV-MA-MEM-0003_00  

Viabilità interna di servizio e piazzali 

All’interno dell’impianto saranno realizzate delle strade di servizio per ispezionare le varie zone 
dell’impianto e raggiungere le piazzole delle cabine di trasformazione. La larghezza minima sarà non 
inferiore a 4,00 m in modo da consentire un agevole transito dei mezzi destinati alla manutenzione di ogni 
parte dell'impianto. 

Inoltre, si è prevista la sistemazione del tratto di strada esistente che dipartendosi dalla strada comunale, 
costeggia l’impianto nella parte a Sud, fino a giungere dinnanzi alla cabina di consegna posta all’ingresso. 

Le opere viarie saranno costituite da una regolarizzazione di pulizia del terreno, per uno spessore 
adeguato, dalla fornitura e posa in opera di geosintetico tessuto non tessuto (se necessario) e infine dalla 
fornitura e posa in opera di pacchetto stradale in misto granulometrico di idonea pezzatura e caratteristiche 
geotecniche costituito da uno strato di fondo, di uno spessore di circa 20 cm e uno superficiale, di uno 
spessore di circa 10 cm. 

Al di sotto di tale viabilità ai lati, inoltre, si prevede il posizionamento sia dei cavidotti destinati a contenere 
i conduttori elettrici necessari per portare l'energia prodotta al cavidotto esterno e sia di quelli destinati a 
contenere i cavi degli impianti di illuminazione e videosorveglianza. 

Lungo il perimetro dell’area di impianto, infatti, è prevista la posa in opera di pali di sostegno sia per 
l'installazione di corpi illuminanti e sia per l'installazione di videocamere di sorveglianza, gestite da un 
sistema di monitoraggio e controllo del tipo SCADA, in grado di sorvegliare l'impianto anche a distanza. 

Ove necessario vengono quindi effettuati: 

- scotico circa 30 cm; 

- eventuale spianamento del sottofondo; 

- rullatura del sottofondo; 

- posa di geotessile TNT 200 gr/mq; 

- formazione di fondazione stradale in misto frantumato e detriti di cava per 25 cm e rullatura; 

- finitura superficiale in misto granulare stabilizzato per 15 cm e rullatura; 

- formazione di cunetta in terra laterale per la regimazione delle acque superficiali. 

 

Sezione tipo della viabilità interna 

4.4 IDENTIFICAZIONE PRELIMINARE DEGLI IMPATTI AMBIENTALI, SOCIALI 

E SULLA SALUTE 

La successiva tabella costituisce la matrice di identificazione preliminare degli impatti di 

progetto.  

Scopo di tale matrice è identificare le componenti ambientali ed antropiche per le quali 
potrebbero verificarsi impatti potenziali (negativi o positivi) durante le tre fasi di progetto, 

ovvero di cantiere, esercizio e dismissione. Le celle vuote indicano l’assenza di potenziali 
interazioni rilevanti tra le attività di progetto ed i recettori. Per differenziare gli impatti positivi 
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(benefici) dagli impatti negativi, o rischi, sono stati utilizzati colori diversi: verde per gli 
impatti positivi, grigio per quelli negativi. 

È importante sottolineare che la matrice non valuta gli impatti, ma è uno strumento utile per 
comprendere dove si potrebbero generare potenziali impatti, come risultato dell’interazione 

tra le attività di progetto (riportate nella matrice nelle righe) ed i recettori (riportati nelle 
colonne).  

Per la valutazione specifica degli impatti si rimanda al Capitolo 6 del presente Studio di 

Impatto Ambientale.  

Matrice di Identificazione Preliminare degli Impatti di Progetto 
 

Recettori 

Ambiente Fisico  
Ambiente 

Biologico 
 Ambiente Antropico 

A
r
ia

 

A
m

b
ie

n
te

 i
d

r
ic

o
 

S
u

o
lo

 e
 s

o
tt

o
s
u

o
lo

 

R
u

m
o

r
e
 

R
a
d

ia
z
io

n
i 

io
n

iz
z
a
z
n

ti
 

e
 n

o
n

 i
o

n
iz

z
a
n

ti
 

 
V

e
g

e
ta

z
io

n
e
, 

F
lo

r
a
 e

 F
a
u

n
a
 

e
d

 E
c
o

s
is

te
m

i 

 

S
a
lu

te
 p

u
b

b
li

c
a
 

A
tt

iv
it

à
 e

c
o

n
o
m

ic
h

e
 

e
 o

c
c
u

p
a
z
io

n
e
 

I
n

fr
a

s
tr

u
tt

u
r
e
 d

i 

T
r
a
s
p

o
r
to

 e
 T

r
a
ff

ic
o

 

P
a
e
s
a
g

g
io

 

 
Fase di cantiere 

            

1 

Approntamento cantiere e 

realizzazione opere civili, 

impiantistiche e a verde 

            

2 
Presenza forza lavoro in 

cantiere 
            

 
Fase di esercizio 

            

3 

Manutenzione dell’impianto, 

pulizia dei pannelli e di 

vigilanza. 

            

 
Fase di dismissione 

            

4 

Dismissione dell’impianto e 

ripristino ambientale 

dell’area 

            

5. QUADRO DI RIFERIMENTO AMBIENTALE (E SOCIO-ECONOMICO)  

5.1 INDIVIDUAZIONE DELL’AREA DI STUDIO  

L’area in cui si propone di realizzare l’impianto agrovoltaico è ubicata all’interno del Comune di Bolognetta 
(provincia di Palermo), raggiungibile dal centro cittadino percorrendo la SS121 e successivamente 
prendendo la SR18 
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Allo stato, l’area in disponibilità della ditta committente pari ad Ha 77,48, mentre la superficie totale 
interessata dall’installazione effettiva dell’impianto è pari 13,19 Ha  

Dal punto di vista altimetrico, il sito è localizzato ad una quota variabile dai 370m ai 550m al di sopra del 
livello del mare, con due differenti esposizioni, un versante ha un’esposizione a sud-est e l’altro versante 
ha un’esposizione sud ovest. 

La giacitura è acclive con una pendenza media intorno al 20%, dal punto di vista agricolo ci troviamo di 
fronte a dei discreti terreni per una agricoltura meccanizzata, favorevole alla coltivazione dell’olivo, di 
cereali e/o leguminose da granella o da foraggio. 

I fenomeni di erosione superficiali sono lievi, in quanto durante la stagione autunno-vernina, sono attenuati 
dalla presenza della vegetazione sia di origine antropica e che di origine naturale. 

Per i dettagli si rimanda alla relazione pedo agronomica. 

Allo stato l’area non risulta recintata.  

Per la definizione dell’area in cui indagare le diverse matrici ambientali potenzialmente interferite dal 
progetto (e di seguito presentate) sono state introdotte le seguenti definizioni:  

• Area di Progetto, che corrisponde all’area presso la quale sarà installato il parco solare fotovoltaico;  

• Area Vasta, che è definita in funzione della magnitudo degli impatti generati e della sensibilità delle 
componenti ambientali interessate.  

In generale, l’Area vasta comprende l’area del progetto includendo le linee di connessione elettrica fino al 
punto di connessione con la rete elettrica principale. Fanno eccezione:  

• la componente faunistica, con particolare riferimento alla avifauna, la cui area vasta è definita 
sull’intero contesto della Provincia di Palermo.  

• la componente socioeconomica e salute pubblica, per le quali l’Area Vasta è estesa fino alla scala 
provinciale-regionale; 

• la componente paesaggio, per la quale l’Area Vasta è estesa ad un intorno di circa 10 km di raggio 
centrato sull’Area di Progetto.  

Le componenti ambientali analizzate nei seguenti paragrafi, in linea con quanto richiesto dalla normativa 
vigente per la predisposizione delle baseline ambientali, sono le seguenti:  

• Atmosfera (Qualità dell’Aria e Condizioni Meteoclimatiche);  

• Ambiente Idrico Superficiale e Sotterraneo;  

• Suolo e Sottosuolo;  

• Vegetazione, Flora, Fauna ed Ecosistemi;  

• Rumore;  

• Radiazioni Ionizzanti e non Ionizzanti;  

• Salute Pubblica;  

• Ecosistemi Antropici;  

• Paesaggio.  
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5.2 STATO ATTUALE DELLE COMPONENTI AMBIENTALI 

5.2.1 Aria  

Lo scopo del presente Paragrafo è di caratterizzare, in termini di contesto meteo-climatico e di qualità 
dell’aria, la componente atmosferica nella situazione attuale.  

Per quanto riguarda la caratterizzazione del contesto meteorologico si è fatto riferimento ai dati forniti dal 
Servizio Informativo Agrometeorologico Siciliano e dal Sistema Nazionale per la Raccolta, l’Elaborazione 
e la Diffusione di Dati Climatici di Interesse Ambientale (SCIA, ISPRA).  

Per gli attuali livelli di qualità dell’aria si fa invece riferimento ai contenuti del più recente Inventario Annuale 
dei Dati Ambientali e del Piano Regionale di Coordinamento per la Tutela della Qualità dell’Aria Ambiente 
della Regione Sicilia.  

5.2.1.1 Inquadramento Meteo-Climatico  

I parametri termo-pluviometrici prevalenti di lungo periodo permettono di definire in generale il clima della 
Sicilia di tipo mediterraneo, intendendo con tale espressione un regime caratterizzato da lunghe estati 
calde e asciutte e brevi inverni miti e piovosi. 

Disaggregando i dati regionali ed esaminando la variabilità interna dei valori che li compongono emergono 
grandi differenze da caso a caso, sia di temperatura sia di piovosità, in relazione al periodo considerato e 
ancor più al variare della latitudine, dell’altitudine, dell’esposizione rispetto ai venti dominanti e della 
distanza dal mare. Così se per le aree costiere della Sicilia l’influsso del mare è predominante, le zone 
interne presentano caratteristiche di continentalità o anche Alpine in base all’altezza del rilievo.  

L’Area Vasta si inserisce nel contesto meteo-climatico della Provincia di Palermo nella Sicilia occidentale, 
che presenta dal punto di vista orografico e climatico un’ampia variabilità territoriale, legata a contesti 
zonali diversi fra loro.  

Il territorio, complessivamente, è quindi caratterizzato da rilievi montuosi e collinari che degradano 
dolcemente verso le aree costiere.   

Precipitazioni  

La stagione più piovosa dura 7,0 mesi, da settembre a marzo, con una probabilità di oltre 15% che un 
dato giorno sia piovoso. Il mese con il maggiore numero di giorni piovosi a Bolognetta è novembre, con in 
media 7,9 giorni di almeno 1 millimetro di precipitazioni. 

La stagione più asciutta dura 4,0 mesi, dal maggio ad agosto. Il mese con il minor numero di giorni piovosi 
a Bolognetta è luglio, con in media 0,5 giorni di almeno 4 millimetro di precipitazioni. 

La distribuzione mensile delle precipitazioni è tipicamente mediterranea, con concentrazione degli eventi 
piovosi nel periodo autunno invernale e scarsa presenza degli stessi nella primavera e in estate.  

In Figura 5.2 si riportano i valori di precipitazione cumulata mensili medie a Bolognetta, registrati dalle 
stazioni meteo di Palermo Boccadifalco e Enna per il periodo 2015 -2022. I dati confermano una 
distribuzione delle precipitazioni concentrata nei mesi autunnali-invernali, alternati a periodi secchi nei 
mesi estivi, tipica dei climi mediterranei.  

 

Figura 5.2 Precipitazioni medie 



 SINTESI NON TECNICA  
– 

TUMMINIA 1 

  

BOL1-SOL-FV-PE-MEM-0001_00 

Pag. 88 di 128 

         

 

Solaria Promozione e Sviluppo Fotovoltaico, S.r.l. – Gruppo Solaria Energía y Medio Ambiente S.A. 
 

    

 

Umiditità Relativa  

L’analisi si basa sul livello di comfort sul punto di rugiada, in quanto determina se la perspirazione 
evaporerà dalla pelle, raffreddando quindi il corpo. Punti di rugiada inferiori danno una sensazione più 
asciutta e i punti di rugiada superiori più umida. A differenza della temperatura, che in genere varia 
significativamente fra la notte e il giorno, il punto di rugiada tende a cambiare più lentamente, per questo 
motivo, anche se la temperatura può calare di notte, dopo un giorno umido la notte sarà generalmente 
umida. 

Bolognetta vede alcune variazioni stagionali nell'umidità percepita. 

Il periodo più umido dell'anno dura 3,3 mesi, da 21 giugno a 30 settembre, e in questo periodo il livello di 
comfort è afoso, oppressivo, o intollerabile almeno 7% del tempo. Il mese con il maggior numero di giorni 
afosi a Bolognetta è il mese di agosto, con 7,9 giorni afosi o peggio. 

Il giorno meno umido dell'anno è il 3 marzo, con condizioni umide essenzialmente inaudite. 

Radiazione Solare e Durata del Soleggiamento  

Per un’analisi dei livelli di radiazione solare globale e della durata del soleggiamento per l’Area Vasta sono 
stati utilizzati i dati forniti dal Servizio Meteorologico dell’Aeronautica Militare nella pubblicazione “La 
Radiazione solare globale e la durata del soleggiamento in Italia dal 1991 al 2010”.  

In Figura 5.4 e Figura 5.5 sono riportate le mappe di radiazione solare globale e durata del soleggiamento 
a livello nazionale per i mesi di dicembre e luglio, rappresentativi rispettivamente dei livelli minimi e 
massimi dei due parametri.  

Complessivamente sulla base dei dati su scala nazionale resi disponibili all’interno del Rapporto Statistico 
sul Solare Fotovoltaico predisposto dal GSE, l’area del progetto si inserisce in un contesto caratterizzato 

da un irraggiamento solare compreso tra 1.600 kWh/m2 e 1.800 kWh/m2 (Figura 5.6 e Figura 5.7).  

 

Figura 5.4   Mappa della Distribuzione Nazionale dei Livelli di Radiazione Solare (Mj/m2), Periodo 
1991-2010 
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Figura 5.5 Mappa della Distribuzione Nazionale dei Livelli di Durata del Soleggiamento 

(ore), Periodo 1991-2010 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Figura 5.6 Irraggiamento Solare nel 2013 espresso in kWh/m
2 
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Fonte: Rapporto Statistico 2014 Solare Fotovoltaico, GSE 
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Figura 5.7       Irraggiamento Solare nel 2014 espresso in kWh/m
2 

 

 

Fonte: Rapporto Statistico 2014 Solare Fotovoltaico, GSE 

 

Radiazione Globale Media 

Dall’analisi effettuata risulta che i mesi di luglio e agosto sono quelli con maggior radiazione globale media, 
in cui si registrano valori da 1737 a 1226 KWh/m2 anno, e i mesi con i valori di radiazione globale media 
più bassi sono quelli di dicembre e Gennaio. 
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Con riferimento al territorio del comune di Bolognetta si ha 1636 kilowatt/ora annui 

Venti  

I venti predominanti sul territorio siciliano sono il Maestrale e lo Scirocco, ma frequente è anche il Libeccio 
nelle stagioni intermedie e la Tramontana in inverno. Questi venti d’inverno sono responsabili delle 
abbondanti piogge e di improvvisi crolli delle temperature. Lo Scirocco invece, più frequente nel semestre 
caldo, causa improvvisi riscaldamenti, ma mentre in inverno accompagna il transito di vortici di bassa 
pressione con temperature molto miti ma anche abbondanti piogge, in estate è causa di grandi ondate di 
caldo con cieli spesso arrossati dalla presenza di pulviscolo proveniente dai deserti nord africani.  

Questa sezione copre il vettore medio orario dei venti su un'ampia area (velocità e direzione) a 10 metri 
sopra il suolo.10 metri Il vento in qualsiasi luogo dipende in gran parte dalla topografia locale e da altri 
fattori, e la velocità e direzione istantanee del vento variano più delle medie orarie. 

La velocità oraria media del vento a Bolognetta subisce significative variazioni stagionali durante l'anno. 

Il periodo più ventoso dell'anno dura 6,0 mesi, dal 28 ottobre al 28 aprile, con velocità medie del vento di 
oltre 14,5 chilometri orari. Il giorno più ventoso dell'anno a Bolognetta è dicembre, con una velocità oraria 
media del vento di 17,7 chilometri orari. 

Il periodo dell'anno più calmo dura 6,0 mesi, da 28 aprile a 28 ottobre. Il giorno più calmo dell'anno a 
Bolognetta è luglio, con una velocità oraria media del vento di 11,3 chilometri orari. 

5.2.1.2 Qualità dell’Aria 

Normativa Nazionale di Riferimento  

I primi standard di qualità dell’aria sono stati definiti in Italia dal DPCM 28/03/1983 relativamente ad alcuni 
parametri, modificati quindi dal DPR 203 del 24/05/1988 che, recependo alcune Direttive Europee, ha 
introdotto oltre a nuovi valori limite, i valori guida, intesi come “obiettivi di qualità̀” cui le politiche di settore 
devono tendere.  
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Con il successivo Decreto del Ministro dell’Ambiente del 15/04/1994 (aggiornato con il Decreto del Ministro 
dell’Ambiente del 25/11/1994) sono stati introdotti i Livelli di Attenzione (situazione di inquinamento 
atmosferico che, se persistente, determina il rischio che si raggiunga lo stato di allarme) ed i Livelli di 
Allarme (situazione di inquinamento atmosferico suscettibile di determinare una condizione di rischio 
ambientale e sanitario), valido per gli inquinanti in aree urbane.  

Tale decreto ha inoltre introdotto i valori obiettivo per alcuni nuovi inquinanti atmosferici non regolamentati 
con i precedenti decreti, tra cui il PM10 (frazione delle particelle sospese inalabile).  

Il D.Lgs 351 del 04/08/1999 ha recepito la Direttiva 96/62/CEE in materia di valutazione e gestione della 
qualità̀ dell’aria, rimandando a decreti attuativi l’introduzione dei nuovi standard di qualità̀.  

Infine, il D.M. 60 del 2 Aprile 2002 ha recepito rispettivamente la Direttiva 1999/30/CE concernente i valori 
limite di qualità̀ dell’aria ambiente per il biossido di zolfo, e il biossido di azoto, e la Direttiva 2000/69/CE 
relativa ai valori limite di qualità̀ dell’aria ambiente per il monossido di carbonio. Il decreto ha abrogato le 
disposizioni della normativa precedente relative a: biossido di zolfo, biossido d’azoto, alle particelle 
sospese, al PM10, al monossido di carbonio, ma l’entrata in vigore dei nuovi limiti avverrà̀ gradualmente 

per completarsi nel gennaio 2010.  

Il D.M. 60/2002 ha introdotto, inoltre, i criteri per l’ubicazione ottimale dei punti di campionamento in siti 
fissi; per l’ubicazione su macro-scala, ai fini della protezione umana, un punto di campionamento dovrebbe 
essere ubicato in modo tale da essere rappresentativo dell’aria in una zona circostante non inferiore a 200 
m2, in siti orientati al traffico, e non inferiore ad alcuni km2, in siti di fondo urbano.  

Per la protezione degli ecosistemi e della vegetazione i punti di campionamento dovrebbero essere ubicati 
a più̀ di 20 km dagli agglomerati o a più di 5 km da aree edificate diverse dalle precedenti o da impianti 
industriali o autostrade; il punto di campionamento dovrebbe essere ubicato in modo da essere 

rappresentativo della qualità dell’aria ambiente di un’area circostante di almeno 1.000 km
2

.  

L’Allegato IX del D.M. 60/2002 riporta, infine, i criteri per determinare il numero minimo di punti di 
campionamento per la misurazione in siti fissi dei livelli di Biossido di Zolfo, Biossido d’Azoto, Materiale 
Particolato (PM10) e Monossido di Carbonio nell’aria ambiente. Per la popolazione umana vengono dati 

dei criteri distinti per le fonti diffuse e per le fonti puntuali. Per queste ultime il punto di campionamento 
dovrebbe essere definito sulla base della densità̀ delle emissioni, del possibile profilo di distribuzione 
dell’inquinamento dell’aria e della probabile esposizione della popolazione.  

Il D.M. 60/2002 stabilisce per Biossido di Zolfo, Biossido di Azoto, PM10 e Monossido di Carbonio:  

• I valori limite, vale a dire le concentrazioni atmosferiche fissate in base alle conoscenze scientifiche al 
fine di evitare, prevenire o ridurre gli effetti dannosi sulla salute umana e sull'ambiente;  

• Le soglie di allarme, ossia la concentrazione atmosferica oltre la quale vi è un rischio per la salute 
umana in caso di esposizione di breve durata e raggiunto il quale si deve immediatamente intervenire;  

• Il margine di tolleranza, cioè̀ la percentuale del valore limite nella cui misura tale valore può essere 
superato e le modalità̀ secondo le quali tale margine deve essere ridotto nel tempo;  

• Il termine entro il quale il valore limite deve essere raggiunto;  

• I periodi di mediazione, cioè̀ il periodo di tempo durante il quale i dati raccolti sono utilizzati per 
calcolare il valore riportato.  

Si precisa che il D.Lgs 152 del 3 aprile 2006 (Codice dell’Ambiente) e le sue successive integrazioni non 
modificano quanto stabilito dai suddetti decreti in materia di qualità̀ dell’aria.  

L’emanazione del D.Lgs. 155/2010, recentemente modificato dal Dlgs n. 250 del 24 dicembre 2012 senza 
alterarne i valori limite proposti, oltre ad indicare un limite in merito alla concentrazione media annua per 
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il PM2.5, di fatto armonizza la preesistente normativa in materia di qualità dell’aria riportando in un solo 

atto normativo i limiti di qualità̀ dell’aria per tutti gli inquinanti trattati in materia di qualità̀ dell’aria.  

Normativa Regionale di Riferimento  

Il Piano Regionale di Tutela della Qualità̀ dell’Aria (redatto dall’Assessorato Regionale Territorio e 
Ambiente - Dipartimento Regionale Territorio e Ambiente) rappresenta il principale riferimento normativo 
in merito alla gestione e coordinamento per la tutela della qualità̀ dell’aria della Regione Sicilia (si veda il 
paragrafo 3.7.1).  

Box 5.1 Piano Regionale di Tutela della Qualità dell’Aria  

Il Piano Regionale di Tutela della Qualità̀ dell’Aria è stato emanato con D.G.R. n. 268 del 18 luglio 2018. 
Obiettivi principali del Piano sono: 

- conseguire, per l’intero territorio regionale, del rispetto dei limiti di legge per quegli inquinanti (e.g., PM10, NO2, 

O3) per i quali sono stati registrati superamenti; 

- pervenire ad una classificazione del territorio regionale in funzione delle caratteristiche territoriali, della 
distribuzione ed entità̀ delle sorgenti di emissione e dei dati acquisiti dalle reti di monitoraggio presenti nel 
territorio regionale; 

- concorrere al raggiungimento degli impegni di riduzione delle emissioni sottoscritti dall’Italia in accordi 
internazionali, con particolare riferimento all’attuazione del protocollo di Kyoto; 

- riorganizzare la rete di monitoraggio della qualità̀ dell’aria ed implementare un sistema informativo territoriale 
per una più̀ ragionale gestione dei dati. 

Le misure di risanamento previste nel Piano hanno quindi l’obiettivo di conseguire, per l’intero territorio regionale, 
il rispetto dei limiti di qualità̀ dell’aria vigenti. 
La zonizzazione del territorio rappresenta il passaggio decisivo nella redazione del Piano. In tale fase, sulla base 
di valutazioni sulla qualità̀ dell’aria, si definiscono quali zone del territorio regionale richiedono interventi di 
risanamento (ex art. 8 D. Lgs. 351/99) e quali altre invece necessitano di Piani di mantenimento (ex. art. 9 D. Lgs. 
351/99). 

A integrazione del Piano di Coordinamento, ARPA Sicilia, redige con cadenza annuale l’Annuario dei Dati 
Ambientali della Sicilia.  

Dal 2005 ARPA Sicilia svolge il ruolo di Punto Focale Regionale (PFR) del Sistema Nazionale Ambientale 
(SINANet) raccogliendo il flusso di informazioni relativo alla qualità̀ dell’aria per il successivo invio ad 
ISPRA, gestore della banca dati nazionale. Da gennaio 2014 in seguito all’applicazione della Decisione 
2011/850/EU, si è sviluppato, a livello comunitario, un nuovo sistema di scambio dati “InfoAria”.  

Nel 2011 è stato siglato un accordo di programma tra ARPA Sicilia e A.R.T.A. (Assessorato del Territorio 
e dell’Ambiente), per l’attuazione integrata e coordinata di azioni finalizzate alla realizzazione in Sicilia 
degli interventi volti a completare il sistema di monitoraggio della qualità dell’aria e di controllo 
dell’inquinamento atmosferico in accordo con la pianificazione nazionale e regionale.  

Con D.D.G. n. 449 del 10/06/14, A.R.T.A. ha approvato il “Progetto di razionalizzazione del monitoraggio 
della qualità dell’aria in Sicilia ed il relativo programma di valutazione”, redatto da Arpa Sicilia in accordo 
con l’“Inventario regionale delle emissioni in aria ambiente e Valutazione della qualità dell’aria e 
zonizzazione del territorio”, approvata con D.A. A.R.T.A. n. 97/GAB del 25 Giugno 2012, che individua 
cinque zone di riferimento riportate nella cartografia seguente.  
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Figura 5.10 Zonizzazione e Classificazione del Territorio della Regione Siciliana 

 
Fonte: ARPA Sicilia 

Di seguito la zonizzazione del territorio siciliano: 

• IT1911 Agglomerato di Palermo Include il territorio del Comune di Palermo e dei Comuni limitrofi, in 
continuità territoriale con Palermo 

• IT1912 Agglomerato di Catania Include il territorio del Comune di Catania e dei Comuni limitrofi, in 
continuità territoriale con Catania 

• IT1913 Agglomerato di Messina Include il Comune di Messina 

• IT1914 Aree Industriali Include i Comuni sul cui territorio insistono le principali aree industriali ed i 
Comuni sul cui territorio la modellistica di dispersione degli inquinanti atmosferici individua una 
ricaduta delle emissioni delle stesse aree industriali 

• IT1915 Altro, Include l’area del territorio regionale non inclusa nelle zone precedenti. 

L’area del sito interessato rientra nella zona IT1915 - Altro Include l’area del territorio regionale non 
inclusa nelle zone precedenti.  

Con riferimento agli ossidi di azoto lo scenario di piano non prevede misure specifiche per la zona e 
dunque non si rilevano riduzioni rilevanti delle emissioni. Al contrario lo scenario SEN/Piani Regionali 
riporta a scala regionale gli interventi nazionali, in particolare per il rinnovo delle autovetture circolanti, 
senza specializzazione sulla zona, e dunque mostra la stessa riduzione rilevata a livello regionale.  

Area di intervento  
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Al contrario, per il particolato fine con diametro inferiore ai 10 micron lo scenario di piano prevede 
interventi più efficaci sulla riduzione delle emissioni dagli incendi e porta quindi a risultati migliori rispetto 
ai risultati dello scenario SEN/Piani Regionali.  
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5.2.2 Ambiente Idrico  

Scopo del presente paragrafo è quello di descrivere gli aspetti caratterizzanti l’ambiente idrico delle aree 
interessate dal Progetto. Le principali fonti di riferimento utilizzate sono:  

• Il Piano Stralcio di Bacino per l’Assetto Idrogeologico della Regione Sicilia (PAI), che comprende il 
Piano Stralcio di Bacino per l’Assetto Idrogeologico del Bacino Idrografico del Fiume Milicia (035);  

• Il Piano di Tutela delle Acque della Regione Sicilia (PTA);  

• Il Piano di Gestione del Distretto Idrografico della Regione Sicilia.  

Acque Superficiali  

L’area interessata dall’impianto non presenta corpi idrici superficiali e sotterranei destinati all’emungimento 
per scopi potabili, a protezione dei rischi di inquinamento del suolo e del sottosuolo, di cui al DPR 236/88 
e DL 152/99 e s.m. e i. Dall’analisi della cartografia tematica della Regione Sicilia – Piano di Tutela delle 
acque della Sicilia – risulta che per il settore in esame non è inserita in alcuna zona vulnerabile; di seguito 
si riporta lo stralcio della Carta delle zone vulnerabili da nitrati di origine antropica a conferma di quanto 
asserito in merito alla vulnerabilità della risorsa idrica, sia superficiale che profonda. 

Col termine “corpo idrico sotterraneo” si intende una struttura idrogeologica, costituita da uno o più 
acquiferi, talora con comportamento autonomo, o in comunicazione idraulica con altre idrostrutture 
contigue, con cui possono realizzare scambi idrici.  

 

Corpi idrici superficiali 

5.2.3 Suolo e Sottosuolo  

Il presente Paragrafo fornisce l’analisi della componente suolo e sottosuolo nel territorio interessato 
dall’impianto agrovoltaico, In particolare: 
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Fisionomia e struttura del paesaggio vegetale 

L’agroecosistema in scienze agrarie è definito come un ecosistema secondario caratterizzato 
dall’intervento umano finalizzato alla produzione agricola e zootecnica. 

Rispetto all’ecosistema naturale, nell’agroecosistema i flussi di energia e di materia sono modificati 
attraverso l’apporto di fattori produttivi esterni (fertilizzanti, macchine, irrigazione ecc.), con l’obiettivo di 
esaltare la produttività delle specie agrarie vegetali coltivate dall’uomo, eliminando quei fattori naturali 
(altre specie vegetali, insetti, microrganismi) che possono risultare dannosi o entrare in competizione con 
la coltura agricola a scapito della sua produttività. 

Le caratteristiche fondamentali di un agroecosistema sono, quindi, l’elevata specializzazione e la riduzione 
della diversità biologica. Il controllo antropico dei cicli biogeochimici e degli elementi climatici può essere 
minimo, come nel caso dei pascoli, o totale, come nel caso delle colture protette. 

La tipologia di uso del suolo riscontrabile sulla Carta dell’Uso del Suolo elaborata dall’ARPA Sicilia 
denominata Corine Land Cover (CLC) inventario di copertura del suolo, indica che principalmente si tratta 
di seminativi in asciutto, annoverando nel frumento e nelle altre graminacee le specie più rappresentative 
del territorio, codificato con il codice 211, e in parte superficie pascolive caratterizzate dalla presenza di 
specie spontanee erbacee pabulari, codificato con il codice 322, solo una piccola parte della superficie è 
classificata  macchia e cespugliato codificato con il codice 321. 

Dal sopralluogo è emerso che nelle superfici ove verrà realizzato l’impianto agrovoltaico, la componente 
vegetativa e di conseguenza l’uso del suolo è differente rispetto a quella cartografata e descritta dalla 
Carta dell’Uso del Suolo CLC. 

Le superfici oggetto di progetto a seguito dei sopralluoghi in campo, sono caratterizzati dai seguenti usi 
del suolo: 

• Seminativo, ricopre l’65,21 % della superficie totale; 

• Ficodindieto, ricopre il 31,96 % della superficie totale; 

• Vegetazione ripariale, ricopre il 1,04 % della superficie totale; 

• Arbusteto, ricopre il 0,68 % della superficie totale; 

• Vegetazione forestale, ricopre il 0,62 % della superficie totale; 

• Tare ed acque, ricopre il 0,49 % della superficie. 
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Carta Uso del suolo del sito di progetto 

L’analisi floristico-vegetazionale condotta sul sito, ha escluso la presenza nell’area di impianto di specie 
vegetali protette dalla legislazione nazionale e comunitaria e inoltre non sono stati rilevati tipologie di 
habitat salvaguardate dalla Direttiva Habitat 92/43 CEE.  

Ci troviamo di fronte ad un paesaggio fortemente antropizzato, in cui la vegetazione naturale nei decenni 
è stata sostituita dalla coltivazione a seminativo, coltivati a cereali da granella e leguminose da foraggio. 
In questo contesto il settore zootecnico ha trovato discreto sviluppo.  

La zona un tempo era anche abitata, a testimonianza di ciò è data della presenza di ruderi disseminati 
nella zona. 

5.2.4 Vegetazione, Flora e Fauna ed Ecosistemi  

5.2.4.1 Il Sistema delle Aree Protette  

Come presentato al Capitolo 3.8.1, il perimetro del sito proposto non interferisce direttamente con il 
sistema delle aree protette ma risulta a notevole distanza di alcune di esse come riportato nella seguente 
tabella.  

 

Codice Natura 2000 Nome sito Distanza dal sito di 
progetto KM 

Distanza dalla line di 
connessione KM 
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ZSC ITA020039 
Monte Cane, Pizzo 

Selva a Mare, Monte 
Trigna 

3,48 
 

ZSC ITA020027 
Monte Iato, Kumeta, 
Maganoce e Pizzo 

Parrino  
7.63 

 

ZSC ITA020024 Rocche di Ciminna  4,99 

ZSCITA020007 

Boschi Ficuzza e 
Cappelliere, Vallone 
Cerasa, Castagneti 

Mezzojuso 

 5,15 

5.2.4.2 Fauna Terrestre e Avifauna 

Sulla base di quanto riportato nell’Atlante della Migrazione degli Uccelli in Italia pubblicato da ISPRA e 
basato sui dati raccolti tra il 1906 e il 2003, la Regione Sicilia rappresenta un importante area di passaggio 
di alcune rotte migratorie di diverse specie di uccelli.  

 

 

 

Con il termine «fauna» si intende il complesso degli animali il cui ciclo vitale avviene tutto o in parte sul 
territorio investito dalle interferenze di progetto. 
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Gli animali, insieme ai vegetali e ai microrganismi, sono una parte della biocenosi (ovvero del complesso 
degli organismi viventi) e, quindi, degli ecosistemi che compongono l'ambiente interessato. 

Tutte le specie sopraenunciate, sia quelle dannose e nocive per agricoltura e per l’uomo (zanzare, afidi, 
mosca dell’olivo, etc.), sia quelle utili (api, bombi, etc.), rivestono in toto comunque una grande importanza 
nell’equilibrio di un habitat, rientrando spesso nella funzionalità dell’ecosistema a vario titolo ed in 
particolare nella catena trofica delle specie presenti. 

La selezione operata dall’uomo, infatti, è stata esercitata sulla fauna mediante l’alterazione degli ambienti 
originari (disboscamento, incendio, pascolo intensivo, captazione idrica ed inquinamento) oltre che con 
l’esercizio venatorio ed il bracconaggio. 

La situazione faunistica riscontrabile all’interno dell’area d’impianto, e nelle sue immediate vicinanze, vista 
anche la relativa povertà degli habitat presenti, risulta fortemente condizionata dall'intervento antropico. 

Con riferimento a tale componente, dai dati di letteratura si riportano tra le specie sicuramente non 
nidificanti (Ardea alba, Pernis apivorus, Calidris minuta, Calidris ferruginea, Numenius arquata e Tringa 
glareola), mentre tra le specie di incerta nidificazione (Platalea leucorodia, Tadorna tadorna, Circus 
aeruginosus, Falco biarmicus, Actitis hypoleucos, Sterna hirundo e Saxicola rubetra). 

La presenza di caseggiati rurali con associati cumuli di pietra crea habitat favorevoli per piccoli mammiferi 
(roditori), rettili (lucertole e rari serpenti) e uccelli che vi trovano rifugio adeguato alle loro esigenze.  La 
presenza di anfibi (Bufo bufo) è improntata alla presenza di acqua stagnante. 

I rettili sono rappresentati da Podarcis siculas, lacerta Bilineata Podarcis wagleriana e Hierophis viridi 
flavus; tra i cumuli di pietra si riscontra Tarentola mauritanica. 

Trattandosi di spazi aperti e soleggiati con bassa vegetazione erbacea, sono presenti uccelli predatori 
come Falco tinnunculus, Buteo buteo. 

Durante le ore notturne la predazione è intrapresa dal Tyto alba, rapace notturno molto comune nelle zone 
agricole con colture arboree (vigneti, in pianura e in collina, ma anche in zone urbane: questa specie, 
infatti, presenta anche fenomeni di inurbamento, infatti si osserva anche in parchi cittadini e ville private. 

L’area di progetto è caratterizzata dalla presenza di mucchi di pietra, anche all’interno del campo 
fotovoltaico, che sono salvaguardati da una fascia di rispetto di m. 5.  

Pertanto, si prestano benissimo come rifugi per la fauna, favorendo la presenza di mammiferi di piccole o 
medie dimensioni.  

Tra i mammiferi principalmente Vulpes vulpes, Oryctolagus cuniculus, Hystrix cristata, Erinaceus 
europaeus, Mustela nivalis, Mus domesticus e Mus musculus. Con riferimento all’erptofauna, Hierophis 
viridiflavus, Podarcis sicula, Lacerta viridis;  tra gli anfibi Bufo bufo spinosus. 

Per quanto concerne l’avifauna, tra i rapaci Falco tinnunculus, Buteo buteo, Athene noctua e Tyto alba; 
inoltre, Passer domesticus, Sturnus unicolor, Turdus merula, Pica pica, Corvus monedula, Upupa epops, 
Columba palumbus. Tra gli uccelli migratori Hirundo rustica, Apus apus, Erithacus rubecula, Coturnix 
coturnix. 

Maggiori dettagli per quanto riguarda la flora e la fauna si rimanda alla relazione pedo-floristica e faunistica 
elaborato BOL1-SOL-FV-MA-MEM-0006_00  Relazione pedo-floristica e faunistica. 

5.2.5 Rumore e Vibrazioni  

Il presente Paragrafo ha lo scopo di valutare, dopo una sintetica disamina della normativa di riferimento, 
il contesto territoriale interessato dal Progetto e di definire preliminarmente i potenziali recettori sensibili.  

5.2.5.1 Normativa di Riferimento  
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In Italia lo strumento legislativo di riferimento per le valutazioni del rumore nell’ambiente abitativo e 
nell’ambiente esterno è la Legge n. 447 del 26 ottobre 1995, “Legge Quadro sull’inquinamento Acustico”, 
che tramite i suoi Decreti Attuativi (DPCM 14 novembre 1997 e DM 16 Marzo 1998) definisce le indicazioni 
normative in tema di disturbo da rumore, i criteri di monitoraggio dell’inquinamento acustico e le relative 
tecniche di campionamento.  

In accordo alla Legge 447/95, tutti i comuni devono redigere un Piano di Zonizzazione Acustica con il 
quale suddividere il territorio in classi acustiche sulla base della destinazione d’uso (attuale o prevista) e 
delle caratteristiche territoriali (residenziale, commerciale, industriale, ecc.). 

Questa classificazione permette di raggruppare in classi omogenee aree che necessitano dello stesso 
livello di tutela dal punto di vista acustico, come riportato in Tabella 5.29. 

I limiti di immissione ed emissione per ciascuna classe acustica sono riportati in Tabella 5.30.  

Tabella 5.29 Classi di Zonizzazione Acustica    

 
Classe Acustica  Descrizione  

I Aree particolarmente protette  Ospedali, scuole, case di riposo, parchi pubblici, aree di interesse urbano 
e architettonico, aree protette  

II Aree prevalentemente residenziali  
Aree urbane caratterizzate da traffico veicolare locale, con bassa densità̀ 
di popolazione, con limitata presenza di attività̀ commerciali, assenza di 
attività̀ artigianali e industriali  

III Aree di tipo misto  
Aree urbane con traffico veicolare locale e di attraversamento, con media 
densità̀ di popolazione, con presenza di uffici, attività̀ commerciali e piccole 
attività̀ artigianali, aree agricole, assenza di attività̀ industriali  

IV Aree di intense attività umana  
Aree caratterizzate da intenso traffico veicolare, alta densità̀ di 
popolazione, attività̀ commerciali e artigianali, aree in prossimità̀ di 
autostrade e ferrovie, aree portuali, aree con piccole attività̀ industriali  

V Aree prevalentemente industriali  Aree industriali con scarsità̀ di abitazioni  
VI Aree esclusivamente industriali  Aree industriali prive di insediamenti abitativi  

Tabella 5.30 Limiti di Emissione ed Immissione Acustica  

Classe acustica  

Limiti di Emissione dB(A) (1)  

 

Limiti di Immissione dB(A) (2)  

 
Diurno (06-22)  Notturno (22-06)  Diurno (06-22)  Notturno (22-06)  

Classe I 45 35 50 40 

Classe II 50 40 55 45 

Classe III 55 45 60 50 

Classe IV 60 50 65 55 

Classe V 65 55 70 60 

Classe VI 65 65 70  70 

Note:  
1. (1)  Limite di Emissione: massimo livello di rumore che può̀ essere prodotto da una sorgente, misurato in prossimità̀ della 

sorgente stessa. Questo valore è legato principalmente alle caratteristiche acustiche della singola sorgente e non è 
influenzato da altri fattori, quali la presenza di ulteriori sorgenti.  

2. (2)  Limite di Immissione (Assoluto e Differenziale): massimo livello di rumore prodotto da una o più̀ sorgenti che può̀ 
impattare un’area (interno o esterno), misurato in prossimità̀ dei recettori. Questo valore tiene in considerazione l’effetto 
cumulativo di tutte le sorgenti e del rumore di fondo presente nell’area.  
Fonte: DPCM 14/11/97  

Il Comune di Bolognetta (PA), non ha ancora adottato alcun piano di zonizzazione acustica dei propri 
rumori, per cui non si ha una classificazione ai sensi dell’art. 6 comma 1 legge n. 447/1995. 
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5.2.5.2 Individuazione Potenziali Recettori Sensibili  

L’Area di Progetto è sita in verde agricola nel territorio rurale di Bolognetta (PA) distante dal centro abitato 
e distante dai recettori sensibili (scuola, ospedale ecc.) 

Le uniche sorgenti di rumore sono costituite dagli autoveicoli e trattori transitanti nella viabilità limitrofa, 
dovuti alle attività di coltivazione dei terreni. 

Non è stata pertanto predisposta nessuna caratterizzazione del rumore. 

5.2.6 Radiazioni Ionizzanti e non Ionizzanti  

Gli elettrodotti, le stazioni elettriche ed i generatori elettrici non inducono radiazioni ionizzanti. Le uniche 
radiazioni associabili a questo tipo di impianti sono quelle non ionizzanti costituite dai campi elettrici ad 
induzione magnetica a bassa frequenza (50 Hz), prodotti rispettivamente dalla tensione di esercizio delle 
linee e macchine elettriche e dalla corrente che li percorre.  

Altre sorgenti di radiazioni non ionizzanti sono costituite dalle antenne radio, radiotelefoniche e dai sistemi 
radar. Le frequenze di emissione di queste apparecchiature sono molto elevate se confrontate con la 
frequenza industriale ed i loro effetti sulla materia, e quindi sull’organismo umano, sono diversi. Se, infatti, 
le radiazioni a 50 Hz interagiscono prevalentemente con il meccanismo biologico di trasmissione dei 
segnali all’interno del corpo, le radiazioni ad alta frequenza hanno sostanzialmente un effetto termico 
(riscaldamento del tessuto irraggiato).  

Tale diversa natura delle radiazioni ha un immediato riscontro nella normativa vigente che da un lato 
propone limiti d’esposizione diversi per banda di frequenza e dall’altro non ritiene necessario “sommare” 
in qualche modo gli effetti dovuti a bande di frequenza diversa.  

Conseguentemente l’indagine della componente è estesa alle sole radiazioni non ionizzanti a frequenza 
industriale, le uniche che possono essere relazionabili all’esercizio del Progetto.  

L’intensità del campo elettrico in un punto dello spazio circostante un singolo conduttore è correlata alla 
tensione ed inversamente proporzionale al quadrato della distanza del punto dal conduttore. L’intensità 
del campo induzione magnetica è invece proporzionale alla corrente che circola nel conduttore ed 
inversamente proporzionale alla distanza.  

Nel caso di terne elettriche, i campi elettrico ed induzione magnetica sono dati dalla somma vettoriale dei 
campi di ogni singolo conduttore. Nel caso di macchine elettriche i campi generati variano in funzione della 
tipologia di macchina (alternatore, trasformatore, etc.) ed anche del singolo modello di macchina. In 
generale si può affermare che il campo generato dalle macchine elettriche decade nello spazio più 
velocemente che con il quadrato della distanza.  

I valori di campo indotti dalle linee e dalle macchine possono confrontarsi con le disposizioni legislative 
italiane, di cui si riassume i principali contenuti. 

La protezione dalle radiazioni è garantita in Italia dalla Legge quadro sulla protezione dalle esposizioni a 
campi elettrici, magnetici ed elettromagnetici n. 36 del 22 Febbraio 2001, che definisce:  

• Esposizione, la condizione di una persona soggetta a campi elettrici, magnetici, elettromagnetici o a 
correnti di contatto di origine artificiale;  

• Limite di esposizione, il valore di campo elettrico, magnetico ed elettromagnetico, considerato come 
valore di immissione, definito ai fini della tutela della salute da effetti acuti, che non deve essere 
superato in alcuna condizione di esposizione della popolazione e dei lavoratori;  

• Valore di attenzione: il valore di campo magnetico ed elettromagnetico, considerato come valore di 
immissione, che non deve essere superato negli ambienti abitativi, scolastici e nei luoghi adibiti a 
permanenze prolungate;  
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• Obiettivi di qualità: i valori di campo elettrico, magnetico ed elettromagnetico, definiti dallo stato ai fini 
della progressiva minimizzazione dell’esposizione ai campi medesimi.  

La suddetta Legge 36/2001 stabilisce i limiti di esposizione esterna al campo elettrico e magnetico a 
protezione della popolazione; l’esposizione dei lavoratori è invece regolamentata dal D.Lgs 81/08.  

I valori limite sono individuati dal DPCM 8 luglio 2003 Fissazione dei limiti di esposizione, dei valori di 
attenzione e degli obiettivi di qualità̀ per la protezione della popolazione dalle esposizioni ai campi elettrici 
e magnetici alla frequenza di rete (50 Hz) generati dagli elettrodotti:  

• 100 μT come limite di esposizione, da intendersi applicato ai fini della tutela da effetti acuti;  

• 10 μ T come valore di attenzione, da intendersi applicato ai fini della protezione da effetti a lungo 
termine;  

• 3 μ T come obiettivo di qualità̀, da intendersi applicato ai fini della protezione da effetti a lungo termine.  

Come indicato dalla Legge Quadro n. 36 del 22 febbraio 2001 il limite di esposizione non deve essere 
superato in alcuna condizione di esposizione, mentre il valore di attenzione e l’obiettivo di qualità̀ si 
intendono riferiti alla mediana giornaliera dei valori in condizioni di normale esercizio.  

L’ARPA Sicilia ha attivo un sistema di monitoraggio in continuo tramite centraline fisse e centraline mobili 
per il rilevamento dei livelli di campo elettromagnetico, dei livelli di rumore e delle concentrazioni di 
radioisotopi presenti nelle diverse matrici ambientali.  

I dati delle centraline di monitoraggio vengono periodicamente inserite nel Catasto Regionale delle 
Sorgenti Radiogene. A partire dal 2002 l’ARPA ha progressivamente ottimizzato il sistema di monitoraggio 
della radioattività̀ ambientale avvalendosi di due laboratori radiometrici, quello del DAP di Palermo e quello 
del DAP di Catania, in grado di garantire un piano di monitoraggio a dimensione regionale.  

5.2.7 Salute Pubblica  

5.2.7.1 Inquadramento sullo stato di salute della popolazione  

La speranza di vita rimane uno degli indicatori dello stato di salute della popolazione più frequentemente 
utilizzati. In Tabella 5.33 e Tabella 5.34 vengono analizzati i valori della speranza di vita alla nascita e a 
65 anni distinti per genere e Regione di residenza.  

In Italia, al 2014, la speranza di vita alla nascita è pari a 80,3 anni per gli uomini e 85,0 anni per le donne. 
Nei 5 anni trascorsi, dal 2010 al 2014, gli uomini hanno guadagnato 1 anno mentre le donne 0,7 anni (circa 
8 mesi). Sebbene la distanza tra la durata media della vita di donne e uomini si stia sempre più riducendo 
(+4,7 anni nel 2014 vs +5,0 anni nel 2010), è ancora nettamente a favore delle donne.  

Le differenze a livello territoriale non si colmano con il passare degli anni: la distanza tra la regione più 
favorita e quella meno favorita è di 2,8 anni, sia per gli uomini che per le donne: per entrambi i generi è la 
Provincia Autonoma di Trento ad avere il primato per la speranza di vita alla nascita. La regione più 
sfavorita è, invece, sia per gli uomini che per le donne, la Campania.  

Per la Regione Sicilia, la speranza di vita alla nascita nel 2014 è rispettivamente pari a 79,5 anni per gli 
uomini e 83,8 anni per le donne, pertanto inferiore di circa 1 anno ai valori nazionali.  
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Tabella 5.33 Speranza di vita alla nascita e variazioni assolute per genere e Regione di residenza 
(Anni 2021)  

 
 

Fonte: Elaborazione su dati ISTAT disponibili nel sito www.demo.istat.it. Anno 2022 

In Italia all’età di 65 anni, al 2014, un uomo ha ancora davanti a sé 18,9 anni di vita ed una donna 22,3 
anni. Per gli uomini di 65 anni, la Provincia Autonoma di Bolzano è in testa alla classifica per la speranza 
di vita (19,6 anni), per le donne, invece, il primato è per la Provincia Autonoma di Trento (23,2 anni). La 
Campania è fortemente distaccata dalle altre Regioni, con valori della speranza di vita a 65 anni pari a 
17,7 anni per gli uomini e 21,0 anni per le donne.  

Per la Regione Sicilia, la speranza di vita a 65 anni è pari rispettivamente a 18,3 e 21,3 anni, in entrambi 
i casi inferiore alla media nazionale.  

Tabella 5.34 Speranza di vita (Anni 2004-2022) 
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Fonte: Elaborazione su dati ISTAT disponibili nel sito www.demo.istat.it. Anno 2022 

5.2.8 Ecosistemi antropici  

5.2.8.1 Aspetti demografici  

La Regione Sicilia contava, al 31 dicembre 2021 (dati ISTAT), 4.833.329 abitanti,  

 

di cui il 48,7% maschi ed il 51,3% femmine. La classe di età̀ più̀ rappresentativa è quella tra i 50 ed i 54 
anni, pari al 7,7% della popolazione, come mostrato in Figura 5.56. 

Figura 5.56 Popolazione della Regione Sicilia per età, sesso e stato civile, 2021 
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La città Metropolitana di Palermo contava, al 31 dicembre 2021 (dati ISTAT), 1.208.991abitanti, 
 

 
 
La Città Metropolitana di Palermo presenta proporzioni simili alla Sicilia, con il 48,4 % di maschi ed il 
51,6% di femmine residenti, su un totale di 1.208.991abitanti (dati ISTAT relativi al 1° gennaio 2022).  
A livello provinciale, la classe di età̀ più̀ rappresentativa è quella tra 50 ed i 54 anni, pari al 7,6% della 
popolazione (Figura 5.57).  

Figura 5.57 Popolazione della Città Metropolitana di Palermo per età̀, sesso e stato civile, 2022
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A livello comunale, Bolognetta conta 4097 abitanti  

Figura 5.58 Popolazione del Comune di Bolognetta per età, sesso e stato civile, 2021 
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5.2.8.2 Infrastrutture di trasporto e traffico  

Come si può osservare nelle successive figure, la dotazione infrastrutturale della Sicilia risulta buona per 
i porti (terzo posto nella classifica nazionale), accettabile per aeroporti e strade, insufficiente per le ferrovie 
(quartultimo posto della classifica nazionale).  

Relativamente alla situazione provinciale, nel 2011 la dotazione infrastrutturale della Provincia di Palermo 
che considera oltre a strade, autostrade e ferrovie, anche gasdotti, ecc., risulta pari a 96,1.  

Tabella 5.42 Indice di dotazione infrastrutturale delle province siciliane, anno 2011  

Province e regioni 
Dotazioni infrastrutturali (strade, autostrade, 

ferrovie, gasotti, ecc.) 

Italia 100,0 

Sicilia 82,7 

Siracusa 104,9 
Ragusa 52,4 
Catania 85,1 
Palermo 96,1 
Trapani 103,4 
Messina 94,3 

Agrigento 60,4 
Caltanissetta 62,7 

Enna 41,6 
Fonte: Camera di Commercio, Rapporto 2012 

Con particolare riferimento alle infrastrutture di trasporto prossime all’area di Progetto si segnalano:  
• la SS 121 
• la RS 118 
• la strada comunale Tumminia  

Figura 5.69 Localizzazione Viabilità Stradale e Ferrovia 
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5.2.8.3 Rifiuti  

La Regione Sicilia, negli ultimi anni, ha assistito ad un incremento nella produzione dei rifiuti urbani pro 
capite dai 457 kg/anno per abitante nel 2017 ai 463 kg/anno pro capite del 2021, valore inferiore alla media 
italiana di 487,8 kg/anno per abitante (Figura 5.71) con un incremento, seppur limitato, della raccolta 
differenziata (Figura 5.72).  

Figura 5.71 Rifiuti Urbani Pro Capite Regione Sicilia (Periodo 2017-2021)  

Fonte: ISPRA, Rapporto Rifiuti Urbani 2021 

 

Figura 5.72 Confronto tra la produzione e la raccolta differenziata della Regione Sicilia (Periodo 
2010-2014)  
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Fonte: ISPRA, Rapporto Rifiuti Urbani 2015 

A scala provinciale l’Area Metropolitana di Palermo nel 2021 ha avuto una produzione di rifiuti urbani 
procapite pari a 476,10 kg/anno per abitante, contro una media regionale di 463 kg/anno per abitante.  

Figura 5.73 Produzione e raccolta differenziata degli RU su scala provinciale, anno 2021  

Fonte: ISPRA, Rapporto Rifiuti Urbani 2021 

5.2.8.4 Energia  

Il consumo interno lordo nel 2020 è stato di 141,6 Mtep, -8,9% rispetto al 2019 che conferma l’andamento 
decrescente degli ultimi anni ma in livello è stato influenzato dalla pandemia COVID-19. Sono in calo tutte 
le fonti energetiche: combustibili solidi -21,4%, petrolio -16,9%, energia elettrica -15,6% (dovuto ad una 
riduzione dell’import associato ad un aumento dell’export), gas naturale -4,4% e fonti rinnovabili -0,6%. Il 
gas naturale rappresenta la fonte energetica principale: nel 2020 il consumo è stato di 58,3 Mtep, 41,2% 
della domanda complessiva di energia primaria in crescita (39,2% nel 2019). 

Il petrolio ha soddisfatto il 31,7% della domanda di energia assestandosi su un consumo di 44,9 Mtep (-9 
Mtep rispetto al 2019), seguono le fonti rinnovabili con un consumo di 29,3 Mtep, stabile negli ultimi anni 
(20,7% del totale della domanda): stabilità che, sostanzialmente, si osserva per le singole fonti energetiche 
rinnovabili.  

L’impatto della pandemia COVID-19 ha accelerato la riduzione costante dei consumi di energia osservata 
negli ultimi 15 anni, unica eccezione gli anni 2013-2017, portando il consumo nazionale di energia nel 
2020 a livelli inferiori al 1990: nel periodo 1990-2020 la domanda di energia è scesa di 4,4% e, in 
particolare, nel periodo 2005-2020 si è osservato un calo medio annuo del 2%.  

Relativamente alle fonti energetiche, nel periodo 1990-2020 solo gas naturale e fonti rinnovabili hanno 
registrato una crescita dei consumi: +49,4% per il gas naturale e oltre il 300% per le fonti rinnovabili, 
dovuta principalmente alla crescita dei biocombustibili solidi. Combustibili solidi e petrolio hanno avuto una 
notevole riduzione dei consumi, -65,2% e -47,1%, rispettivamente, mentre è stato più contenuto il calo 
della domanda di energia elettrica, -7,1%, a seguito di una crescita delle esportazioni maggiore di quella 
delle importazioni (Figura 2-2). 
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Il mix energetico per la domanda di energia nel periodo 1990-2020 ha subito una importante evoluzione: 
la struttura di consumo continua ad assegnare un peso rilevante alle fonti fossili, 76,5% della domanda di 
energia primaria nel 2020, ma questa quota si è ridotta di 17 punti percentuali dal 1990 e si è caratterizzata 
per una crescita del gas naturale contro un calo di petrolio e combustibili solidi.  

Questo andamento è stato determinato dalle modifiche nel tessuto produttivo italiano: in particolare, nel 
periodo 1990-2020 si sono osservati cali nelle raffinerie (-29,5%) e nelle cokerie ed altiforni (-77,1%), 
riduzioni di prodotti petroliferi (-83,7%) e combustibili solidi (-52,0%) nella produzione di energia elettrica 
e calore sostituiti dal gas naturale, che ha triplicato il suo consumo nella produzione di energia. Le fonti 
rinnovabili hanno soddisfatto la quota di domanda di energia persa dalle fonti fossili (Figura 2-3).  

Il peso delle fonti rinnovabili è in costante e importante crescita (+5,2% medio annuo nel periodo 1990-
2020): in particolare il consumo di fonti rinnovabili nella produzione di energia elettrica e calore è quasi 
quadruplicato nel periodo 1990-2020. Nel 2020 gas naturale e fonti rinnovabili hanno pesato per l’84,0% 
nella produzione di energia elettrica e calore, erano al 31,6% nel 1990. 

Figura 5.74 Domanda di energia primaria per fonte, anno 2020 (%) 
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Le fonti rinnovabili hanno soddisfatto nel 2020 quasi il 21% della domanda di energia primaria: il 28,5% 
proviene dai biocombustibili solidi, il 18,2% dalla geotermia e il 13,9% dall’energia idro. L’utilizzo delle fonti 
rinnovabili nel periodo 1990-2020 si è trasformato: nel 1990 quasi il 90% delle fonti rinnovabili era costituito 
da geotermia ed energia idro, utilizzate quasi esclusivamente per la produzione di energia. Nel periodo 
1990-2020 è cresciuto l’utilizzo dell’energia eolica (+35,6% medio annuo) e dei biogas (+28,9% medio 
annuo), principalmente destinati alla produzione di energia, e l’uso dei biocombustibili solidi (+8,3% medio 
annuo) e dell’energia solare (+23,3% medio annuo), il cui utilizzo è destinato in parte agli usi finali. 

Nel 2020 i consumi finali di energia sono stati pari a 109,9 Mtep, inferiori ai livelli del 1990: il calo rispetto 
al 2019 è stato dell’8,6%, dovuto principalmente dal settore trasporti (-19,2%) a causa della pandemia 
COVID che ha fortemente limitato la mobilità. Il settore usi civili (residenziale e servizi) è il settore con la 
maggior quota di consumo energetico: nel corso degli anni è aumentata di oltre 10 punti percentuali, persi 
principalmente dall’industria mentre il settore trasporti ha mantenuto la sua quota percentuale (Figura 2-
6). Nel 2020 il settore usi civili ha assorbito il 43,0% dei consumi finali, seguito dal settore trasporti con 
26,4% (in calo di oltre 3 punti percentuali) e dall’industria, 21,7%. 

Figura 5.75 Consumi finali di energia per settore in Italia. Anni 2020-2020 (Mtep) 

 

In Sicilia l’energia prodotta da fotovoltaico ha subito un notevole incremento negli ultimi venti anni 2000-2020 
passando da produzione zero a 1541,7 MW, 

il maggior incremento si è registrato a partire dal 2010. 

La tabella che segue fonte TERNA mostra l’andamento nel periodo  
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In provincia di Palermo l’energia prodotta da fotovoltaico ha subito un notevole incremento negli ultimi venti anni 
2000-2020 passando da produzione zero a 194,5 MW, 
il maggior incremento si è registrato a partire dal 2010. 
La tabella che segue fonte TERNA mostra l’andamento nel periodo  
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Di seguito si riporta i dati forniti da Terna per quanto riguarda la domanda di energia elettrica per tipologia 
nella regione Sicilia. 

La tabella mette in evidenza come al 2021 la regione dipende ancora da energia da fonte tradizionale 
(50,3%), mentre il 20,2 % è la produzione da fonti rinnovabili. 

L’intervento proposto in tale maniera contribuirà ad incrementare la produzione di energia da fonte 
rinnovabile (agrivoltaico) 
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5.2.9 Paesaggio  

Il presente Paragrafo riporta una descrizione semplificata e riassuntiva di quanto approfondito nell’ambito 
della Relazione Paesaggistica Allegata, che dovrà̀ essere considerato istanza di Autorizzazione 
Paesaggistica ai fini dell’ottenimento del relativo parere da parte dell’Ente Competente.  

Lo stato attuale della componente Paesaggio è stato analizzato in relazione all’Area Vasta, definita come 
la porzione di territorio potenzialmente interessata dagli impatti diretti e/o indiretti del Progetto. Si è assunto 
di considerare come Area Vasta l’intorno di circa 10 km di raggio centrato sull’Area di Progetto.  

Per meglio comprendere l’analisi, è necessario introdurre una definizione del concetto di paesaggio; a tal 
fine si cita la Convenzione Europea del Paesaggio, sottoscritta dai Paesi Europei nel luglio 2000 e ratificata 
nel Gennaio 2006. Tale Convenzione, applicata sull’intero territorio europeo, promuove l’adozione di 
politiche di salvaguardia, gestione e pianificazione dei paesaggi europei, intendendo per paesaggio il 
complesso degli ambiti naturali, rurali, urbani e periurbani, terrestri, acque interne e marine, eccezionali, 
ordinari e degradati [art. 2].  

Il paesaggio è riconosciuto giuridicamente come “componente essenziale del contesto di vita delle 
popolazioni, espressione della diversità̀ del loro comune patrimonio culturale e naturale e fondamento 
della loro identità̀”.  

Risulta quindi che la nozione di paesaggio, apparentemente chiara nel linguaggio comune, è in realtà̀ 
carica di molteplici significati in ragione dei diversi ambiti disciplinari nei quali viene impiegata. Tale 
concetto risulta fondamentale per il caso in esame, in ragione delle relazioni con l’ambiente circostante 
che questo tipo di infrastruttura può̀ instaurare.  

Un’ulteriore variabile da considerare ai fini della conservazione e della tutela del Paesaggio è il concetto 
di “cambiamento”: il territorio per sua natura vive e si trasforma, ha, in sostanza, una sua capacità dinamica 
interna, da cui qualsiasi tipologia di analisi non può prescindere.  

Ai fini di una descrizione dello stato attuale della componente Paesaggio devono, pertanto, essere 
considerati i seguenti aspetti:  

• identificazione delle componenti naturali e paesaggistiche d’interesse e loro fragilità̀ rispetto ai 
presumibili gradi di minaccia reale e potenziale;  

• analisi dello stato di conservazione del paesaggio aperto sia in aree periurbane sia in aree naturali;  

• evoluzione delle interazioni tra uomo – risorse economiche – territorio – tessuto sociale.  

5.2.9.1 Macroambiti di Paesaggio e Sistema delle Tutele  

Classificando il paesaggio secondo le sue componenti principali (regioni - o sub-regioni – climatiche, unità 
geomorfologiche, complessi vegetazionali, comprensori di uso antropico, tipi di suolo, habitat zoologici), il 
sistema paesistico italiano può̀ essere delineato in 16 differenti ambiti territoriali. Le macro-caratteristiche 
proprie dei suddetti sistemi paesaggistici sono approfondite nella Relazione Paesaggistica Allegata.  

Gli elementi normativi che definiscono il contesto paesaggistico dell’area di interesse sono stati 
precedentemente trattati nel quadro programmatico (Paragrafo 3.4.1).  

• Componente Morfologico Strutturale, in considerazione dell’appartenenza a “sistemi” che strutturano 
l’organizzazione del territorio. La stima della sensibilità̀ paesaggistica di questa componente viene 
effettuata elaborando ed aggregando i valori intrinseci e specifici dei seguenti aspetti paesaggistici 
elementari: Morfologia, Naturalità̀, Tutela, Valori Storico Testimoniali;  
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• Componente Vedutistica, in considerazione della fruizione percettiva del paesaggio, ovvero di valori 
panoramici e di relazioni visive rilevanti. Per tale componente, di tipo antropico, l’elemento 
caratterizzante è la Panoramicità̀;  

• Componente Simbolica, in riferimento al valore simbolico del paesaggio, per come è percepito dalle 
comunità̀ locali. L’elemento caratterizzante di questa componente è la Singolarità̀ Paesaggistica.  

5.2.9.2 Descrizione delle Caratteristiche Paesaggistiche dell’Area di Studio  

L’area di studio si colloca nel piano paesaggistico ambito 4 - Rilievi e pianure costiere del palermitano. 

Come diffusamente descritto nella relazione Paesaggistica, alla struttura percettiva dei luoghi, alle 
condizioni morfologiche e orografiche generali corrispondono strade e punti elevati da cui poter godere di 
viste panoramiche di insieme, anche se spesso la copertura vegetazionale impedisce una costante 
condizione di visibilità̀.  

Viceversa, dalla piana e dalle principali strade che l’attraversano, la fitta trama della vegetazione quasi 
sempre impedisce visuali profonde.  

Il paesaggio agrario è caratterizzato dai “giardini”, in prevalenza limoni e mandarini, che, soprattutto nel 
‘700, si sono estesi per la ricchezza di acque e per la fertilità del suolo in tutta la fascia litoranea risalendo 
sui versanti terrazzati delle colline e lungo i corridoi delle valli verso l’interno. 

Nel secondo dopoguerra l’intenso processo di urbanizzazione che da Palermo si è esteso nei territori 
circostanti tende a formare un tessuto urbano ed edilizio uniforme e a cancellare le specificità storico 
ambientali.  

L’urbanizzazione a seconda della situazione geografica si è ristretta e dilatata invadendo con un tessuto 
fitto e diffuso, in cui prevalgono le seconde case, tutta la zona pianeggiante e dopo avere inglobato i centri 
costieri tende a saldarsi con quelli collinari.  

Tuttavia, essa non presenta ancora condizioni di densità tali da costituire un continuum indifferenziato. 
Alcuni centri mantengono una identità urbana riconoscibile all’interno di un’area territoriale di pertinenza 
(Termini Imerese, Bagheria, Monreale, Carini) altri invece più vicini a Palermo inglobati dalla crescita 
urbana, si differenziano solo per i caratteri delle strutture insediative originali (Villabate, Ficarazzi, Isola 
delle Femmine, Capaci).  

Il sistema urbano è dominato da Palermo, capitale regionale, per la sua importanza economico-funzionale 
e per la qualità del patrimonio storico-culturale. La concentrazione di popolazione e di costruito, di attività 
e di funzioni all’interno della pianura costiera e delle medie e basse valli fluviali (Oreto, Eleuterio, Milicia, 
San Leonardo) è fonte di degrado ambientale e paesaggistico e tende a depauperare i valori culturali e 
ambientali specifici dei centri urbani e dell’agro circostante.  

Le colline costiere si configurano come elementi isolati o disposti a corona intorno alle pianure o come 
contrafforti inclinati rispetto alla fascia costiera. I versanti con pendenze spesso accentuate sono incolti o 
privi di vegetazione o coperti da recenti popolamenti artificiali e presentano a volte profondi squarci 
determinati da attività estrattive. 

La vegetazione di tipo naturale interessa ambienti particolari e limitati, in parte non alterati dall’azione 
antropica. Il paesaggio aspro e contrastato dei rilievi interni è completamente diverso da quello costiero. 
Il paesaggio agrario un tempo caratterizzato dal seminativo e dal latifondo è sostituito oggi da una proprietà 
frammentata e dal diffondersi delle colture arborate (vigneto e uliveto).  

L’insediamento è costituito da centri agricoli di piccola dimensione, di cui però si sono in parte alterati i 
caratteri tradizionali a causa dei forti processi di abbandono e di esodo della popolazione. 

6. STIMA QUALITATIVA E QUANTITATIVA DEGLI IMPATTI  
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Impatto Durata Estensione Entità Magnitudo Sensitività 
Significatività 

impatto residuo 

Aria 

Fase di Costruzione 

Peggioramento della qualità 
dell’aria dovuta all’emissione 
temporanea di gas di scarico 
in atmosfera da parte dei 
mezzi e veicoli coinvolti nella 
costruzione del progetto. 

1 1 1 3 Bassa Bassa 

Peggioramento della qualità 
dell’aria dovuta all’emissione 
temporanea di polveri da 
movimentazione terra e 
rispospensione durante la 
realizzazione dell’opera. 

1 1 1 3 Bassa Bassa 

Fase di Esercizio 

Non si prevedono impatti 
negativi significativi sulla 
qualità dell’aria collegati 
all’esercizio dell’impianto.  

Metodologia non applicabile Non Significativo 

Impatti positivi conseguenti le 
emissioni risparmiate rispetto 
alla produzione di energia 
mediante l’utilizzo di 
combustibili fossili. 

3 1 2 6 Bassa 
Bassa (impatto 

positivo) 

Fase di Dismissione 

Peggioramento della qualità 
dell’aria dovuta all’emissione 
temporanea di gas di scarico 
in atmosfera da parte dei 
veicoli e mezzi coinvolti nella 
dismissione del progetto. 

1 1 1 3 Bassa Bassa 

Peggioramento della qualità 
dell’aria dovuta all’emissione 
temporanea di polveri da 
movimentazione terra e 
rispospensione durante le 
operazione di rimozione e 
smantellamento del progetto. 

1 1 1 3 Bassa Bassa 

Ambiente Idrico 

Fase di Costruzione 

Utilizzo di acqua per le 
necessità di cantiere 

1 1 1 3 Bassa Bassa 

Modifica del drenaggio 
superficiale in seguito ai 
lavori di agevolazione della 
naturale corrivazione 

1 1 1 3 Bassa Bassa 

Contaminazione in caso di 
sversamento accidentale 
degli idrocarburi contenuti nei 
serbatoi di alimentazione dei 
mezzi di campo in seguito ad 
incidenti 

1 1 1 3 Bassa Bassa 

Fase di Esercizio 

Utilizzo di acqua per la 
pulizia dei pannelli e 
irrigazione manto erboso 

1 1 1 3 Bassa Bassa 
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Impermeabilizzazione aree 
superficiali e modifica del 
drenaggio superficiale 

3 1 1 5 Bassa Bassa 

Contaminazione in caso di 
sversamento accidentale 
degli idrocarburi contenuti nei 
serbatoi di alimentazione dei 
mezzi di campo in seguito ad 
incidenti 

1 1 1 3 Bassa Bassa 

Fase di Dismissione 

Utilizzo di acqua per le 
necessità di cantiere 

1 1 1 3 Bassa Bassa 

Modifica del drenaggio 
superficiale 

1 1 1 3 Bassa Bassa 

Contaminazione in caso di 
sversamento accidentale 
degli idrocarburi contenuti nei 
serbatoi di alimentazione dei 
mezzi di campo in seguito ad 
incidenti 

1 1 1 3 Bassa Bassa 

Suolo e Sottosuolo 

Fase di Costruzione 

Occupazione del suolo da 
parte dei mezzi atti 
all’approntamento dell’area 
ed alla disposizione 
progressiva dei moduli 
fotovoltaici 

1 1 2 4 Media Bassa 

Modifica dello stato 
geomorfologico in seguito ai 
lavori di regolarizzazione del 
terreno superificiale  

1 1 1 3 Media Bassa 

Contaminazione in caso di 
sversamento accidentale 
degli idrocarburi contenuti nei 
serbatoi di alimentazione dei 
mezzi di campo in seguito ad 
incidenti 

1 1 1 3 Media Bassa 

Fase di Esercizio 

Impatto dovuto 
all’occupazione del suolo da 
parte dei moduli fotovoltaici 
durante il periodo di vita 
dell’impianto 

3 1 2 6 Media Media 

Erosione/Ruscellamento 1 1 2 4 Media Bassa 

Contaminazione in caso di 
sversamento accidentale 
degli idrocarburi contenuti nei 
serbatoi di alimentazione dei 
mezzi di campo in seguito ad 
incidenti 

1 1 1 3 Media Bassa 

Fase di Dismissione 

Occupazione del suolo da 
parte dei mezzi atti al 
ripristino dell’area ed alla 
rimozione progressiva dei 
moduli fotovoltaici 

1 1 2 4 Media Bassa 



 SINTESI NON TECNICA  
– 

TUMMINIA 1 

  

BOL1-SOL-FV-PE-MEM-0001_00 

Pag. 120 di 128 

         

 

Solaria Promozione e Sviluppo Fotovoltaico, S.r.l. – Gruppo Solaria Energía y Medio Ambiente S.A. 
 

    

Modifica dello stato 
geomorfologico in seguito ai 
lavori di ripristino 

1 1 1 3 Media Bassa 

Contaminazione in caso di 
sversamento accidentale 
degli idrocarburi contenuti nei 
serbatoi di alimentazione dei 
mezzi di campo in seguito ad 
incidenti 

1 1 1 3 Media Bassa 

Vegetazione, Flora, Fauna ed Ecosistemi 

Fase di Costruzione 

Aumento del disturbo 
antropico da parte dei mezzi 
di cantiere 

1 1 1 3 Bassa Bassa 

Rischi di uccisione di animali 
selvatici da parte dei mezzi di 
cantiere 

1 1 1 3 Bassa Bassa 

Degrado e perdita di habitat 
di interesse faunistico 

1 1 1 3 Bassa Bassa 

Fase di Esercizio 

Rischio del probabile 
fenomeno “abbagliamento” e 
“confusione biologica” 
sull’avifauna acquatica e 
migratoria 

3 1 1 5 Bassa Bassa 

Variazione del campo 
termico nella zona di 
installazione dei moduli 
durante la fase di esercizio 

1 1 1 3 Bassa Bassa 

Fase di Dismissione 

Aumento del disturbo 
antropico da parte dei mezzi 
di cantiere 

1 1 1 3 Bassa Bassa 

Rischi di uccisione di animali 
selvatici da parte dei mezzi di 
cantiere 

1 1 1 3 Bassa Bassa 

Rumore 

Fase di Costruzione 

Disturbo alla popolazione 
residente nei punti più 
prossimi all’area di cantiere 

1 1 1 3 Media Bassa 

Potenziale disturbo della 
fauna presente nell’area 
protetta SIC posta ad sud-est 
dell’Area di Progetto 

1 1 1 3 Media Bassa 

Disturbo ai recettori non 
residenziali posti all’interno 
del polo industriale 

1 1 2 4 Bassa Bassa 

Fase di Esercizio 

Impatti sulla componente 
rumore 

Metodologia non applicabile Non significativo 

Fase di Dismissione 

Disturbo alla popolazione 
residente nei punti più 
prossimi all’area di cantiere 

1 1 1 3 Media Bassa 
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Potenziale disturbo della 
fauna presente nell’area 
protetta SIC posta a sud-est 
dell’Area di Progetto 

1 1 1 3 Bassa Bassa 

Disturbo ai recettori non 
residenziali posti all’interno 
del polo industriale 

1 1 2 4 Bassa Bassa 

Radiazioni Ionizzanti e non Ionizzanti 

Fase di Costruzione 

Rischio di esposizione per la 
popolazione al campo 
elettromagnetico esistente in 
sito  

Metodologia non applicabile  Non Significativo 

Fase di Esercizio 

Rischio di esposizione per la 
popolazione al campo 
elettromagnetico esistente in 
sito o generato dall’impianto 
fotovoltaico, ovvero dai 
pannelli, gli inverter, i 
trasformatori ed i cavi di 
collegamento  

Metodologia non applicabile  Non significativo 

Fase di Dismissione 

Rischio di esposizione per la 
popolazione al campo 
elettromagnetico esistente in 
sito  

Metodologia non applicabile  Non significativo 

Salute Pubblica 

Fase di Costruzione 

Rischi temporanei per la 
sicurezza stradale derivanti 
da un aumento del traffico e 
dalla presenza di veicoli 
pesanti sulle strade 

1 1 1 3 Bassa Bassa 

Rischi temporanei per la 
salute della comunità 
derivanti da malattie 
trasmissibili 

1 1 1 3 Bassa Bassa 

Impatti sulla salute ed il 
benessere psicologico 
causati da inquinamento 
atmosferico, emissioni di 
polveri e rumore e 
cambiamento del paesaggio 

1 1 1 3 Bassa Bassa 

Aumento della pressione 
sulle infrastrutture sanitarie 

1 1 1 3 Bassa Bassa 

Rischi temporanei di 
sicurezza per la comunità 
locale dovuti all’accesso non 
autorizzato all’area di 
cantiere 

1 1 1 3 Bassa Bassa 

Fase di Esercizio 

Rischio di esposizione al 
campo elettromagnetico 

Metodologia non applicabile Non Significativo 
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Impatti negativi sulla salute 
ed il benessere psicologico 
causati da inquinamento 
atmosferico ed emissioni di 
polveri e rumore 

Metodologia non applicabile Non Significativo 

Impatti positivi sulla salute 
collegati al risparmio di 
emissioni di gas ad effetto 
serra e macro inquinanti 

3 1 1 5 Bassa 
Bassa (impatto 

positivo) 

Impatti sul benessere 
psicologico causati dal 
cambiamento del paesaggio 

3 1 1 5 Bassa Bassa 

Fase di Dismissione 

Rischi temporanei per la 
sicurezza stradale derivanti 
da un aumento del traffico e 
dalla presenza di veicoli 
pesanti sulle strade 

1 1 1 3 Bassa Bassa 

Rischi temporanei per la 
salute della comunità 
derivanti da malattie 
trasmissibili 

1 1 1 3 Bassa Bassa 

Impatti sulla salute ed il 
benessere psicologico 
causati da inquinamento 
atmosferico, emissioni di 
polveri e rumore e 
cambiamento del paesaggio 

1 1 1 3 Bassa Bassa 

Aumento della pressione 
sulle infrastrutture sanitarie 

1 1 1 3 Bassa Bassa 

Rischi temporanei di 
sicurezza per la comunità 
locale dovuti all’accesso non 
autorizzato all’area di 
cantiere 

1 1 1 3 Bassa Bassa 

Attività Economiche e Occupazione 

Fase di Costruzione 

Aumento delle spese e del 
reddito del personale 
impiegato nel Progetto 

Approvvigionamento di beni 
e servizi nell’area locale 

1 1 2 4 Media 
Bassa (impatto 

positivo) 

Opportunità di occupazione  1 1 2 4 Media 
Bassa (impatto 

positivo) 

Valorizzazione abilità e 
capacità professionali 

1 1 1 3 Media 
Bassa (impatto 

positivo) 

Fase di Esercizio 

Impatti economici connessi 
alle attività di manutenzione 
dell’impianto 

3 1 1 5 Media 
Media (impatto 

positivo) 

Fase di Dismissione 

Aumento delle spese e del 
reddito del personale 
impiegato nel Progetto 

Approvvigionamento di beni 
e servizi nell’area locale 

1 1 2 4 Media 
Bassa (impatto 

positivo) 

Opportunità di occupazione  1 1 2 4 Media 
Bassa (impatto 

positivo) 
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Infrastrutture di Trasporto e Traffico 

Fase di Costruzione 

Incremento del traffico 
presso il Porto di Augusta. 

1 1 1 4 Bassa  Bassa 

Incremento del traffico 
dovuto al trasporto dei 
materiali (traffico pesante) e 
del personale (traffico 
leggero). 

1 1 2 5 Bassa  Bassa 

Fase di Esercizio 

Incremento del traffico 
derivante dallo spostamento 
del personale addetto alle 
attività di manutenzione 

Non Applicabile Non Significativo 

Fase di Dismissione 

Incremento del traffico 
dovuto al trasporto dei 
materiali (traffico pesante) e 
del personale (traffico 
leggero). 

1 1 2 4 Bassa  Bassa 

Paesaggio 

Fase di Costruzione 

Cambiamenti fisici degli 
elementi che costituiscono il 
paesaggio 

1 1 2 4 Bassa  Bassa 

Impatto visivo dovuto alla 
presenza del cantiere, dei 
macchinari e dei cumuli di 
materiali 

1 1 1 3 Bassa  Bassa 

Impatto luminoso del cantiere 1 1 2 4 Bassa Bassa 

Fase di Esercizio 

Impatto visivo dovuto alla 
presenza del parco 
fotovoltaico e delle strutture 
connesse 

3 1 2 6 Bassa Bassa 

Fase di Dismissione 

Impatto visivo dovuto alla 
presenza dei macchinari e 
mezzi di lavoro e dei cumuli 
di materiali 

1 1 1 3 Bassa Bassa 

Impatto luminoso del cantiere 1 1 2 4 Bassa Bassa 

 

7 INDICAZIONI SUL PIANO DI MONITORAGGIO AMBIENTALE  

Il presente Paragrafo riporta le indicazioni relative al Piano di Monitoraggio Ambientale (PMA) inerente il 
progetto e sviluppato nell’elaborato BOL1-SOL-FV-IA-MEM-0004_00 Piano di Monitoraggio Ambientale 
che, seppure con una propria autonomia, garantisce la piena coerenza con i contenuti del presente SIA 
relativamente alla caratterizzazione dello stato dell’ambiente nello scenario di riferimento che precede 
l’attuazione del progetto (ante operam) e alle previsioni degli impatti ambientali significativi connessi alla 
sua attuazione (in corso d’opera e post operam). 

Il PMA ha come scopo individuare e descrivere le attività di controllo che il proponente intende porre in 
essere in relazione agli aspetti ambientali più significativi dell’opera, per valutarne l’evoluzione in 
ottemperanza alle linee guida redatte dal Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare 
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(MATTM), in merito al monitoraggio ambientale delle opere soggette a VIA (Linee Guida per la 
predisposizione del Progetto di Monitoraggio Ambientale – PMA- delle opere soggette a procedure di VIA 
-D.Lgs.152/2006 e s.m.i., D.Lgs.163/2006 e s.m.i.- Indirizzi metodologici generali Rev.1 del 16/06/2014). 

Le attività di Monitoraggio Ambientale possono includere: 

• l’esecuzione di specifici sopralluoghi specialistici, al fine di avere un riscontro sullo stato delle 
componenti ambientali; 

• la misurazione periodica di specifici parametri indicatori dello stato di qualità delle sopradette 
componenti; 

• l’individuazione di eventuali azioni correttive laddove gli standard di qualità ambientale stabiliti dalla 
normativa applicabile e/o scaturiti dagli studi previsionali effettuati, dovessero essere superati. 

Il documento di PMA, laddove necessario, sarà aggiornato preliminarmente all’avvio dei lavori di 
costruzione, al fine di recepire le eventuali prescrizioni impartite dagli Enti competenti a conclusione della 
procedura di Valutazione di Impatto Ambientale del Progetto. 

Approccio Metodologico e Attività di Monitoraggio Ambientale 

L’attività di monitoraggio viene definita attraverso le attività riconducibili sostanzialmente alle seguenti 
quattro principali fasi: 

• Monitoraggio – l’insieme di attività e di dati ambientali caratterizzanti le fasi antecedenti e successive 
la realizzazione del progetto; 

• Valutazione – la valutazione della conformità con le norme, le previsioni o aspettative delle prestazioni 
ambientali del progetto; 

• Gestione – la definizione delle azioni appropriate da intraprendere in risposta ai problemi derivanti 
dalle attività di monitoraggio e di valutazione; 

• Comunicazione – l’informazione ai diversi soggetti coinvolti sui risultati delle attività di monitoraggio, 
valutazione e gestione. 

In accordo alle linee guida 2014 del MATTM gli obiettivi del MA e le conseguenti attività che dovranno 
essere programmate ed adeguatamente caratterizzate nel PMA sono rappresentati da: 

• monitoraggio ante operam o monitoraggio dello scenario di base - Verifica dello scenario 
ambientale di riferimento riportato nella baseline del SIA (scenario di base) prima dell’avvio dei lavori 
per la realizzazione dell’opera. 

• monitoraggio degli effetti ambientali in corso d’opera e post operam – verifica della valutazione 
degli impatti elaborata del SIA e delle potenziali variazioni dello scenario di base mediante la 
rilevazione dei parametri di riferimento per le componenti ambientali soggette a monitoraggio. Tali 
attività consentiranno di: 

o verificare l’efficacia delle misure di mitigazione previste dal SIA in fase di costruzione e di esercizio; 

o individuare eventuali aspetti non previsti rispetto alle previsioni contenute nel SIA e programmare 
opportune misure correttive per la loro gestione/risoluzione; 

• Comunicazione degli esiti delle attività di cui ai punti precedenti alle autorità preposte ad eventuali 
controlli, al pubblico. 

A seguito di quanto emerso nella baseline e dalla valutazione degli impatti ambientali sono state 
identificate le seguenti componenti da sottoporre a monitoraggio, ciascuno incluso all’interno della matrice 
ambientale di riferimento: 
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• Ambiente Idrico - Consumi di acqua utilizzata per il lavaggio dei pannelli; 

• Suolo e Sottosuolo - Stato di conservazione del manto erboso e delle cunette di terra per agevolare 
la naturale corrivazione delle acque piovane; produzione di rifiuti. 

• Vegetazione, Flora, Fauna ed Ecosistemi – Monitoraggio dell’avifauna; 

• Paesaggio - Stato di conservazione delle opere di mitigazione inerenti inserimento paesaggistico. 

In aggiunta, per le matrici ambientali (e.g. aria) non sottoposte a monitoraggio il documento di PMA riporta 
in dettaglio l’approccio seguito e le motivazioni per le quali tali matrici non sono state incluse. 

Le attività di monitoraggio per ciascuna componente, dettagliate del documento di PMA, sono state 
brevemente descritte nei seguenti paragrafi.  

• Ambiente Idrico  

I consumi di acqua utilizzata nell’ambito della pulizia dei pannelli, saranno monitorati e riportati in un 
apposito registro nell’ambito delle attività̀ O&M.  

• Suolo e Sottosuolo  

Lo stato di conservazione dello strato erboso contribuisce a limitare l’erosione dovuta al ruscellamento 
delle acque piovane.  

Durante la fase di esercizio, in corso d’opera, il monitoraggio dello strato erboso sarà più intenso nella 
prima fase post installazione, al fine di verificare il buon esito delle operazioni di impianto. È previsto un 
controllo visivo stagionale (mediamente 3 volte l’anno) per verificare l’esigenza del taglio d’erba, la 
sostituzione di eventuali fallanze e per interventi di ripristino ed eliminazione delle specie infestanti.  

Nei periodi successivi – col progredire dello sviluppo dello strato erboso a prato naturale - è previsto un 
monitoraggio più limitato, congiunto all’attività di sfalcio e controllo infestanti. 

In occasione di tali manutenzioni sarà anche verificato lo stato della rete di fossi/cunette in terra 
predisposte per agevolare la naturale corrivazione delle acque piovane verso l’area umida (canneto) 
esistente e posta in corrispondenza del confine Est del sito. In caso di evidente erosione si provvederà al 
corretto rispristino 

Monitoraggio Rifiuti  

Uno specifico Piano di Gestione dei Rifiuti nell’ambito di tutte le fasi di Progetto (ante-operam, in corso 
d’opera e post-operam) sarà sviluppato al fine di minimizzare, mitigare e ove possibile prevenire gli impatti 
derivanti da rifiuti, sia liquidi che solidi.  

Il Piano di Gestione Rifiuti definirà principalmente le procedure e misure di gestione dei rifiuti, ma anche 
di monitoraggio e ispezione, come riportato di seguito: 

• Monitoraggio dei rifiuti dalla loro produzione al loro smaltimento. I rifiuti saranno tracciati, caratterizzati 
e registrati ai sensi del D.lgs. 152/06 e s.m.i. Le diverse tipologie di rifiuti generati saranno classificate 
sulla base dei relativi processi produttivi e dell’attribuzione dei rispettivi codici CER. 

• Monitoraggio del trasporto dei rifiuti speciali dal luogo di produzione verso l’impianto prescelto, che 
avverrà esclusivamente previa compilazione del Formulario di Identificazione Rifiuti (FIR) come da 
normativa vigente. Una copia del FIR sarà conservata presso il cantiere, qualora sussistano le 
condizioni logistiche adeguate a garantirne la custodia. 

Monitoraggio dei rifiuti caricati e scaricati, che saranno registrati su apposito Registro di Carico e Scarico 
(RCS) dal produttore dei rifiuti. Le operazioni di carico e scarico dovranno essere trascritte su RCS entro 
il termine di legge di 10 gg lavorativi. Una copia del RCS sarà conservata presso il cantiere, qualora 
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sussistano in cantiere le condizioni logistiche adeguate a garantirne la custodia 

6.2.7 Vegetazione, Flora, Fauna ed Ecosistemi  

Per quanto riguarda le modifiche dell’habitat, tutti gli studi effettuati sugli impianti esistenti mostrano una 
buona tollerabilità da parte della fauna locale. I pannelli sono sollevati da terra per cui non c’è la possibilità 
che animali possano accidentalmente urtare contro gli stessi. Inoltre, gli impianti non interferiscono con la 
presenza di uccelli o rettili. 

La mancata esistenza di vincoli quali: 

• Parchi e riserve; 

• SIC (Siti di Importanza Comunitaria); 

• ZPS (Zone Di Protezione Speciale) 

• ZCS ((Zone Di Conservazione Speciale) 

• IBA (Important Bird Areas) 

è l’ulteriore dimostrazione che a livello di biocenosi, l’area interessata mostra una certa scarsità di 
presenze e quindi l’impianto non rappresenterebbe, visto anche il modello costruttivo, una minaccia per 
questa. L’impatto dovuto all’occupazione territoriale è molto basso, con valori che si aggirano al 20% 
dell’area di riferimento non computando la viabilità esistente. L’area circostante le macchine mantiene le 
funzioni precedenti all’installazione e può essere impiegata per altri scopi, come l’agricoltura e la 
pastorizia, senza alcuna controindicazione. 

Monitoraggio Ante Operam  

Relativamente all’avifauna, il monitoraggio ante operam prevede il rilevamento e la mappatura delle specie 
presenti nell’area del cantiere, mediante la tecnica dei campionamenti puntiformi. 

In corrispondenza di ogni punto di ascolto saranno censiti tutti gli uccelli visti e sentiti in ogni stazione in 
un determinato intervallo di tempo (10 minuti per le specie stanziali e 20 minuti per le specie migratorie).  

Relativamente all’avifauna nidificante i rilevamenti verranno effettuati sia nel periodo autunnale prima 
dell’avvio del cantiere sia nel periodo primaverile prima dell’avvio dell’impianto. 

L’avifauna nidificante è indagata tramite lo svolgimento di 2 punti di ascolto della durata di 10 minuti ripetuti 
per 4 volte all’interno del periodo sopra riportato. L’orario dei rilevamenti ricade preferibilmente dall’alba 
alle 11.00 (ora solare) in giorni senza pioggia, nebbia o forte vento (Blondel et al. 1981; Fornasari et al. 
1998). 

Relativamente all’avifauna migratoria il monitoraggio prevede lo svolgimento di 2 punti di 
osservazione/ascolto della durata di 20 minuti ripetuti 2 volte all’interno del periodo da marzo a maggio e 
4 volte nel periodo da metà settembre a ottobre. L’orario dei rilevamenti è dalle 8.00 alle 17.00 (ora solare) 
in giorni senza pioggia, nebbia o forte vento. 

Tabella 5.1 PMA - Componente Avifauna nidificante e stanziale 

Ante Operam 

Parametro  • Avifauna nidificante e stanziale 

Area di Indagine • Raggio di 1 km nell’area del Cantiere, n.2 punti di ascolto  

Durata/Frequenza • 1 campagna di monitoraggio eseguita prima dell’inizio delle attività di 
cantiere, composta da più sessioni di rilievo (settembre e ottobre) e 
1 campagna eseguita nel successivo periodo primaverile, durante la 
fase di cantiere e prima della messa in funzione dell’impianto 

Strumentazione • GPS 
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Tabella 5.2 PMA - Componente Avifauna migratoria  

Ante Operam 

Parametro • Avifauna migratoria. 

Area di Indagine • Raggio di 1 km nell’area del Cantiere, n.2 punti di ascolto 

Durata/Frequenza • 1 campagna di monitoraggio eseguita prima dell’inizio delle attività di 
cantiere, composta da più sessioni di rilievo (settembre e ottobre) e 1 
campagna eseguita nel successivo periodo primaverile, durante la 
fase di cantiere e prima della messa in funzione dell’impianto 

Strumentazione • GPS 

Monitoraggio in Corso d’Opera e Post Operam  

Relativamente all’avifauna saranno eseguiti, sia in corso d’opera che post operam, il rilevamento e la 
mappatura delle specie presenti nell’area, mediante la tecnica dei campionamenti puntiformi, sulla base 
di una griglia regolare di raggio 1 km. 

In corrispondenza di ogni punto di ascolto saranno censiti tutti gli uccelli visti e sentiti in ogni stazione in 
un determinato intervallo di tempo (10 minuti per le specie stanziali e 20 minuti per le specie migratorie). 

Relativamente all’avifauna nidificante i rilievi saranno eseguiti nel periodo compreso dalla seconda metà 
di aprile alla prima settimana di giugno, al fine di evitare il flusso primaverile dei migratori a corto raggio (e 
quindi il conteggio degli individui di passo nel periodo da marzo alla prima metà di aprile) e nel contempo 
di concentrare i rilevamenti all’interno del periodo in cui si ha la massima attività canora territoriale degli 
individui (e quindi la maggiore probabilità di rilevarli). 

Il monitoraggio post-operam avverrà secondo le modalità proposte per la fase ante operam. 
• Paesaggio 

Durante la fase di cantiere, la corretta implementazione delle misure di mitigazione indicate nel Paragrafo 
6.2.9 non renderà necessaria alcuna attività di monitoraggio. 

Durante la fase di esercizio dell’opera, invece, sarà svolta una regolare attività di manutenzione del verde 
nell’ambito delle attività di O&M. 

Infatti, sebbene le composizioni previste rispecchieranno la vegetazione attualmente presente all’interno 
del perimetro, un elemento essenziale per la riuscita degli interventi di piantumazione sarà la 
manutenzione. 

Le operazioni connesse a questa fase particolare non dovranno unicamente essere rivolte all’affermazione 
delle essenze, ma anche al contenimento delle specie esotiche e, più in generale, a ridurre la possibilità 
di inquinamento floristico. 

In tal senso a garanzia di un efficace intervento si prevedono – laddove necessario – opportune sostituzioni 
di fallanze, cure colturali, irrigazioni di soccorso per le successive 3 stagioni vegetative successive 
all’impianto, accompagnate da relativo monitoraggio di buon esito delle operazioni di impianto. 
• PRESENTAZIONE DEI RISULTATI  

I risultati delle attività̀ di monitoraggio saranno raccolti mediante apposti rapporti tecnici di monitoraggio.  

• Rapporti Tecnici e dati di Monitoraggio 

Lo svolgimento dell’attività di monitoraggio includerà la predisposizione di specifici rapporti tecnici che 
includeranno: 

• le finalità specifiche dell’attività di monitoraggio condotta; 

• la descrizione e la localizzazione delle aree di indagine e delle stazioni/punti di monitoraggio, oltre 
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che l’articolazione temporale del monitoraggio in termini di frequenza e durata;  

• i parametri monitorati, i risultati del monitoraggio e le relative elaborazioni e valutazioni, comprensive 
delle eventuali criticità riscontrate. 

Oltre a quanto sopra riportato, i rapporti tecnici includeranno per ogni stazione/punto di monitoraggio una 
scheda di sintesi anagrafica che riporti le informazioni utili per poterla identificare in maniera univoca (es. 
codice identificativo, coordinate geografiche, componente/fattore ambientale monitorata, fase di 
monitoraggio, informazioni geografiche, destinazioni d’uso previste, parametri monitorati). 

Tali schede, redatte sulla base del modello riportato nelle linee guida ministeriali, saranno accompagnate 
da un estratto cartografico di supporto che ne consenta una chiara e rapida identificazione nell’area di 

progetto, oltre che da un’adeguata documentazione fotografica. 

8 CONCLUSIONI 

L’area prevista per la realizzazione del progetto è di 77,48 ettari di superficie a destinazione urbanistica 
agricola “zona EC”. Le aree scelte per l’installazione del Progetto Fotovoltaico sono interamente contenute 
all’interno di aree di proprietà privata Rif. “Inquadramento catastale” su cui Solaria Promozione e Sviluppo 
Fotovoltaico S.r.l., ha acquisito il diritto di superficie. 

L’area in cui si propone di realizzare l’impianto agrovoltaico è ubicata all’interno del Comune di Bolognetta 
(provincia di Palermo), raggiungibile dal centro cittadino percorrendo la SS121 e successivamente 
prendendo la SR18. Le coordinate sono le seguenti:  
Latitudine: 37°58'25.03"N 
Longitudine: 13°29'48.26"E; 
Altitudine: 387 m. 

Mentre parte della rete di connessione ricade nel comune di Villafrati. 

In accordo con il Piano Regolatore Generale del Comune di Bolognetta approvato con Decreto Dir. N. 660 
del 07.09.1995, l’area interessata dall’impianto ricade in zona Agricola EC. (CDU emesso in data 
06.03.2023). 

Come riportato nel Capitolo 6, il progetto in esame si caratterizza per il fatto che molte delle interferenze 
sono a carattere temporaneo poiché legate alle attività di cantiere necessarie alle fasi di Costruzione e 
successiva Dismissione dell’impianto fotovoltaico. 

Tali interferenze sono complessivamente di bassa significatività, minimizzate dalle misure di mitigazione 
previste. 

Le restanti interferenze sono quelle legate alla fase di esercizio dell’impianto agrovoltaico che, nonostante 
la durata prolungata di questa fase, presentano comunque una significatività bassa. In ogni caso sono 
state adottate misure specifiche di mitigazione mirate alla salvaguardia della qualità dell’ambiente e del 
territorio. 

Si sottolinea che tra le interferenze valutate nella fase di esercizio sono presenti anche fattori “positivi quali 
la produzione di energia elettrica da sorgenti rinnovabili che consentono un notevole risparmio di emissioni 
di macroinquinanti atmosferici e gas a effetto serra, quindi un beneficio per la componente Aria e 
conseguentemente Salute pubblica. 

Dalle analisi dello studio emerge che l’area interessata dallo sviluppo dell’impianto agrovoltaico 
risulta particolarmente idonea a questo tipo di utilizzo in quanto caratterizzata da un irraggiamento 
solare tra le più alte del Paese e la quasi totale assenza di rischi legati a fenomeni quali calamità 
naturali. 

Infine, non va sottovalutato che l’impianto sfrutta in termini di economie di scala la rete 
infrastrutturale esistente 
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